
Senato della Repubblica Il Legililatura

580& SEDUTA

~ 24241 ~

16 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI

580a SEDUTA

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1957
. ..

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

e del Presidente MERZAGORA

INDICE

A~ministrazioni comunali e provinciali:
Trasmissione di decreti. di scioglimento di Con~1gli

comunali, di rimozione di sindaco e di proroga
di gestione straordinaria . . . . . . . . Pago 24244

Congedi 24243

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni permanenti 24260

Deferimento all'approvazione di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24243

Deferimento all'esame di Commissioni permanenti 24244

Trasmissione 24243

«Modifiche alle vigenti disposizioni sugli ordini
delle professioni sanitarie e sulla disciplina del~
l'esercizio delle professioni stesse» (1782-D)
Vtppj'ovato daUa lla Commissione pèrmanente

del Senato, modifiaato dalla 11° Commissione

permanente deUa Camera dei deputati,. nuova~
mente modificato dal Senato e successivamente
dalla l1a Commissione permanente della Camera
dei deputati) (Approvazione):

BENEDETTI,re latore '. . . . . . . . . . . Pago 24245
MOTT,Alto Commissario per l'igiene e la sanità

pubblica 24245

« Stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1957 al 30 giugno 1958» (2164) (Ap~

provato daUa Camera dei deputati) (Seguito

della discussione) :

BRAITENBERG

BRUNA . . .

CAPPELLINI

CEMMI

LEPORE

PORCELLINI

SCHIAVONE

Y ACCARO . .

'rIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)

24272
24279
24246
24261
24275
24266
24278
24265





Senato della Repubblica II Legislatur1t

580' SEDUTA

~ 24243 ~

16 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI
~

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è ,al[)erta (orI'
16,.'30).

Si dia lettura del pro.ce.ss'Ùverbale della se~
duta di ieri.

MERLIN ANGELINA, Seg1'pta,ria, dà let~
tura del prooesso verbale.

PiRlESIDEN'DE. Ncn eSise'ndovI osservazIO~
'llii, il protesso verbale iSIintende aprpl'o>vato.

Congedi.

PtRESIDE='JT,E. Hanno chI,e,sto cClngedo i se~
nato l'i Bos.co per gi<Q.1~ni3. BUSSI .per :';l'ornI 3.

GUg'lidmc'nE:' pm' glOmi 3, Lamberh per ,gior~
1113, IPage per giorni 3, IPiegari .per giorni 3.
SpallIccI 'per gkH'lll 13. Tartufoli 'per 'glOrni 16,

N on e.ssendovI oSSierv,azJC.ni, questi eon,ge~
di si ,intendono {'o:nces,sl.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PR'ESIDENTR Comunico che il P.residen
te della C'am(:>radeì deputati ha trasme.sso il
s€'guente disegno di legge:

«IstItuzione dI un Centro dI studi sun' Al~
to Medioevo» (1090~B), di mIZIativa del se~
llatore Salari (app1'ovato dalla 6a C01nrmssione
p,e-nn.anente del Senato e nwdi{icato d'ana 6a
Comrmsswne permanentI' della Carnet'o del de~
putati).

QUe.JLÙÙIS{",gn-)dI legge sarà stampato, dI~
stnbUlto ed asseg'nato alla CommissiOlne com~
petoote.

Annunzio di deferimento Idi disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Gomunico che, valendcsi
della facoltà confel'ltagli dal Regolamento. il
PreiSidente del Senato ha .deferito i seguenti dì~
segni dI legge all'esame rcl alla approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cònsiglio e dell'interno);

« Proroga delle provvidenze a favore del tea~
tro» (2179). dI IlllzIatJva del deputato Capp'.1~
gl, previo parere della 5"' C'ommlssione;

della 3a Commt'SS1One pprmanente (Affari
I:'steri e colonie) :

1

I

-I

« Concessione di un .contributo annuo di lire
1.900.000 a favore del Fondo di assistenza,del~
le NazIOni Unite per i rifugiati» (2176), ,pre~
VIOparere della 5' CommIssione;

della 5" Commissione permemente (Finan~
ze e tesoro) :

« Proroga del termine prevIsto dall'articolù
19 della legge 4 agosto 1955, n. 707. concernen~
te modifiche ed innovaziolll al vIgente testo
unico sull'ordmamento delle Casse rurali ed
artigiane» (2169), previ pareri della 8' e della
9' C'Ommissione;

« UtilizzazIOne di parte del prestito dI cu~ al~
l'accordo con gh StatI Uniti d'America, stIpu~
lato Il 30 ottobre 1956 e successivi emen~
dameuti, per finanziamenti industriali nell'Ita~
ha merIdIOnale ed insular.e »(2170), previ pa~
l'eri della 9a CommIssione e della Giunta con~
sultiva per il Mezzogiorno;

« Proroga del termme dI cui all'articolo 55,
ultimo comma, della legge 27 dIcembre 1953,
n. 968, concernente la concessione di indenniz~
zi e contributi per danni di guerra» (2171);

« Fabbricazione ed emissione dI monete d'ar~
gento da lire 500 da 'parte della Zecca >/(2172);

della 6a Commissione permanente (Istl'U~
ZIOI1epubblica e belle arti) :

«Organici deglI ispettori ,centrali, degli
ispettorI ammmlstrativi e dlrett'Ol'i dI divIsio~
ne del Ministero della pubblica istruzione e del
provv,editori agli studi» (2173), di iniziativa
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del deputato Pitzalis, previ pareri della la e del~
la 5" Commissione;

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile) :

« Costruzione di lUna nuova ,sede della Facol~
tà di medicina veterinaria dell'Università dI
Pisa» (2180), previ pareri della l', della 5" e
della 6" Commissione;

della 10' Commissione permanente (Lavo~
l'O, emigrazione, previdenza sociale) :

«Corr,esponsione della indennità 'Post~sana~
toriale nei confronti degJi assistiti dalla assicu~
razipne obbligatoria contro la tubercolosi che
attendono a proficuo lavoro» (2038~2086~B),
previo parere della 5à Commissione;

<<. Aumento della misura degli assegni fami~
liari nei confronti dei lavoratori dell'agricoltu~
l'a» (2175). preVI pareri della 5" e della 8"
Commissione.

Annunzio .di deferimento di disegni di legge

aIl'esame .di Commissioni permanenti.

PIHESTDENTE. Comunko ,che, V'al'0ndosi
della f.acoJtà cQnferitagli da[ ,Hegolamento, il
Presidente del Senato ha ,def,erito i seguenti
di,seJg:nidI legge all' esame:

della la Commis8Ìon.e permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE:
«Scadenza del termine di cui alla XI delle
.. Disposizioni tran.sito~ie e finali" della Costi~
tuzione» (592~bis), di iniziativa del senatore
Magliiaillo;

della 9a Commission.e permanente (Indu~
strIa, commercio interno ed estero, tUll'ismo):

ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA:
« Provvidenze per l'industria zolfifera» (2167),
previo parere della 5a Commissione e della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno.

Annunzio di trasmissione ,di estremi di decreti
.di scioglimento di Consigli comunali, di rimo-
zione dalla carica di sindaco e di proroga di
gestione straordinaria comunale.

PHESIDENTE. Informo che Il Ministro del~
l'interno, in adempimento a quanto prescritto
dall'articolo 323 del testo unico della legge co~
munale e provinciale, approvato con regIO d,e~
creto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comunicato.
gli estremi ,dei decreti del Presid'0nte della Re~
pubblica ~ emanati nel terzo trimestre del
1957 ~ relativi allo sCIOglImento dei ConsIgli
comunali di Bari. Petiha Policastro e Giffoni
Valle Piana e, in conformità al disposto del ~

l'ultImo comma ,dell'artIcolo 149 dello stesso
testo unico, gh estremi del decreto del Presi~
dente della RepubblIca relativo alla rimozione
dalla carica del Sindaco di Pegognaga (Man~
tova)

Lo stesso Ministro ha inoltre comunicato, ai
sensi dell'articol'O 103 del regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2839, gli estremi del decreto
prefettizio concernente la proroga della gestio~
ne straordinaria del Consiglio comunale di Cit~
tanova (Reggio Calabria).

Approvazione del disegno di legge: « Moditiche
alle !Vigenti disposizioni sugli ordini delle
professioni sanitarie e sulla .discip]ina del-
l'esercizio delle professioni stesse) (1782..0)
(ApP1"ovato dalla 11a Commissione perm~
nente del Senato, modificato dalla 11a C()m~
missione permanente della Carr/;era rlei de~
putati; nuovamente modificato iJ;alSe'nato e
successivamente dalla lla Commissione per~
manente de.lla Camera dei deputati).

PlRESIDENTE. L'ordine de'l,giorno reca la
disClllssÌoiD.ede] disegno di leg'lge: «Modifi,che
alle vigentI dlspos.izÌO'ni sugh ordini de1le pro~
fessi orni S<1Jllitarie,e sulla dIsciplina dell'l€!SeiJ:'iCi~
zio del1e ,professiol1l stesse », già approvato
daUa lF Oommissione permanente del Senato,
<mQdificato dalla lP Commis.sione perma'nen~
te de11a Came'ra dei deputati; \nUOVRmentemo~
dificatodal Senato e successivamentedall,an a

Commissione permanente' della Ca:mera dei d':!~
'Putati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
Poic>hè <nessuno domanda dIlparrlare, la di~

chIaro chiusa.
Ha Ia'coltà di parlare l'onorevole relatore'.

BENEDETTI, relatore. Mi nmetto alla re~
laz'lone scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono~
revole Alto Commissario per l'Igiene e la sa~
~ità pubbliea.

MOTT, Al/o Commissano per l'igiene p, la
samtà 'jJubbhca. n Governo, pur ,essendo d'av~
viioo che .sarehbe stato opportuno mantenere
il ,prindpio che i medici penferici 'Potessero
votare .IleJle manI del Sindaoe;" VIiStol'iter eha
il disegno. di legge ha segUIto sin qui, 'consi~
derato il parere unWI1lme della Commissione.
si rimette al Senato.

PRIESIDEN'IlE. SI di'a lettura deJ secondo t'
del terzo caJpoverso deIl'arUcolo 1 del testo
emendato da11a Camera dei deputati.

MERLIN ANGEILliNA, SegrefJJ;r-ia:

« L'assemblea è valida in prima convocazione
quando abbIano votato dI persona almeno un
terzo degli iscritti, in seconda convocazione,
qualunque SIa il numero del votanti purchè
non mferIOre al decimo d,egb iscritti e, comun~
que, al doppio dei componenti Il Consiglio.

«.Le votazioni dovranno aver luogo in tre
giorni consecutivi, dei quali uno festivo ,).

PRESI'DENTR Poi.che nesstmo domanda di
par1.are, metto ai voti (questo 'étmendamento.
Chi lo 'ap'prova è pregatO' di alzarsi.

(E' appro1Jaio).

La Camera dei deputati ha S,ol!1.')res.'3oIl ber~
zo capoverso dl"H'artlcolo 1 del testo .approvato
dal Senato. Metto al voti questo ,emell'damen~
to so,ppressivo. ,ChI lo approva è 'pregato di
alzarsi.

(E' (tpprQvato).

Metto' ai voti l'articolo 1 nel testo eme,nda~
to. Ohi l'aplprova € pregato dI alzarsI.

(E' (J[)provato).

.sI dia ora lettura dell'articolo 7 nel testo
emendato d'alla Camera dei deputati.

ME.RLIN ANGEUNA, Segretaria:

Art.7

I Comitati centrali dene Federazioni nazio~
nali, in carica alla data di entrata m vigore
della presente legge, m 'qualunque data el-etti.
contmuano a funzionare fino al 31 marzo 1958
e dovranno essere ~rinnovati entro il 30 se':~
tembr-e 1958.

PRESI,DENTE. POl'chè ,nessuno domanda di
parlare metto ai voti ,questo artico'lo. .ohi l'a1>~
prova tè pre'gato di alzarsi.

(E' awrova.to).

,Metto ora ai voti il disegno di leg.g.e nel suo
complesso con le 'ffio.difiche apportatevI Chi
l'ap.prova è pregato di alzarsi.

(E' approva.to).

Seguito Idella discussione del disegno di legge:
( Stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1957 al30 giugno 1958 ») (2164)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PiRESIDENTE. L'o1ldi'ne del glOmo re:::a ]1
seguito della discussione del dis,!:'gno di legge:
« Stato di rprevisione della ~esa del Ministe~
l'O dei lavori puòhIici per l'esercIzio fInanZJa~
rio dal r luglio 1957 al 30 giugno 1958 ».

E' iSCTltto a parlare il senatore CappelhllJ,
il qual1e'.ne'l corsu del suo mtervent0, ,svolgéJ'à
&'ll.ohel'ordme ,del giorno da lui 'pr'esentato. S,.
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretarza:

,<Il Senato, preso atto che Il gettito a favore
den'eraTio derivante dall'appIi'~azi'o'lle den',im~
po&ta sulla benzma (decreto~legge 26 luglio
1954, n. 503) e d,all'aumento d.elle tasse .auto~
:nObllistIche (legge 21 maggio 1955, n. 463),
ha raggIUnto e superato ~ secondo una co
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munÌcaZlOI18 uffici",1e del Mmistro dell.e fman~
ze deJ]'aprile 1957 ~ l'Importo di 31 miliardi;

impegma i] GoveI'1no a p:r:ese.ntare al Par~
lamento" nel corso del presente anno, un di~
segno dI 18ggG' integratIvo della legge 21 mag~
gio 1955, n. 4,63, al fI,nt" dI provvedere ,alla
costruzione dell.e a'utostrad'e indicate n.el ,gra~
fico. allegato 'alla lt>gge stessa, dando la 'Prooe~

denza assoluta all'autostrada adriatica Bolo~
g1lla~A'ncona~Pesc.ara, insplegabilmente es.cJ.UiSa
dal Drogrmnma dI 'primo :r:ealizzo».

PRESIDENTK Il senatore Cappellini ha
facoltà di parlare.

CAPPELLINI. Signor Pr.esidente, si,gnor
Ministro, onorevolI colleghJ, faccio parte della
7D CG,mmis.swne permanente del Se'I1atO'da1~

1'111lziùdell'attlvità della stessa.

PEZZINJ. E' un Commissario anche 1el
Ipermansnte. (Ilarità).

. CAPPELLINI. 'Iln 'questo periodo ormai de~
oennale, un certo ,oollltrihuto di attività non
del tutto inutIle, >C'l'edodi averlo dato, in se~
d,e di .commiSSIOne.

In Assemblea ho avuto occasione dI prende-
re la Iparola su tutti i 'bilanci dei Lavori iPulb~
blkI, ,dal 1948 ad oggi, con mmore o maggior
fortuna Ora, sulla ,soglIa della fine della ,s.e~
0cnda ,Jeglslaoora dell'altro ramo del iPrurla~
mento, sarei tent.ato di far.e un ampio .esame,
cntieo ma 'olbietbvc., su tutta l'attività delIMI~
nistero dei lavorI pubbJici; ma noo lo farò,
per,chè passare in ras.segilla sul 'Piano critico
l'attività del Mmistero dei lavori pubblici di
dIeci anni m)fi è cosa che SI possa .fare in una
ora 'e un quarto, CIrca, Cl:C~nel tempo I(;,hemI
propongo. di ,parlare. Me:riter,ebbe 'Però di es~
s.er fatto, anche e soprattutto alla luce ,di un
gran numero di critiche che sono state avan~
z.ate drca il funzionamento del Ministero dei
lavori ,pubbUci, d.urante il pe.riodo del passag~
gio da un Ministro all'altJ'lo, senza quindi fare
esclusione dI nessun ,Mmistro. Que'Ste critiche
so.no state formulate ripetutamente nO!:l1'8ol~
tanto dai s~ttori di sinistra. ma da 'Parte di
tutti gli s,chieramenti politid dei due rami del,
Parlamento. Le stesse l'e-Iazioni, tanto al Se~

nato quanto alia Camera dei deputati, >conten~
gOlliG,anche quando Bo'no fatte da parlamenta~
ri appartenenti alla ma,~gioranza, una se:rie di
critiche che si fanno via via ~iù vivaci in :r:è~
lazione al cattivo funzionamento, o ,alla scarsa
attività dei vari Ministri che si sono succeduti
al Dicastero di Porta PIa.

Credo che si pass:::.dirp che la 'nost:ra ReplUib~
blica, durante 'questo lu.ngo periodo di tempo.
non ha mai avuto al Dkaste:ro ,dei lavori pub~
bUci un Ministro ed un Governo c.apaci di rea~
lizzare una vera e sana politica dei Lavori
pubbltei. Secondo me le J:acune e l,e insufficlen~
ze di maggior rilievo si ,possono riassumere
neJ seguenti punti:

1) mancanza di un piano organico dI atti~
vità; 2) inflazione opprimente e caoti>c'a di
provvedimenti spe'Ciall; 3) iScarsissimi fman~
ziarrnenti; 4) inadeguatE'zza della ;nostra legi~
slazione; ,5) dte1boJezzadell'QDganizzazio:ne een~
traIe e p,eriferica dei vari se'l'vizi (DI.rezioni
generali del Ministero, A.N .A.S., Provvedito~
rati regionali, Uffici del Genio civile).

Credo che in questi cinque punti siano rias~
/Sunte le eritiCihe che da tuttI i séttori sono sta~
te mosse al funzionamento e aH'attività did
Ministero dei laVlo,ripubblici.

Per, rende:r&i conto, tra l'altro, di questa
arrnara ve:rità, non occorre spendere ulteriori
parole, <CioènOlll è necessario che io ripeta in
modo più o meno fed€'le le COSie'che ,son'()Istate
dette da altri oratori. Credo che basti soltan~
to richiamarsi alle criti'Che e alle denun'lie che
sono state fatte e che /Sono contenute nelle
stesse' T'elaziOtIli,ivi comprffia la relazione del
ruostro eollega onorevole Oanevari, che io avrò
occasione di citare ,perIomooo in .alcuni suoi
punti; relazione del resto inter,essante 'Per le
molte ammissioni che lo stes.s,o Canevari evita~
va di sottolineare un tempo ,con quel1a vi
v:acità e con qUE'lJostudIO 'serio che ha rlve:Iato
in Iq'l1esta Occ.aSlOne.Del resto s.ull'inadegua~
tezza dell'organizzazione dei servizi basta ci~
tare un sol'Ù 'esempi,O',Iquello dei 420 miliardi
di residui passivi. E' vero che l'clllor:evole To~
glll, nell'altro ramo del Parlamento, ha accen~
nato .ad una sua politica che ha 10 scopo di
ri,durre que'sti resIdui 'Passivi, però un Mini~
siero ('!he>ècritic;J,to .clall'Illlzio dell'attività dei
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Par~amento repubbhc.ano per l'111suffICHillza
dei suoi stanz1amenti, che non nes,ce neppure
a Slpenc1el'è le somlt'ne che sono state mesSe a
sua d1SpcsizlOne, dmlUllCla una permanente dl~
sorgamzzazwne del propl'l uffici, non ,per 111-

capacItà del flmzw.nan ,di magglOre o minore
grado, ma per la madeguatezza dell'or,gamz.
zaZlOne e quindI l'ImpObSS.l!bIl1tàdi provvedere
al e;ompltI che fan110 capo a questi funzIO-
nan. Tanto è vero che mentre partiamo da
una cIfra modesta all'mlzlO, ar.nviamo, nel
corso dI questo es>erclzio, a ben 420 lll1.il1ardi.
Questo è un esempIO: ve ne è un altro, eoque~
sto nguard,a le IJ1flazwl1l dI leggI s>pecìali. ;[n
realtà :ma:nchlaIDOdI leggi orgal1lcne e l'onGlre~
vole Sottosegretario sa che Iprop,rio 'questa
mattina in Commissione io ho avuto modo,
SIa pure brevISslmamsnte, dI aocennare a qlUe.
sto ,prOlolema. Ma non sarebbe valIda la mia
denuncia, anche se è a tutti nota, se non fosae
raff.orzata da un rIassunto che metta in luce Il
gran numero dI leggi e,:HstentJ che noi stessi
non SIamo 111grado dI controllare, dI .seguire
e di cOllsultare quando dobbIamo aC'C111gercial-
l'esame dI un dIsegno di legge. Prendete ad
esempIO le speSe relative al p.ronto soccorso;
vI Sionoben 5 leggi 111vigoI'8, oltre natu:ralmen~
te alle succeSSIve modificaziol1l ed 111tegrazio~
ill. Per le spese m dIpendenza di danni bell1cì
o a favore del senza tetto e simstratI di gu€'r~
l'a >Cisono 7 leggi in vigore, tutte :Ylchlamate
nel bilancio dei lavori pubblici, perchè una
legge non può essere operante se nan si rkhia~
m8Jno 1e altre, quando SI decIde qualche cosa di
nuova e dI divers.o rIspetta al 'passato. Se .con~
SIderate 1 00ntnbuti costanti 'per 35 annI it fa~
yore ,di certe socIetà ,che provvedono a -costru~
zicnI dI edIlIzia econamlca ,e pO'polare, vi tro~
verete di fronte a ben 10 leggI che ,gli uffld
burocratici debbono consulta:re, applicare,
caardinare quanrlo SI tratta di varare o di
apphcare ,......... un nuovo provv,edimento. la cre~
do che una 0uona parte della loro attrvltà l

funzionarI del Ministero SIano costrettr a
sp'end(>rla Pl'G,)l'lO per consultare e: verifioare
qrùeste inl1U1rnereval1 leggi. Ed eeeo la mIa de~

nuncìa: manchIamo di 1iIn 'prano org.al1lCO, di
un te;,;to un~<:o (lI le-g'gI che annullI e sostitui~
sca le leggi 'precedentI.

Ma 111realtà sembra di parlare al v,ento, per~
chè se e vero che l'onarevole T,ogni ha fatto
dell-edkhlaraZIOnI sulle qUalI avrò modo dI Yl~
tornare, non è però mena vero che ad ognI
esereìzio, ad ognI esame di 'bIlan.clO, le crItiche
SI aggIUngono e ,sI moltIplIcanto, ma l Mm18trI
si guardana oene dal tenerne conto. ,sI nota~
no anzi del p€!ggiar.amentl, .speCIe negli sta:n~
ziamenti, ,così come ha rilevato lo stesso ono-
revole re latore, anche per l'esercIzIO che stIa~
mo esammando.

Sul problema della casa, nell'altro ramo dl'!
Parlamenta, l'onorevole Ministro ha fatto al.
cune Importanti dichiarazIOnI, che io l'eggo dal
resoconto sammario: «Sattol111ea la volontà
non tanto di 'Promettere la casa a tutti, <quan~
to dI fare 111modo che tuttI 'possaI!O averla,
secondo un piana organico e definItivo da sval~
'gersi 111cinque o sei annI. Il traguardo di un
va,lùOper 'persona è certo l'mpegnatIva, ma non
impossibile. Quel che SI deve eVItare è Il dl~
s<pendIO, Il frantumamenta degli interventI.
Quandu un'oper,a viene decisa, essa nan puo
essere finanzIata parzialmente nè saltuarla~
mente. 11 ,finanzlamenta d,eve essere tale da
consentirne la prog'ressiva realizzazione al di
sopra di ogni preoccupazione elettoral1stica ».

Onorevole' Togni, 10 condivida ~ienamente,
queste sue enunciazionl. FacclO naturalmente
alcurn:e riserve ,perchè siamo ammaestr,ati da
un'esperIenza non felice. Promesse dI Plani
sono state fatte anche altre volte. Ad e.semp,o
Il suo predecessore onorevole AldIsia ebbè a
suo tempo ad a:nnunClare, attraverso la stam~
pa, l'eLaboraziane e la prossima entrata in VI~
gore di piooi per le strade, 'per i fiumi, per
le nuove costruzianI ferroviarie; ebbene che
cosa è venuto fu'ÙrI da quel'le promesse? 'È qU(']

che vedre-mo fra poco.
CGmunque ella, onorevole Togni, ha annun~

dato un piano per Il settore che preocropa
tutti quello della casa ma 'questo piano,
per.ehè SIa aden:mte alle SUe affermaZlOl1l, oc.
corre che sia elaborato e 'presentato prima del-
la 'fine di questa legislatura e ,che SIa accompa~
wnato da un ade,guato fmanziamento. Io mi
p8f'mettcreI di suggerire che il 'piano contem-
plI le opere da esegUlrsi per ogni provIncia,
anZI per cgni comune, In modo che i parlamen~
tari non SIano fra l'altro ~ sempre p;res'sa~
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ti ,da domaJnde e qumdi a loro v'olta llon deo~
banO' rIvolgersi continuamente al Mmistero
per sollecItare questa o quell'opera. Invece
attraverso un piano elaborato l,l Parlamenta
saprà e potrà ap,provare m antk~o .ciò che
per il settore mdJcato Il Governo si propone cl]
rea:lizzare.

Io nan va'glia neppure sospettaJre <che ci
traviamO', ancora una valta, dI fronte ad un
pianO' elettorale, ,perchè ella ha chiuso Il suo
interventO' su questa pl"o,òlema propnò escm~
dell'do ,questa eventualità. AllO'ra ben ven~<t
il piano, ed augurIamoci di 'poterlo presto esa~
mmare, e nel giro ,di cmqUe a sei anni ~ Cv~

me ella ha affermato dare un vano ad ogm
cittadino italiano.

Non è nello SO'Po del mlO intervento quella
di fare l'esame dI un gran numero di articolI
del nostro 'bilaneio, così come ha fatto, ad
esempio, il collega Crollalanza. Pelrò alcune di
queste voci 'hanno nc'hiamato la mi.a atteiIl~
zione, una in partkolare, il capitolo 139. E'
una cosa c'h~ è stata a,ccennata, ma su cui non
si è insistito d,a parte del relatare: 'gh stan~
zlamenl,I 'per la costruzione dI nuove chIese
passano per questo esercizio da 1 miliall"do a 2
mIliardI. SubIta dOlpo,nella 'stessa tpaglna, al
numéro 140, al titolO': «ProvvedImenti per la
eliminaziane delle abitaziani malsane », m ba~
se alla legge n. 640 del 9 agostO' 1954, da 25
miHardi stanziati pel' l'esercIzio passato SI
passa a 19 miliardi, .cQn una dlmmuzione di 6
mIliardI.

Mentre da una parte abbiamo le dlchiara~
ziorn dell'onorevO'le MUllstro nell'altro ramo
del ,Parlamento, in CUISI ,p,rende l'impegno dl
presentare il plano pelr ,dal'e 'Ull vano ad ogm
cittadino itahano nel gIro di 5 o 6 anni (H pri~
ma piana Grgamco m argomento), d.all'altra.
per questo settore, m CUImaggIormente SI sen~
te il hisogno, fiS'slstiamo ad una diminuzione
di stamzlam€nta di 6 'rmliardi, prOlplI'lOcioè nel
campo deUe abitazioni di tipo popolarissimo
che si costruiscono, per l'appunto, allo scopo
di eliminare o ridurre le abitazioni malsane.

E' inutile fare la storia delle abitazioni mal~
sane. Basta 'gIrare per ,Roma. Si vada a Mon ~

te ,M~rio, per esempIO, vicino al magnifico e
doooros>o >CimItero militare dell'armata fran~
cese; vi si vedranno anche OggI una serie ,di

cas€ ahusIVe, di Ibar.acche erette a lato della
strada. I ragazzI di quelle famIglie castrette ad
abitare 111tab stamberghe SI trastullano ap~
punto sulla strada, impedendo talvolta !perSI-
no la dI'colazione in dlrezione d,el cImitero.
Contemporaneamente neùla stessa zona, C'Osì
come in altre Z'OIll€,e non soltanto di Rema,
noi vedi.arno lll'n'llmerevoh alloggi con Il car~
tello "da affittare» o «da vendere ». Le so~
lIte 'COintrad,diuo'llldI un paese capltaLsta: SI
(',c,strUIsconoclOè abitazIOni per coloro che han~
no mezzi abbondanti e non se ne costrUIscono
in mO'do adeguato per c010ro che mancano
completamente di una casa, e che non hanno
neanche un vana decente OVE'ripararsI. Si n.
mane perciò veramente perDlessl (' preat'cupa
ti quando, proprio sul capitolO' che riguarda
tali stanzIamenti, vediamo una diminuzione dI
ben 6 mIliardi. Il contrasto è forte ed eVI~
dente; ma è sulla questione della costruzione di
nuove chiese che desidero parlare piuttosto a
lungo.

Voglio però fal"e una 'premess,a. Noi COIIDU-
nisti, uO'mmi di sinistra, non siamo mai stati
contrari ,alla rIcostruzione delle ohiese danneg~
giate o dIstrutte da:lla 'guerra; noi non siamo
neppure contmri a ,che si costrUIscano nuove
chiese laddove sorgono nuovi grandI centri a~
bitati, residenze munite !di tutti J servizi è
quindi a.nehe della ,chiesa. Per una papolazi:o~
ne prevalentemente ,cattoUca, che si trasferi~
sce III 'q'llartIeri diversi da quelli ove eSIstono
LaB chiese, SI Impone la costruzIOne di nuovi
edI,nei de'l culto. 'Questa è una cosa saggia, sa~
na, giusta, cantro cui credo nessuno desideri
opporsI. Ma la denuncia che mi accingo a .fa-
r.e è di natura diversa, molto diversa. N on so
s'e i colleghI :hanno avuto la possibilità di leg~
gere un.a rivista ehe, non solo non è di nostra
parte, ma che non si occupa, di regola, specifi~
catamente di problemi edilizi, « SeleArte ». De~
sidero eitarla perchè 10 studi,o, riportato S'Il
que'sta rivista merita veramente seria atte')'}-
zione da parte !nosir,a. .si tratta del numero
30 ~ Anno V ~ mag,gio~giugno 1957.

La rivista riporta uno studIO, gIà apparso
su altro gIOrnale, del signor ,Gabriele Conti,
che ha 'per titolo « EdilIzia ,ecclesiastica in Ita~
lia ~ I priv,ilegi ecclesiasticI ~ Chiese e non
case ». Tralaseio naturalmente -alcune parti,
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soffermandomi solo su quelle ,che m.i pare' giu~
sto e doveroso figurino IneglI .atti del Senato,
anche perchè spero che abibia:no un riftesso, non
solo in quest'Aula, ma neIIPaese.

Si dl.ce, dOlpÙ'aver calcolato in runa ~ìfra di
30 miliaI'di di spesa da parte dello Stato la ri~
costruzione o il restauro d.elle chiese e degli
edifici reUgiosi dIstrutti o danneggiati d.agli
eventi bellki...

TOGNI, MinIstro dei favor? P1~bbfi.f;/. La CI~
fra è mesatta.

CA'PPELLINL Credo sia inesatta per di~
fetto E' non ,per e.ccesso.

TOGNI. MtrHstro dot lavori 1Jubbl1ci. E' ine~
satta per eccesso, purtrop'po.

CA:PP.E,LLTNI. Onorevole Mimstro, io cito
da una rivIsta molto autorevole, ella avrà poi
la possIbilità di confe.rmare o smentire, ,però
con elementI concreti. N an voglio fare una
mutile polemIca, voglIo solo far conoscere que~
ste cose per avere poi da lei, onorevole Togni,
una rIsposta che mI convmca e convinca il
Paese.

Però le 00S(:' che vengono subito dopo non
so se potDanno essere smentIte da lei: ,<AD!a~
'lizzate le leggi e i eapitoli di spesa dello Stato
concernenti la costruzione delle nuov,e chiese
o meglio dei compIessi panocchI,ah e religiosi,
non rit6!l1IamO dI poter fare nulla ,di meglio a
eO'lll,plem.entodella informazIOne p,etr i nostrI
des!derosi lettori, che Eill,nteggiare 1 risultati
delle ricerche de-IConti. Per la le,gge 18 dk'ffiIl~
bre 1952 (quella che ho testè -citato parlando
dell'aumento di stanziamento dI un miliardo
p'e:r 1'esercizlO m corso, rispetto all' etSerc.izio
precedente), il Ministero dei lavori pubblici è
stato autorizzato a dare .ai vescovi, per la co-
struzione o il completamento di edifici 'parroc~
chiali, un ,contributo V'ari al:l.a spesa peìl' 1'ac~
quisto dell'area e per la costruzione deIred:i:fi~
cio, escluse le rif:i:niiJure e l'arredamento, per
i quali però provvede sempre lo Stato, median~
te il Fondo per il culto gestito dal Ministero
dell'interno. Lo Stato dunque assume il tota~
le della spesa, e si predsH ohe questo non ri-
guarda il puro f>semi!)hCeedificio per il culto,

ma un numero indeterrmmato di annessi, sup~
posti necessari all'eser,cizio del Ministero reli~
gioso, anche se chiaramente dI altra natura e
di altrù fine. Scol1rendo le .cir.colari diramate
in proposito dalla Pontilficla ,commissione per
l'arte sacra e dal Ministf>ro dei lavori pub~
blici ~ s.crive Il Conti ~ citando da Del Giu-
dice, Codice delle leggI ecclesiastiche, appen-
dice ~ Milano, 1956, pp, 116 e 174 ~, si ap-
p:r;ende che la casa canonioo, da costrUire a
spese dello Stato, deve comprendere: per il
parroco .la camera da letto, la camera pranzo.
soggiorno, lo StUdIO, una sala da rIcevimento
e un.a di attesa; 'par o.gnuno del suoi collabo~
ratori, una camera da letto e uno studio; ol-
tre, naturalmente, I servizi. Dev'esser.c.l anche
una Call1-eranservata al vescovo, ne]]'ipotesi
c.he ,si reohI nella parrocchia in visita pastora~
le: così, se in una diocE'si v.i sono, putacaso, 100
parroochie (e vi sono dlOc'esì che ne hanno
fino< a 900, come Milano), lil veSicove, oltre a
fruire del palazzo dell'eplscopio, avrà a sua
disposizione altre 100 camere! È questo un
dato molto significativo in un PaeSie come
1'<Italiain cui, 'per 49 mlllIol1l di abitanti, vi so~
no in totale 35,000,000 di vani i!)er a1bitazione:
nemmeno uno a testa (vedi compendIO stati~
stieo itaU,ooo, Roma, 19,5'6,p. 184). Oltre a ta~
li locali, vengono eonsIderati indispensabili
dalla PontIficia commissione e fatti d,allo Sta-
to: gli ambIenti per l'insegnamento 'catechisti~
co (che un.a volta si f'aceva in chiesa), per il
.canto sacro, per le attIvità ricreative, e II1n
«salone di conveniente ampIezza, per le adu-
nanze delle oonfraternite », .che è poi il cine-
ma a pagamento, gestito dai sacerdoti. Qui
l'autore dell'articolo fa una dissertazione sul
cinema, su que'Ste sale, ed 10 aggiungo che con
la concorrenza assai seria, che SI () inserita,
delle sale parrocchi,ali, SI è g,iuntI a mettere In
grave crisi e difficoltà tutti ,gli eseTcizi cine~
matograficI di medio e ,piccolo livello, eome del
resto ognuno sa,

« La legge citata non si limita .ad accollare
allo Stato 'questi enormi ed ail1che indebiti be-
nefici aLle cosiddette fi)arroechie. Rinuneia a
priori a qualsiasi 'giudizio sulle necessità, e
qruindi ,alla scelta dell'archItetto, alla sce'lta
della ditta costruttrke, all'oraine del lavoro,
ed .affida interamente tutto ciò alla ,competen~
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z,a dell'autorità eccle.:;jastica, nella figura della
Pontificia commissione per l'arte sacra, cIOè
di un organo di uno Stato estero. Particolare
raffinato, sul totale della spesa lo IStato paga
al VesC«)vo una percentuale del 5 ,per cento
(che può qumdl ammontare .anche a parecchi
milIolll) per le spese comportate dal progetto
e d.alla diiI'ezione e sorveglianz,a dei lavori. An~
che alla Pontlficl,a commIssione per l'arte sa~
cra lo Stato paga un " rimborso spese" nella
misura dello 0,25 per cento sul contributo da
essa erogato ».

Quanti miliardi ha speso smora lo Stato p,er
l'erezione di questi ed]jfici di culto e dI rlCrea~
zIOne? Lo scntto si rkhiama ancora alla leg~
ge citata per arrivare alla 'spesa globale e ,al~
l'affermazIOne gIUstIssIma che spetta a,l ,Mml~
stel'O del lavon pubblIcI dI fiss.are, Oglll anno,
l'entItà del finanZIamento. Ma non basta; la
medesima legge accorda per glI edIficI anZI-
detti notevolI esenzioni fi,scalI, e II dIchiara
di pubbhea utl'lità, con la conseguente pOSSI~
bllità di esp,ropriarp le prop.netà prIvate 1>er
costrUIre edificI ecclesIastici.

« In seguito a ciò la Pontificia commIssione
esprlmev.a "un pensiero di VIva gr.atitudme a
quantI furono artefleI della medesima (1'eg~
ge), comincIando dal ,Capo del ,Go,verno fino,
aglI altrl uomini politIci. In modo 1>artieolare
siano ricordati can sentime,nti di profonda ri~
conoscenza i lVblllstri Aldisio (LL. P,P.), Scel~
ba (Interni), Pella (Tesoro)" ». «Ebbi motivo

contmua Il Ga,rdmale Costantini presidente
della CommJSsione pontificIa ~ dI trattare dI

frequente con loro per la p.reparazwne ed ap~
provazione della legge, e dehbo confessare .che
restai ammirato della loro pronta compren~
si'one ».

Io non VOglIOfare nessun commento. «Il
Conti o&serva infine la siThgolarità dI tale leg~
ge; nemmeno lo Stato PontificIO, quando esi~
steva, assumeva la costruzi'olIle diretta di (:hle~
se, lasciando l:illlziatIva e l'onere alle asso~
clazioni ecdeslastiche ed ai fed'eli. ,Persino. il
codice del diritto canomco (canone 1496) af~
f€lrma >chetoc,ca ai fedeli ,di sovvenire alle l1'e~
cessità del culto, e non agli oI'igani civm. Nè
i PattI lateranensi, 'entrati a far 1>arte della
Costituzione repubblicana con l'art. 7, iper
quanta onerosi per lo Stato, prevedono la co~

struzlOne da parte di questo delle nuove chIe~
se e degli edifrlci addetti al culto al suoi mem~
bn ed alle sue orgamzzazIOlll ».

E qui mi fermo, nonostante che varrebbe la
pena di leggere il resto dello studIO, perchè
non voghe. abusare trc!ppo della vostra paZIen~
Zia. E pm ho molte altre cose da dire su 'Pro~
blemI di alt l'a natura. SI può 'e s,i deve aggiun~
gere che non è concepl'bIle che nello stato in
CUIsi trova il nostro ,Paese, la nOrstra Repub~
blica, si continui a sJ>8rperare miliardi per co~
strUIre 'ntlOVechIese dI CUInon c'è nessun bl~
sogno.

TOGNI. Mlntstro dei lavon pubblici. Sper~
p'erare? Per me nan si tratta dI slPerp,en

CAJPPELLLNìI. Perdoni, onorevole Mi,nj~
IStro, si Siperpera quando SI costruisce 'seoondo
l crJten che ho rlcordato, quando SI costrUISCo~
no sale cl'1lematografiche da regalare al preti,
quando SI cos'trUIscono tutte quelle stanze cll
CUI neppure l parroci sentono. la necessita,
quando si creano. dei cOlIllplesSI txhlIzi che ìl1ul~
la hanno a che vedere con la dllesa a la sa~
crestIa. (Interruzwne dell'onorevole Ministro
de~ l(worì pubblici). Che ciò sia rIgorosamentE'
esatto ciascuno ,di nOI ha modo dI ossel'varlo,
glr,and8' ,per l'Italia, muovendosi; ,quante nuo-
ve ,chiese, quanti nUOVI ,comp.leSlSl edilIzi, del
tipo ,che qui è stato denunciato, nOI abbIamO'
modo di vedere!

TOGNI, Ministro dei lavori pubbl1Ci. Que~
sta è stata la volontà del Pal'1amento.

AiSARO. Della maggioranza cl'efÌ.oale!

TOGNI, Mtntst1'o de'l lavori pubblici. .Ln ciò
consIstè la democrazIa.

CAPP,ELLINI. Non rifaccIamo ,questi dI~
scorsi. Fra l'altro quella famosa legge, che noi
osteggNJJITImOin Ccmmissione ed in Aula con
tanta vivadtà, era .comunque una legge cthe
stanzIava 8 nllliar,di complessivi. Quanti so~
no dIventati, nel frattempo, l miliardi, se per
l'esercizio attuale, nel momento in ,cui toglie~
te 6 miHardi allo stanzlamento dello &corso
anno per distruggere i tugUrI e i haraocamen~
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ti, ne date uno di più, vale a dire due, per la
ccstruzwne di nuove chies,e?

Con 'q'llesto non dICOche, III base' alla iegge,
non avete Il dirItto dI aumentare questi ml~
bal"di, ma noi e la maggw'ranza dovremmo op~
porci all'aumento dI questo titolo, perchè non
giustificato. E anche se lo fosse, onorevole
Togni, nedo che 'qualche fedele di più potreb~
be b~n riunÌ1'\S1 nelle chIese già esistenti, ,per
dare la PORSlbllltà al G-overno,dllfJrOvvedere al~
la costruzione di un mag,gior numero di ,case
per coloro che non ne hanno. Questa sì eh€'
sarebbe un'o!pera veramente cristiana e uma~
na, specie per del cattolIcI, per la curIa, per la
Pontificia commissIOne, per il cardinale Go~
stantini e 'per Il VatÌ:oano!

VAOG'ARO. .onorevole CappellinI, se'usi se
mterrompo, ma debbo dirl~ ch'e quegli 8 mi~
'ardi stanziati per la costruzIOne di nuov..

chIese non sono stati ancora SipeSI, Cerehe~
remo di spenderli, ma fmora sono stab sp,eSI
solo ,due miliardi. (lntwrrmione del senatore
Spezza,no).

CAPP,ELLIiNI. SuUe ChIeSE!non vorrei di~
re altro. almeno per ora.

.onorevo}e Togni, ben venga il suo piano; Sé
vuole, facda anche un plano per la costruzio~
ne deHe :nuove chiese e noi lo esammeremo',
ma non SI parli pIÙ (perchè credo che ormai
il problema SIa esaurito,) di ricostruzI,one dI
chiese danné'ggiate o dIstrutte dalla guerl"a.
Infatti, se è vero che i danni prodotti dan'ul~
timo con.flItto beHico non sono stati 'comple~
tam'ente rilparati (eome vedremo fra pO'co)
credo che SI possa affermare ,che i restauri
delle chiese danneggiate siano. stati iillvec~'
!portati a compimento.

,CONDORE,LLI. Tuth conosdamo ,deUe chie~
se che debbono ancora essere ricost1"l1lte. Io
conosco anche chiese parrocchiah che nO'n so
no state l'Ime'SSe in pi,e.dI. (Commenti dalla
sinistra).

OAlPPELLINI. Tuttavia la proporzione è
molto diversa. N O'n voglio ,affermare -che !TI
questa o m quell'altra localItà non ci sia an~
cara qualche chiesa non comp1etamente ripa~

rata, ma se SI fa il confronto fra i1 numero
delle chiese non 8.'ncora totalmente restaurate
e quello deglI edificI p:tivatI e delle opere pub--
blIche distrutte o danneggiate da/Ha guerra
non ancora ricostruite, la proporzione è assaI
diversa.

L'onorevole Togni, mentre mo'lto giustamen-
te ha pensato, msediandosI al Ministero del
lavorI puhbhci, ,che :Dossenecessario pr()IVvede~
re all'el,aborazIOne di Uill piano Ol"gamco pe'l'
quanto concerne <1acostruzIOne dellè case, non
ha però annunziato. fino ad OggI, alcun altro
piano organico per andare mcontro alle altre,
mcltephci neC'essità, più volte denunciate. Per
esempio, manchiamo dI un piano organico !per
la rICostruzione delle opere. pubbliehe e de-
gli edifici privati dIstrutti O' danneggiati da~
gli eventi beHici, ed io sento s'Pesso rLpetere,
da persone molto autorevolI dello schieramen~
te di maggioranza, ch8 la dcostruzione in Ita~
lia è da tempo ultImata Lo stesso Viee Presi~
dente del Consiglio, l'onorevole Pella, ne.l suo
dIS<COI'lSadi ,qualche 'giorn,o' fa in 'quest' Aula
sul Me'reato comune, -ebbe a ripetere ancora
una valta che la ricostruzione ,è tutta u1tima~
ta. Ci vuole pro~rio una 'bella dose di irre~
sponsabllità per affermare cos.e che CIascunO'
è in grado dI smentIre. Non par1iamo poi di
quello che avviene durante le eampagne elet~
toraH, siano esse 'politiche o ammmistrative,
quandO' gli oratori della Demacrazia cristiana
III gran numero rilancIano e riprendono gli
slogans della ricost1'uzione per ripetere che f:
ultimata, e che ,da nO,I Il problema della rIeo~
struzione non è che un ricordo lontano.

Ebbene, bisogna innanzi tutto affermare
che qualsiasi GoveTno, dI fronte ad una situa~
zione come quella che ,abbiamo eredItato alia
fine del COlffhtto, avrebbe dovuto pravvedere
e avrebbe provveduto aHa ricastruzione, Ma
d]cendo questo non intendo non rIconoscere
ciò che in questo campo è stato fatto; 'OB8'ervO
soltanto che a distanza di 13 anni daUa fine
della guerra Cl troviamc ancora con molte ope~
re di.strutte o danneggiate non ancora dco~
strUlte, rperchè i finanziamenti sono stati via
via negati dal Governo.

La relazione del no'stro collega onarevole
Canevari non mi ha consentito di avere un
quadro esatto a,.ggiornato dei danni non ancora
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rIsarcitl; però da uno studio che ho fatto, con~
sultando anche la relazoJone dell'onorevole Aml~
gom per l'esercizio fI!nanziario 1955~56, ri~

sruta ,che il fabblsogno PeT la rlcost:r:uziiOne
delle opere pubbliche è valutato ad oltre 200
mIliardi, e trattasl dI ponti, acquedotti, strade,
edIfici scolastici, ospedali, sedi universitarie
eccetera. Ad esempIO, so di tutta una serie d]
ponti della mIa provmcia distrutti in seguito
alla guerra conclusasi tredICI anni fa che non
sono stati ricostruiti: la stessa situazione si
ha un po' ovunque.

Per q'lIanto riguarda la ricostruzione degli
£difloCIprivatI, la spei':,a da prevedersi a ca~
riro deno Stato ammonta a 170~180 miliar~
di. Pertanto, ,anche a voler trascurare le ope~
re non ancora nattivat-e ,concernenti l'a.mmi~
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, il cui
ammontare credo non sia inferiore ai 50~60
mIliardi, e J.i~mtandod aile cifre riguardanti
i due settori da me era citati, cioè ricostru~"
zione de'lle opere !pubbliche e ricostruzione de~
glI edimcI privatl, Cl troviamo di fI'1onte a 'qua~

si 400 miliardI di danm ,provocati ,dalla guer..
l'a e che, a distanza di tanto tempo, non sono
stati ancora riattivatI.

Questa e non altra è la realtà. Allora, di
fronte ad una situazicne ,così brucIante, che
cosa si può chiedere ,a'1'onorevole MimstfJO dei
lavori pubblici e al Governo? Si può e si devè
chiedere che si'a pre.sentato un piano orgamco
per completare la rwostfuzione in maniera
che, sia i privati che le pubbliche amministra~
zioni ~ province e comuni ~ sappiano che,

nel gIro di un certo numero di anni, sulla
base di un plano, quelle opere saranno rico~
struite e completate.

,Del resto, lo stesso onorevole Canevari, a
pagina 14 della sua interessante relazione, per
quanto concerne ill capitolo 215, laddove si trat~
ta di Ipratiche in cor&o di istruttorIa, dice che
avrebbero r.ichlesto un aumento dI€'ci volte su-
,periore. Ed infatti, di fronte ad una massa co~
sì Imponente di danni non risarciti, di opere
non ricostrmte, ci troviamo ,dI fronte ad 'lIn
ridIcolo stanz,iamento di 3200 mino,nL Crooo
che ,quello che sto dic-endo sia di per sè abba~
stanza chiaro da non obbligarmi ad insistere
oltre,

ManchIamo anche dI un plano organIca
per la ricostruzlOne di opere igieniche e sa-
nitarie: acquedotti. fognature, os-pedali. In
questo momento non so quanti SIano l comu-
m italiani mancanti dI acqua, ma credo che
indIcando la cifra di 2.500 non si vada al di là
della realtà; senza tener <conto delle innuml'>-
re'VolI fraz}Q'lli dei comUnI più importanti man-
canti ,d'acqua da bere e dei molti centrI abi-
tati scarsamente alimentati.

In fatto di fognature e di oSlpedali t'I.ltti sIDP~
piamo quale è ja situazlOne nel nostro Pae~
se e il senatore Crollalanza 'Ce lo ha rIcord,ato
ieri per l'Italia centrale 'E' meridional€'. Per
gli ospedali e le mfermerie v'è un programma
dell' Alto eommissaiIO per l'igiene e la sani~
tà dI cui ,però non SI è tenuto conto che in
mIsura trascurabIle, senza perciò contrÌ'buire
a risolvere il problema. Ad ,un Mmistro effi-
ciente, dinamico, attivo, come l'onorevole To~
gni, non dovrebbe nus-cire difficile rIsolvere
questI problemi anche se tutti Cl rendiamu
conto ehe opere d,i qUe'sta nat'l.lra vanno &CI;I.~
.glionate nel tempo: da ciò l'esigenza di un
piano.

ManchIamo di un piano ol"'gani,co per la
costruzIOne di edidìd scolastici, dalle scuole
elementan alle Umversità. Rieardo ~ e con
me lo ricorderanno anche i colleghi della set~
tima ICommJssione ~ la discussione in ,Com~
missIOne dei disegni di legge 'per le' Univer~
sità di Torino, Firenze, Bolo.gna e Bari. L'.al~
tro giorno è stata presentata UJnale:ggina per
l'Università ,di Pis-a...

TOGNI, M1,n1stro dei lavor'i pwbblwi. Leg~
gma ,che non è mia; l'ho trovata.

CAPPELLI\NI. Onorevole Ministro, non
ghene fare:l colpa anche se fosse sua. Le ne-
cessità sono tali e tante che anche se lei, ono~
revole Mini,stro, rivolgesse una parti,colare at-
tenzione ana sua Toscana a']t're che alle altre
città non commetterebbe oerto un atto gra~
ve da doversi condannare. Del resto, a que~
sto proposito, abbIamo diversi esempi. Credo
di poter affermaI'e che alcune autostrade lael
nord gona ,state costruite od avvIate a costru-
zione per l'attenztone speciale del,Mmlstro de'Ì
lavori pubblIci che l'ha preceduta, di origine
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pIemontese. E non c'è gran ohe da critiearlo
perchè anche quelle località avevano bISOgnO
di migliorare il loro patrnnomo autostradale.

Ricordo ohe in Commissione, per ritornare
a quello 0he dicevo, non si volevano approvare
i disegni di legge riguardanti le >CItate Uni-
versità, :perchè .si dJc8va: Il Governo sta ;pre-
parando un!l legge c,rganica per risolvere il
problema di tutte le Umversità Itahane. Que-
sta leg.ge orgamca naturalmente non è venu .
ta e non verrà, 'a meno che l'-onorevole Togni,
consalpevole di queste esigenze, non ravvisi la
necessItà di mantenere gli impegni presi, pre-
sentando ,finalmente un 'plano dI einque o sei
anni per la costruzione di edifici s.colastici per
1(' scuole dei vari Or-dI'lll,sollecItato m dò dallo
stesso diligellte' reJatore, il quale a pagina 17
ci ricorda che 1e scuole elementari mancano di
69 mila aule e le' scuole secondarie dJ 15 mila.

Manea ane<he un piano organico per le o'pe-
re idrauliche. Io non ho qui nessuna inten-
zione di ripetere ciò che ebbi occasione dI di-
re quando discutemmo la legge per ,gli allu-
vionati del Delta padano, della LD'!lllbardia e
del IPiemonte. Come si IPUÒperò tn questa oc-
casione non inserire il problema della siste-
mazione dei fiumi e dei torrentI quando anche
nei giorni scorsi il Senato è stato sollecitato a
provvedere alla rÌiparazlOne dei danm causati
daUo straripamento dei fiumI in alcune loca-
lità meridionali, quando una cIttà come Ca-
tania viene invasa dalle acque che mggiungo-
no i 60 centimetri nella sua più belJa via?

Badi, onorevole Togni, ehe se eHa rilegge lo
stesso piano di sviluppo dell'onorevole Vano-
ni, troverà in esso un richiamo, a quello studio
assai serio che ha per titolo: t/ Piano orienta-
tIVOai fini ,di una sistematica regolazione dei
corsi d'acqua naturali » elaborato in <base alla
legge del 1952. Da allora ad oggi sono passati
parecchi anni, ma ancora quasi nulla si è rea-
lizzato. E<ppure qui non ci troviamo di fronte
alla mancanza di un plano, che c'è, manca solo
di ,passare alla fase realizz,ativa, sia pure in
un certo numero ,di anni.

Dieevo che anehe nel piano Vanoni c'è un
rIchiamo a ,questo studio, ma di fronte a que-
.sta esigenza sono stati stanzIati alcuni anni
fa appena 120 miliardi in 12 anni, ;pari a 10
miliardi aH'anno. È peTfettamente comprens,i~

bile allora che anche per una p10'ggerella molte
localItà siallo esposte ai danm delle alluvioni.

Vorrei ~Ol dire una cosa ,che riguarda lei,
, onorevole Togni, n{m ,come MInIstro dei la~

vori pubblIcI, ma come facente parte del Go-
verno. Noi assistiamo in alcune regionI d'Ita~
Ha, per esempio neUe M,ar,e'he, nell'Umbria,
nella Toscana, nell>'Emih& e nella Roma,gna,
laddove prevale la mezzadria classica, ad un
esodo VIa VIa crescente del contadmi dalla
montagna.

Questi contadini che a,bbandonano la teJ'~
fa, non perchè non amino di rlmanervi a con-
tinuare il loro lavore. ma perchè affamati,
pe:r:c'hèposti ne:lla condizIone di non Ipeter pIÙ
restare sui campi, vanno Il più delle volte ad
ingrossare il numero dei disocerupati, 'Si dI~
Slperdono, vanno all'esteTo, non si sa dove. In
og''Ili caso costItuisconé un elemento di pTeoc~
cupaZlOne. <Ebbene, S'e si realIzzasse veramen~
te la sistemazione dei fiumi e dei torrentI, noi
recupereremmo fertilissIme terr.e, costruirem~
mo opere ilndustriali e potremmo nassorlbire
in una <C'eTtamiS'Ura i contadini scacciati dalla
loro terra. È solo un esempio, ma ne potrei
eitare molti altri sul 'Pianol dell'utilizzazione
a scopo industriale delle acque e ,di un mag~
gior Teddito delle' terre Clhe si rkaverebbero
daH'ImbrigHamento 'dei numI oggi ahbandona~
ti al loro destino.

Manchiamo poi di un piano crgamco per le
nuove costruzioni fer}'1oviarie. Ne ha parlato
ieri l'onorevole Crollalanza. 10 mi sono IPro~
posto di non ripetere quello ,che hanno detto
gli altrI colleghi, sia di maggioranza ,che di
minoranza: e credo {;!he a qw~sto 'Proposito
l'interv~:mto del senatore Crollalanza debba
essere classificato tra quelli ,di maggioranza,
dal momento che apparHene allo schieramen-
to 'politko che tiene in pIedi il Governo

Mi interessa comunque di dtare n passa,g-
gio ,della relazione che pada d,elle nuove eo~
struzioni ferrOiVlarle: /( Lo stanziamento re-
lativo alle nuove costruzionI ferroviarie (ca~
pItolo 147) passa da 2 miUardi e 850 milioni
a 3 miliardi e 850 milom, ma solo aFPparente~
mente ,consente una maggiore ,possIbilità, in
quanto, invariato lo stanziamento di 1.800 mI~
honi per le opere in 'Provincia di Savona,
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1.500 milIoni sono de'Stinati all'aoceler8lmento
dei lavori della ferrovia ,CaltagiroIl'e~GeJa.

« Dei residui ,5150milioni. 340 sono destinati
al c0111'pletamento della ferrovia A:uUa~Lucca,
110 al p-agamento delle €iS'propriazioni già co'n~
cm'date per la Maccarese~Roma Smistamento.

« COI residui 100 milioni non ,è possibile d.are
corso alle opere di completamento ed .al paga.
mento degli es~ropri delle :t'erravi e in ,corso di
esecuzivue; perdò, anClhe questo settore si
trova in gravi difficoltà ,per l'insufficif'nza degli
stanzi,amenti in rf'lazione alle opere program~
mate ». _

Io hr, 'più volte 'parlato di 'questo problema
Ho presente anch'io }E>opere 'grandiose' che
le nostre maestranzf' (ingegneri, tecnici ed
OIperai) hanllo saputo ré'[\lizzare in fatto' di
nUOVe costruzioni ferrr)Viarie. Però, quando
apprendiamo ,che continua a sussistere una
direzione generale delle nuove ccstruzioni fer~
roviarie, quando rilevi,amo che Cl sono 10 <uf~
fid periferici per le nuove costruzioni ferro*
viarie. credo che sia legittImo chiederei: ehe
cosa fa questa direzione generale? Che cosa
fanno gli uffici perife-rki di tale direzione,
quando da molti 'anni, ria sempre, d.irei, ,a par~
tire, per 10 meno, dall'ultima g,uerra, non si
stanziano somme 'Per la 'costruzione di nuO've
ferrovie?

Abbiamo 3 miliardi l'il 8150mmo:ni di lire
stanziati per questo esercizio. Ma una nota in
calce ,ana pagina ili Iqueqto stanziame'nto pre~
cisa che l'aumento di lire 1 miliardo vienf'
prcrposto in relazione alla necessità -,di accele~
rare i lavori di comp1f:.tamEmtodella ferrovia
'Calt8lgirone~Gela. Di ,questa ferrovia ho avutO'
occasiane di parlare quando venne decisa il
primo stanziam~nto Tutti 1S!'!~piamoche, in
moda particalare in Si,cilia, c"è bisogno ,di
nuove fe'novie. di nuave .costruzioni, di nuo'Ve
case, eccetera, ma allora come al"ia io formulo
la seguente domanda: se Ge~,a e Caltagirane
non avessero dati i natali a Don Sturzo, a
Scelba e all'onorevole Aldi~do'. l'avr(1)bero
avuta 'questa ferrovia? A questa domanda ri~
S'posi di no, come di '110rispondo anche oggi,
e a ciò sono indottO' dalla dichIarazione ehe
ebbe .a fare l'allora Mmistro dei 'lavori !j;mb~
bUci onorevale Aldisio a que'sta mia osserva~
?:ione. E,gli aveva 'Parlato qualche tempo prI~

ma di un Ipiana per le nuove ,co.struzioni ferro~
v.iarÌ<e, aveva data informazioni alla stampa
medIante interviste. Alla cosa si dette molto
rilievo, .sembrava c'hp l'Italia si mettesse in
movimento per costruire nuove ferrovie, da un
capo all'altro della Penisola. Io dissi: questo
tJiano ,che avete annunciato consiste solo nella
linea Caltag.irone~Gela, 'P€l'chè lei 'è di Gela,
per0hè ,Don Stur~o< e Scelba ,sono di Caltagi~
rone'/ ìLa rispasta che' mi diede l'onorevole AI~
disia (si trattava della disc'Ussjone del bilan~
cia 1951~52) fu del seguente tenore: «Non
si ill8ospettis.ca. Quello è il tronea numero 1,
pO'i verranno gli altri tronchi. Si è fatto un
piano, bisogna risppttarl0 ».

:In tal modo l'ono,revole Aldisio confe:rma~
va l'esistenza di detto pi,ano, piano che è ri~
masto ~rò al1a Caltagirone-Gel,a, IfiInoa 'ch('
non si è sentita la nece'ssità dp] nuovo stanzi.a~
mento che, ripeto. io' tuttavia comp'l:'lendo e
giustifl<co.

Ma è serio tutto questo? Onorev,ole Presi~
dente, ella c.he' è ,persona malto dabbene, mi
d.ica un tJo': si ha il diritto di ingann.are i se~
natori e il popol,o, italiana, così 'cO'me fece lo
onorevole Aldisio? Senatori e deputati chie~
dono <chesi avvii a soluzione questa problema:
so le diffilColtà che <Cisono, ma non si 'può e'O'n~
tinuare a girare intorno ,a lql1este diffi.coltà. In
ogni occasione 'si ripetono le stesse cose, si
fanno 'le stesse prome'ss'e, si DarIa di 'Piani. di
realizzazioni, Ipoi non avviene n'Ulla. Si dÌ'Ca
una buona volta: jJ piano non lo facci,amo
perchè non abbiamo i fondi e non 'Possiamo
<costruire Inuow ferrO'Vie; i tecnici di valore
e'he abbiamo alla dire'Zione generale delle nuo-,
ve castruzioni ferroviarie li destiniamo .ad al-
tre attività, e così un personale prezioso 'potrà
pssere meglio utilizzato. Ma si dica qUf',sto. e
ciaseuno trarrà le proprie eonclusioni da una
tale dichiarazione, senza continuare ad in~
gan:nar,ei.

Mi rincresce 'che l"o,norevO'leTogni si sia as~
sent,ato, ma STIero torni su'bito, 'P€'rC!hèdesi~
dero affrontare ora un 'Problema ,che mi .sta
particolannente a ,cuore, e che non sta a
C'UOTesoltanto a me, ma a tutto it popolo ita~
liano, ed anzi, così come <da aItri autorevoli
calleghi è stato ricordato, è pl'oblema ehe in~
teressa anche altri Paesi. C''È)una eon'V'e'llzio~
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nE' mternazlOnale, alla \{uale si è rkihlamato il
senatore Crollàlanza, quella dI Gmevra, ,che ci
impegna m una certa misura 1n fatto di 'Co~
struzlOni-- stradalI, Su questo problema il se~
nate,re Canevari è stato meno avaro, rIspetto
agl, altrI probleIDJ. trattatI. nella sua, ripeto,
i'nteressante relazione, perchè ha fOl'inito una
serie dI indicazioni, di datI, che,ci consento~
no dI avere un quadro abbastanza esatto di
quella che è la sItuazione str.adale In ItalIa.
Lo stato della nostra viahIlItà è messo in
chIara luce dalla relazI,one Canevari.

A questo 'punto. voneI però pregare il si~
gnor PreSIdente dI precI,sarmI se potrò svolge~
re il mio ordme ,del giorno, m un secondo mo~
mento, aLla presenza dell'onorevole MmI8tro.

PRJESIDENTE.. LeI rparla andle per svol~
gere Il SUiO.ordme del glO,rno,

:CAJ>PiELL1NL DesIdererei non svolgerlo
ora perchè non ,è presente l'onorevole Mini~
stro, ed io ho delle cose da dire sull'or,dine del
giorno per le quali gIUdIcO milis'pensabile la
presenza dell'onorevole 'f.ognì.

PRESIDEINTE, LeI .sa he111ssimo che per
Reg?lamento non POs.sodarle due volte la pa~
rola,

CAPF:ELLINI. Trascurerò ora dI svolgere

l'ordme del glOl'inO, riservandomI dI svolger>
lo Thon ap'pena rlentrerà l'onorevole MI11lStrO.

Il senatore Canevari nella sua relaZIOnE:
dice: ({ l'D. conseguenza del continuo, vertIgI~
noso aumento della -circolazione, e data la 'ge~
nerale msufficienza del fondi dI bIlancio, la
rete delle strade statalI, oltre che inadeguata
a eonvoglIare l'attuale volume del traffico, SI
presenta in nUiIDel~olsi tratti menomata da
gravI VIZlOsità plano ....a:etriche, <c.on pavI~

mentaz10111 degradate anche Iper vetoJstà, e
sottofondi 111condlz10111 precarIe. Si ravvIsa,
pertanto, la inderogabIle nece'ssItà dI urgenti
interventI, che dovrebbero consistel'e mnanzi

tutte in un s~,nsibile aumento dello stanzla~
me'D.to 'per la manutenzione 'I),rdinari.a, al'qua~
le attualmente ,corrisponde un 111suffkiente Ica~
none ,chilometnco, e in adeguate autorrzza.

ZIO'11lstraordinarie dI spesa per miglioramen~
ti. Ritar,dare ancora .si-g11lficaportare .a >breve
scadenza il prezIOSO patrimonio ,della rete
stradale dello State, ad una situazi'o,ne tale da
compl'ometterne la buona consistenza ».

È un grido d'aJlarme, serio, dirE;itragico, di
CUInon SI iPUÒnon 'essere preoccupati, e se~
rramente ,preoocupatI. PIÙ avanti lo stesso r~~
latore ,chiarisce e precisa che per la manuten~
ZIOne ordmaria delle strade e autostrade sta~
tali,

' .', grazie, sIgnc'r Ministro, di essere
rientrato pel'chè sto affrontando un problema
di cui ella ha tparlato più volte, <Citerò anzi
quakhe brano di un suo messaggio. , . per la
manutenzione ord111arra, .dicevo, delle strade
,ed autostrade, è prevista una spesa dI circa
33 miliardi, m cifra tonda, ,comprese natural~
mente le nuove ,autostrade, di cui aHa legge 20
maggIO 195'5, n, 463 (leg'lge che el'ioga 10 mi~
bardI all'anno .per dIeci an111).

Quindi, mentre prima l'onorevole Caneva-
ri chIUdeva la sua dIssertazl{)}1e sulle cnndi.
zIOni delle strade statab col grido d'alll3.rme
che segue: ,<ritar.dal'e ancor,a signIfica :porta~
re a breve scadenza Il prezIOSO patrImonio
della rete stradale dello Stato ad una situa~
ZlOne tale da c.omprometterne la huona conSI~
stenza », pOI, esamlllando Il bIlancIO, trovia~
mo ,che globalm,ente sono stanziati 33 milIardi
per tutte le strade statali, le autostrade, com~
presi appunto quellO mIliardI di cui alla
legge 463,

L'onorevole Mmlstro, rispon.dendo nell'altro
ramo del Parlamento al molti oratori che SI
erano, a loro volta, occupatI dI questi problemi,
si esprimeva nel modo seguente (leggo anche
,qui dal resoconto sommario): «trop'pi citta~
dmì ,) (come vede, onorevole M111Istro, Been-
do sul suo terreno) ,<sono distratti dal fasci~
no delle autostr.ade, dlmenUcando l pIÙ ele-
mentarI e sani criteri tecnicI ed economici che
possono determinare l'effettiva esistenza di
una vera arterIa stradale ». Concordo con que~
ste sue dkhiaraziolll, onorevole' Ministro, ma
naturalmente non basta che 10 dica ùi 00n~
cordare, debbo dare qua-lche ~pI.egazione.

'I10GNI, Ministro dei lavori pub.b!.7:ci.C'è
sempre un «ma ».
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iCAPPELLINI. Eh già. La p,rlma spiegazio~
ne credo che debba essere data alla luce di
altre cItaZIOnI, COlI1preso quello ohe lei ebbe
a SCrIvere nel me3saggio alla 14D Conferenza
del traffico, che SI riunì recentemente a Stre~
sa. «Il Messaggero» pubblica la notizia del
lavori della Conferenza con un titolo 'pmttosco
allarmante, dIrei quasi da giornale di opposi~
zione, Il che non accade tanto spesso al « Mes~
saggero» che, come sappiamo, è un gIOrnale
ministeriale.

TOGNI, Ministro dei lavor'/, pubbUc(. Nem~
meno tanto di rado.

CAPPELLINI. Qupsto evidf'ntemente avvb.
ne perchè il prcblema è talmente bruciante
e gr.av~ da mdurre anche la stampa che non
è amica delle sinIstre, delle opposizioni e che
è anZI organo ufficioso di Governo, a la'ncia~
re grida di allarme. Io non citerò naturalmen~
te il sU'o lungo e interessante mes3aggio, pero
voglio rIcordare i puntI che ella ha formula t,)

i~ esso, e le dirò se sono o no d'accordo su
tali punti.

« I punti fondamencal1» (è scritto nel mes-
saggIO) «si possono ,così riassumere: P, evi~
dente, progressIva insufficIenza della rete via~
bile, specialmente neglI itinf'rari di grande traf~
fICO; 2°, inevitabIle ritard'O di ogni possibile
miglioramento stradale, rIspetto al ritmo di
incremento della circolazione; 3°, impossibi~
lità di realizzare un programma integrali> è
contemporaneo dI adeguamento di tutta lh re
te viabile per gli enormi oneri finanziarI chi>
comporterebbe; 4°, necessità quindi di gradua~
re e nportar2, come tempo e come spesa,
gli mterventi, dando la precedenza, OVVlamen
te, aUe strade di maggiore traffico ed agli
:l\;inerari più congestionati; 5°, impegno for~
male a completare i programmi in corso, pos-
lIibilmente antlclpando1i e integrandoli, ed ,:
produrre e promuovere, in faV'Ore del s'ettùì'-:
strooale, ogni sforzo economi::::ocompatlblle con
le possibilità di bilancio dello Stato; 6°, pre~
visIOne di progr2sslvo e costante aumento del~
la circolazione moto.rizzar;a in ragIOne del
15~20 per cento ::èE"anno, almeno per i pros~
simi cinque amll ».

Fu una doccia fredda, una disillusione; SI
eran'o illusi, i congressisti, bisogna dlrlO, al~

la Conferenza dI Stresa, ,quando lessero ~ m3

l{)hanno detto coloro che ci s'Ono stati, pOlchè
io non ero presente ~ questo suo messaggio.
Io sottoscrivo quasI tutto quello che ha detto
nei punti che h'Oor ora citato, salvo due o tre
passaggI, tra cui, ad esempio, quello relatIvo
alla 'parola «possibllmente» di cui al punto
cinque.

TOGNI, M1:nistro dei lavori pubblici. Ma
non è un ri'assunto moHo ,fedele.

CAPPELLINI. Quando si fanno quelle prE--
messe e si denuncia con tanta tragicità la si~
tuazione delle nostre strade, non .si può p'Oidi~
re «possibilmente ». Il Ministro res'ponsabile
non può così esprImersi altrImenti 'cade i11
una grave contrad,dizione. (Commenti dal cen~
tro). V,i prego dI pazientare un momento, onp~
revoli senatorI: vedrete che risp'Onderò anchE
a quelle cose che certamente pensate ma che
ancora non dite.

L"altro punto sul quale non concordo, onore~
vale Ministro, è quello III CUIella dIce « compa~
tihl1mente con le possibilItà di bIlancio dello
Stato ». Il Mimstro del lavol'l pubblici che ri~
leva una situazione CJ:ualeqU,ella che lei ha sot~
tolineato e che così chIaramente la denuncia,
non può più subordinare quella stessa .sitlUa~
ZIOne alle possibilI tà di bIlancIO, ma deve €gli
stesso, nel quadro delle entrate che riguardano
il settore dei trasporti su strada, eSlg'ere dal
Ministro del tesoro e dal ConsIglIo dei mim~
stri gli stanziamenti oecorrenti.

Per quanto riguarda la gravità della situa~
zione, onorevole Ministro, oltre alle cose vere
ed esatte che ella ha dètto, mI interessa di
far conoscere al Senat'O che uno stato di co~

8'e così grave non è soltanto denunciato da or~
gani nazionali, ma parte anche dall'O.E.C.E.
Infatti, leggo 111un'autorevole rIvIsta: « L'ac~
cresciuta mobilità delle persone e delle merd
fa prevedere, SlUlla base anche degli studi
O.E.C.E., che il ritmo dei trasporti aumenterà
nei prossimi annÌ con saggi'O assai superiore
a quello dell'aumento del reddIto, e soprattut~
to attraverso la strada ». Cioè l'aumento del
reddito marcerà per la sua strada, ma l'au~
mento della circolazione, secondo questo stu~
dio dell'O.E.C.E., si svilupperà indipendente~
mente dall'aument'O del reddito.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Spgue CAPPELLINI). I colleghi avranno
certamente ascoltato Il dIscorso dI un collega
molto controllato, Il quale, anche se dice cose
che non sempre si possono condivIdere, ,e
sulle qualI noi wbbi:1mo fatto e faczlamo mol~
te rIserve, è mdIscutibIlmente uno deglI uo~
mmi pIÙ preparati, a mio giudizio, di CUI 1<J:t
D.C. dispone: parlo del senatore Guglielmon>E'.
Quando appunto m quest' Aula SI è discussa la
ratiIfiea dei trattati del ,Mercato comune, Val
.sapete la posizione che noi comunIsti ,a.bblamo
assunt'O e che oggi ci sembra più che mai giu~
sta. Ebbene, m quell'occasione il collega Gu~
glielmone, in ordine alle comunicazioni stra~
dali, ebbe a farE' delle dlchl,arazionI che vale
la pena di rileggere, sia pure dal resoconto
sommario.

Egli dIsse: «Quanto al settore del traspor~
ti, a 'proposito del quale il Trattato istitutivo
del M.E.C. si esprime indubbIamente in ter~
mIllI eccessivamente genericI, afferma che ai
fini del neeessar~e pO'tenziamento del spttore
stesso occorrerà impostare una razionale poh~
tica del trasporti che dovrà basarsi su una
stretta armOnIZZaZlOne tra mezzi stradali (~
ferroviari. Sotto questo profilo il problem!'l
stradale appare come il più importante ai fI~
ni dello sviluppo dell'economia europ€'a, tan-
to pIÙ che neglI Stati della piccola Europa, fat~
ta eccezione 'Per la Germania, alla progressiva
espansione della circolazIOne stradale non h,ì,
fatto risC'ontro un adeguamento della vlabili~
tà. È pertanto indi8pensabile migliorare in mi~
S'ura sensibilissima la rete stradale, se si VUI)~
le che lo sforzo di industrializzazione imposto
dal Mercato comune diventi effettivamente
fruttuoso ». Cioè, in altre parole, l'onorevole
Guglielmone fa dipendere, direi, la :r:eaJizza~
zione dai programmi che egli steS&Oha illu~
strato in ordme al Mercato comune, dallo S'VI-
luppo delle strade in Italia. Ed aggiunge: «In
questo campo l'Italia dovrebbe assumere un

ruolo preminente in considerazione del fatto
che non sarà po,,;sIbIle dare Impulso alla libe~
l'a circolazione delle merci e delle persone in
sen'O alla 'Comunità economIca, in mancanza
di una efficiente rete stradale ».

A quooto punto occorre, a mio parere, affron~
tare con chiarezza il problema della copertu~
l'a delle s'Pese. Io ho già avuto occasione di di~

, re altre volte aleune cose a questo riguardo.
Però non so se l eolleghi tutti hanno presente
il gettito derivante dalla circolazIOne delle au-
tomobilI e degli automezzi In genere che con~
sumano carburante e lubrIficanti. Secondo un
diligente studio cond,otto a termine da 'Una ri~
vista che mi dicono alquanto autorevole
« Quattro Ruote », le entrate fiscali provenien~
ti dalle tasse SUl carburanti e lubrificanti, per
il 1956 ~ e si ha motivo di ritenere che via
via queste entrate aumenteranno per effetto
dello sviluppo della <Circolazione~ sono sali~
te per il settore 'petrolifero a 325 miliardi, dI
cm l/;7 miliardi, pan al 57,5 per cento del to~
tale, qualI imposte gravanti sulla benzma. 'È
bene che queste cose si sappiano. E forse m01~
tI non sanno che prima della crisi di S'Uez,
prIma cioè dell'uitJmo aumento, Il consumatore
italiano sopportava un onere pan al 71,1 'Per
cento del prezzo dI vendIta della -benzina e oh;:>
Il consumo ItalIano di tale prodotto è stati)
nel 1956 dI chIlogmmrl11 29 m'o capite (il 50
per cento dI quello tedesco, un terzo di quel~
lo francese, un quarto di quello svizzero ed un
quinto dI quello inglese). Quindi il 71,1 per
cento del prezzo della henzina va all'erano, il
quale restItuisce, sotto forma di lavori auto~
31radalI per la retE' nazJOnale: 33 mihar.ùi al~
l'anno. La stessa rivista, onorevole Togni, e
penso dI darle un'Hlt!a III verità modesta ma
che ella può nondimeno utilizzare nei confron~
ti del suo collega delle Finanze, fa ascendere
le pvasioni fi'scah nel settore petrolIfero a 90
miliardi a~l'aml'O. La legge Andreotti, appro~



Senato della Repubblica II Legislatura~ 24258 ~

16 OTTOBRE 1957580' SEDUTA DISCUSSIONI

vata recentemente al Senato, non costItuisct-"
a mio parere, uno strumento idoneo per la
lotta ai contrabbandieri del 'Petrolio, ma l'ono~
revole Andreotti non è dello stesso parere, co~
sì come dello stesso mIO pal'lere non è stata la
maggioranza dI questa Assemblea. N on so se
questo disegno di legge SIa stato gIà approva-
to o no dall'altro ramo del Parlamento, ,p€rò
fit1 approvato dal Senato € l'onorevole Mmi-
stro delle finanze ebbe ad mdlerare una dfra
dI recupero' notevole su queste evasioni fisoo~
11 che OggI si fanno ascendere a 90 mIliardI
all'anno. E.bbene, onorevole Togni" chieda al
suo collega del Tesoro che questi recu'Peri sia~
no destmatI alla costruzione di nuov€ autostra~
de. Sono, quindi, per ora, due gli argomenti
da far valere: 325 miliardi dI entrate dalle
tasse sui car:burantJ e lubrIfi,canti, più 90 mI-
lIardi circa da recuperare daglI ev,asOrl del
fisco del settore petrolif€ro.

C'è pOI uno studio che è pubblicato in un
opuscolo che ha per titolo: «Documenti sul
programma di sVIluppo economico ». Questa
pubblicazione porta la prefazione del senatore
Zoli ed è del dicembre 19,56. Fu presentato dal
Presidente del ConsiglIo in occasione della co~
sbtuzione del Comitato d,ei ministri incaricato
di coordinare i provvedimenti legislativi per
l'attuazione dell'O schema Vanoni, Comitato
composto dal Presidente del Consiglio, dai Mi-
nistri del bIlancIO, del tesoro, dell' agricoltu~
l'a, dell'industria, del lavoro e dal Mmistro
Presidente del Comitato dei ministrI per il
MezzogIOrno. Mia prima sorpresa è dI non tro-
vare tra essi il Ministro dei lavori pubblici, che
è il più interessato, a mio avviso, a seguire
questo piano di sviluppo.

Comunque a pagina 29, al punto terzo, ope-
re pubbliche, si le~ge: «Per quanto concel11e
le opere stradali, occorre tener conto che nel
prossimo decennio il traffico sulle strade ita-
liane raggiungerà un'intensità più che d'p'p-
pia dell'attuale, per il dupHce concorso del-
l'aumento degli autoveIcolI in circolazione e
del loro più intenso uso. Il programma pre~
disposto daglI organi c'Ompetenti prevede per~
ciò: 1) la costruzione di vie di grande comu~
nicazione sulle maggiorI direttrici di traffico;
2) il migliaramento della viabilità minore spe~
eialmente nei settari più eapillari e nel Mez~
zoglOrno. Gli mvestimenti prevIsti 'sano i se~

guenti: costruzione ed ampliamento di aut'O~
strade 400 mIliardi; ampliamento di stralh:,
statalI eSIstenti 350 mIliardi; SIstemazione di
strade da classificare statali 70 mIliardi; cO'~
struziane di pIste cIclabili 10 mlbardI; siste-
maziane dI strade provincIali 250 mIlIardi;

I nuave strade camunalI 70 mIliardi ». In tO'-
tale si tratta di 1150 mIlIardi, cioè di 115 mI-
lIardi all'anno. DI fronte a questi 'Previsti
mvestimenti abbiam'O l'Irnsorla cifra di 33
miliardi all'anno che si 'possono utilizzare per
le strade italiane.

Onorevole Togm, come si 'può non essere
preoccupati di dIchIarazionI così contraddito~
rIe, quando alle mamfestazIOni di buona vo~
lontà (vedi le dichi.arazioni da lei fatte alla
Camera e quelle contenute nel, messaggIO Ill-
viato alla conferenza di Stresa) non corrispon~
dono fatti concreti? Ella ha detto alla Camer:.1.
che « troppi cittadmI sono distratti dal fascina
delle autostrade », ma si è chiesto il perchè di
tale orientamento? Perchè le strade statali non
servono a soddisfare la cIrcolazIOne attuale;
c questo soprottutto p,el'chè non si è dato Il mI~
nima avvio all'allargamento delle strade nazJu-
nali. IO' hO' visto, tranSItando dalla Flammh,
una corr2zione magnifica sulla Somma ~

che veramente fa onore ai nostri ingegnerI, tec~
l1ici ed 'operai. Se un'opera del genere foss8 red~
lizzata 'per l'intero percorso della strada, iO'
creda che gli abitanti delle città e cIttadine at-
traversate dalla consolare Flaminia 'per molti
anm non richIederebbero la costruzione di nes~
SUll'a autostrada, sulla stesso percorso. Ma st'
si desidera che queste richIeste non siano fo"-
mulate e non si faccIano le prel'sioni neCf'ssa-
rie sul Governo ,perchè le opere SIano esegmtf',
occorre anzitutto soddIsfare la prima esigenza,
quella cioè di sistemare, di allargare, di migliO'-
rare lo stato delle strade statali laddove Il traf~
fico è maggiore. NatUl'almente ciò non esclude
la èostrozione dI nuove autostrade nei tratti
di più intenso movimento delle per,sone e delle
cO'se,così come lo stesso onorevole Ministro ha
ammesso.

Ma nè il nostro bilancio nè alcun altro piano.
eS.Jstente prevede il minimo stanziament'O p~1'
l'alLargamento deUe strade statalI ~per cui sen~
tiremo ancora una volta l'onorevole Mmistro
ripetere: non avanzate richieste di costruZiOf\I
dI nuove autostrade, perchè dabbiamo pensare
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&1 miglioramento dene strade esistenti, ma
contemporaneamente non si effettua nessun
stanziamento 'per mIgliorare dette vie di comll~
nicazione. È questa se lo lasci dire, onorevo~
le Togni ~ una grande contraddizione che non
può non preoccupare ed eS8!sperare tutti gl;
utenti deIJa strada, e sono moltI milionI di ita~
lIani e dI stranieri.

Per quant.o concerne le arJtostrade io ebbi a
presentare a suo tempo un'Interrogazione al
MInistro del lavorI pubblIci con la quale, fra
l'altro, riferivo una comunIcazione uffi'Ciale del
Ministro delle fInanze. I colleghi ricorderanno
che il Parlamento votò a suo tempo due leggI:
una per l'aumento della tassa sulla benzina,
all'unico scopo di costruire nlUove autostrade,
quando la legge sulle autostrade era appena
presentata all'esame del Parlamento; ed una
seconda legge legata al piano di costruzio~
ne ,delle nuove autostrade, con l'aumento con~
temporaneo delle tasse automobIlistiche. Se~
condo la dichiarazIOne del Ministro ,delle finan~
ze alla fine del 1955 queste due nuove tasse,
create all'unic'O scopo di fmanziare le nuove au~
tostrade, hanno reso ed oggi rendono dI pIÙ

~ allo Stato 31 milIardi all'anno, mentre Il
Governo np ha impiegatI soltanto ~O all'anno
per il me~esimo titolo.

Ho citato 4 o 5 elementi nel cors'O dI questa
disamina, per quanto concerne questo settore,
e tuttI confermano come le entrate tprovenienti
dal gettito automobihsbco sono ingenti a fa~
vore dell'erano, solo che tali introiti vengono
destinati a scopi ben diversI da quelli cui era~
no dIretti su dichIarazioni impegnative dei MI-
nIstri dell'epoca, onorevole ,Romita, Mmistro
du lavori pubblicI, onorevole Vanoni, Ministro
delle finanze, e onorevole Gava, Ministro dei
tesoro. Noi abbIamo bisogno, .essi ci dissero, di
abbmare le d'ue leggI (aumento delle tasse au~
tomobllistlche e costruzioni di autostrade) per~
chè dobbiamo mtroitare le somme 'Occorrenti
peì' la costruzIOne delle nuove autostrade. Ono~
l'evole Presidente della 7' Gomullssione, se ne
ricorda? Oggi SI rIConosce che queste entrate
superano per due terzi le somme Impiegate per
la costruzione di autostrade, e allora non si può
venire a dite o scrivere, onorevole Ministro,
quello dw lei ha dptto e. scritto fino -ad OggI:
«compatIbilmente con le disponibilItà dI bj~

lancio ». Nel bilancIO le entrate ci sono e supe~
ran'O i 31 miliardi all'anno per le sole tasse che
si decise di applicare per la costruzione di
nuove a'utostrade.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Sono
già impegnate però.

CAPPELLINI. Onorevole Mimstro, non mI
faccia dire ciò che non desidero dire. Qui non
si tratta di somme impegnate o no. Prendete
i resoconti ,delJe dIscussIOni, prendete la rela~
zi'One e le altre al'gomentazioni scaturite dalla
discussione del primo aumento dell'Imposta sul~
la benzina, da destinare per l'appunto alla co~
struzione di nuove autostrade, e tutto CIÒVI
confermerà che quelle entrate dovevano serVI-
re a questo e non ad altrI scopi. Quelle entrate.
oltre ai 90 milIardi da recuperare, ql!.lelli che
vengono frodati al fisco dai petrolieri, tanto
per intenderei (lo denunciano autorevolI rivi~
ste), senza toccare una lIra dei 325 mIlIardi che
entrano ogni anno sotto forma di imposta sul~
la benzina, sono pIÙ che sufficienti per risol~
vere rapidamente Il problema delle nuove C'O~
struzionI autostradali.

Ho presentato un ~ ordine del giorno chI:' ri~
guarda la costruzione <lell'autostrada addati~
ca. Onorevole Ministro, non faccio colpa a lei
delle vIcIssitudini di questa mancata costflU~
zione, perchè lei aHora non era Ministro, ma
dalle sue dIChIarazIOni a proposIto di questa
autostrada m'è parso di capIre che la sua po-
SIZIOne SI dIfferenzia alquanto da quella do
suoi predecessori.

L'autostrada adriatica, per il suo immenso
traffico, superiore, a quanto dicono i tecmd,
a quell'O dI qualsiasi altra strada nazionale, f:'
Il cm traffico aumenterà sensibilmente e rapI~
damente per effetto dI nuove mstaHazioni m~
dustriali, è problema da risolvere rapidamentp.
Ad esempio, a Falconara ,MarIttIma SI è co-
struita e lavora da qualche tempo una grande
raffineria di ,petrolIO, e il petrolIo viene 'pCl
smistato pl:'r via strad,ale verso Il settentrIOne
e il meridione d'ItalIa. L'all'no prOSSInlOentrerà
III funzione il grande stabilimento dell'E.N.I.
di ,Ravenna: innumerevoli altri 'automezzi dI
grande portata SI aggiungeranno al traffico
già congestionato lungo l'Adriatico, senza con~
tare che nella zona del porto di Ravenna son\Ì
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già sorte, e Si sono ampliate, nuove raffinen::
di petrolio. E. non parlo del traffico di agrumi.,
vini, oln, ecc. dal sud verso il nord attraverso
la strada adrIatJca.

Questa autostrada doveva essere mdasa nel
programma dI primo realizzo, ma fu scartata
per dare la precedenza a quelle già note. Dalla
relazione del senatore Canevari apprendIamo
oggi che c'è un disegno di legge pre8S'QH MmI~
stro del tesoro che prevede uno stanziamento
di 55 miliardI per la costruzIOne di rruove aU~
tostrade, tra le quali ci sarebbe l'Adriatica, li~
mitatamente però al tratto Bologna~Rlmmi. A
parte il fatto che il p,rimo tratto urgentissImo
non potrebbe in 'Ogni ~aso fermarsi a Rlmmi,
ma dovrebbe almeno raggiungere Fano, sbocco
della Flaminia, S.S. n. 3, onde consentire ai
vlag;giatori di raggIUngere Roma attraverso

l'Appennino umbro~marchigiano, il problema
non è quello di C'osh~ire la Bologna~Rlmil1l o
la Bologna~Fano, ma quello dI realIzzare la
autostrada adriatica che, in base al graficI)
allegato alla legge prima ricordata, deve rag~
giungere Pescara. A conferma di ciò ricordo
che l'allora Ministro dei lavori pubblici ebbe ad
accettare perfino un ordine del giorno presen~
tat'O da un nostro collega, mi pare, se ben ri~
cordo, dall'onorevole Tartufoli, che impegnava
il Governo ad iniziare contemporaneamente i
lavori alle due estremità dell'autostrada, valE'
a dire da Bologna e da Pescara.

CROLLALANZA. Fino a Leece.

CAPPELLINI. Lo schema allegato al dise~
gno di legge prevede la costruzione fitto a Pe~
scara, comunque qui non si tratta di prolun~
garla fino a Bari o fmo a Leece, dato che SI
vorrebbe realizzare solo Il tratto Bologna~Ri-
mini. Perlomeno la ("Ostruzione della nuova
autostrada, sulla base della legge in vigore, o
di quella ulteriore che è nell'intenzione dello
onorevole Togni di presentare. deve compren~
dere il tratto Bologna~Pescara, iniziando pos~
sibilmente.i lavori alle due estremità. In que-
sto senso ho presentato l'ordine del giorno, di
cui mi auguro ]'accettazione da parte dell'on0~
revole Ministro.

QuestE' le cose che desideravo dire.
Signor PresIdente, onorevole Ministro e ono~

revoli colleghI, tutti gli schieramenti poUbe>

della nostra Repubblica si accingono a C'Ombat~
tere la prossima battaglia elettorale e la mla
parte politica non si collocherà davvero r.elle
posizioni di coda in tale d€'mocratica compeb~
ZIOne. Tutto il nostro passato di l'Otta conse~
guente per far progredire l'ItalIa sta 'a testl~
moniare che anche nelle elezioni del prossimo
anno condurremo runa campagna vivace per la
rinascita politica, economica, culturale e socia~
le del popolo italiano. Un partiC'Olare ri1i~vo as~
sumerà la denuncia documentata dell'immobi~
lismo governativo, reso più acuto dalla man~
cata soluzione degli innumerevolI 'problemi co~
sì fortemente sentiti dalla grande maggioran~

I za del nostro 'P'Opolo.

TOGNI, Ministro ,ae~ lavori pubblici. E un
lmmobllismo ,un po' mosso.

CAtPPE;LLINI. Al gmdizio ,del popolo Cl
presenteremo fiduciosi nella conlSapevole~z.a di
aver sempre compIUto i1 nostro dovere di ita~
lia:ni, di comunistI e di democratici. (Viv~ ap~
pbau;si dallcr,sinistra. Congratula,ziom).

Annunzio di approvazione Idi disegni di legge
da ,parte di Commissioni permanenti.

,PRESLDENTE. Comunico che, nelle sedutI"
di oggi delle Commissioni p~rma:nenti, sono
stati esaminati ed appr:ovati i seguenti dise~
gni di legge:

2" Commissione permanente (Giustizia è
autorizzazioni a ,procedere):

«IntegrazIOne dell'articolo 9 della legge 31
l'tIglio 1956, n. 991, recante modificazioni alla
legge 8 gennaIO 1952, n. 6, sulla Cas'sa naZlO~
naIe di previdenza e assistenz,a a favore degli
avvocati e pTO'.:uratori» (2043), di iniziativa
dei senatOO'i Petti e Agostino;

3" CornmÙ,sione perrn.anente (Affari este~
l'i e colonie) :

«Estensione al per<sonale militare somalo,
,gIà dIpendente dal cessato governo deHa So~
malIa italiana, delle norme della le.gge 2 IIlO-
vembre 1955, n. 1117), (2158) ~
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7" Cornmissione permanen~e, (Lavori pub~
bhcI, trasporti, poste e tele.comuni<:aziani e ma~
rina mercantile) :

«,soPipressIone del ruolo "UfficI'ali j,draiUlici
<delpersonale dI custodIa d,elle opere idroulic:he
e dI bonifIca" ed istItuzione del ruolo "Uffi~
dali idraulki~Funzionari tecnici" (gruPP0 B) »
(2098), di huziatlva dei deputati Foderaro eù
altri;

lOa C01nmisswne permanente (Lavoro,
emIr~razio'ne, prevIdenze. sociale):

«Rabfica, con moolJf:i.C'aziolll,del decreto le~
gislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente
il ria'ssetto dei ;servIzI dell'Jstituto na'zionale
per le 3!ssicurazwni 'contro l,emalattie» (1950).

Ripresa della discussione.

,PRE,SIDENTrE. È i;scritto a parlare il se~
natore CemmI, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine 'del giomlo
da lUI presentato. Si dia lettura dell'ordine ,del
giorno.

MERLIN ANGELINA, Seg1'etaria:

t( Il Senato impegna il Governo ad agIre con
la massima energia e sollecitudine, non trascu~
rando alcun mezzo a sua disposizione per co~
stringere i concessionari di grandi derivazioni
idroelettriche aventi glI impianti o le opere
di ;presa nei baeilll Imbrifen montani, dI cui
alla legge 27 dicembre 1953, n. 959, ad effet~
tuare l versamentI dei SOVl'acanolll da essi an~
c"Ora dovutI in esecuzione degli obblIghi san~
citi dalla legge sopracitata ».

PRESIDENTE. Il senatore Cemmi ha fa.
coltà dI parlare.

CEMMI. Onorevole signor Presidente, ono~
revolI colleghI, onorevole MIlllstro, anche per
l'impllcita raccomandazione insIta nelle paro~
le dell'onorevole PresIdente, chiederò breve
temp'o alla vostra cortese 'pazienza 'per tratta~
re un argomento che, pure rivestendo impor~
tanza notevole, ha interessato e lllteressa assai
scarsamente molti settori della pubblica epi.
nIOn£>e a.nche del Parlamento. La legge 27 ii~

",embre 1953, n. 959, è p.assata qua.si inosserva~
ta a gran parte degli osservatori della polItica
ltaliana, forse perchè non è stata tenuta a hat~
tesimo, nè reclamizzata dalle grandi organiz~
zazi'oni di massa, non è stata orchestrata dal~
la grande stampa dI informazIOne e Interessa
la parte più paziente e silenziosa della NazIOne.

Forse ciò è dipeso dal fatto che la nostra
politica sociale ed economica, indirizzata giu~
stamente soprattutto a l'Ìsollevare le ,sorti del
Mezzogiorno d'ItalIa, ha guastato un poco Il)
orecchio e la prospetti v'a vIsuale ,agli italiam,
facendo loro spesso dimenticare che gran pa(~
te della montagna del nord non ha nulla -da
guadagnare nei confronti delle terre della clas~
SIca miserIa meridIOnale. E questa legge, .che
interessa soprattutto i grandi bacini di produ~
zione idroelettrica, rIguard.a m .specIal modo tI'

nostre vallate alpme ed appenniniche; e avreb~
be dovuto rappresentare, e in parte 'per fortu~
na rappresenta, anche oggi, '.m equo tempera~
mento dI giustizIa distributiva fra le imponen~
tI provvidenze per il Sud e le tJuttora scar'3e
sollecitudini 'per le zone depresse del Nord. t
una legge che avrebbe dovuto C'ostituire un
grande passo verso la redenz;ione di grande
parte della montagna italiana, non soltanto per
J'apporto di mezzi notevoli e costanti alla sua
mIsera economb, in terrItori relatIvamente li~
mitati di estensiun:.\ ma anche per la co.stitu~
zhme di saldissime unità amministrative e au~
tonome che finalmente avrebbero demohto il
tr,adi'zionale stato cll non colhbcrazlane fra Co~
mune e Comune, origInato dalle congenite ri~
,strettezze dei mezzi economlci e finanziari, so~
stHuendo a tale deleberio stato d'.ammo una
visione ampia ed aperta a tuttI i problemI di
ogm sIngola vallata.

Questa legge aVl'fbb~ dovuto dar vIta anie
l1~terarn alle comumtà montane, ai consiglI
di valle, che finalmente hanno trovato cIttadi~
nanza nell'ordinamento giuridico italiano con
Il decreto presIdenziale 10 giugno 1955, n. 987.
Oonsigli di vane e comunità montane che, è
utile neordarlo. si risolverebbero in una speCIe
di accàdemia per niente, avvertita e tanto me~
no ap'prezzata dane popolazioni interessate, se
alle enunci aZIOni programmatiehe e teoriche
non facessero riscontro dei suffIcienti meZZI
economici; e qUesta bas:: economica manche~
l'ebbf> ct'rtam<,uL0 qH:1]ora non funzIOnasse,
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presto e in 'pieno, la legge di cui ci stiamo occu~ ,

pando.
La legge n. 959 non è una legge a favore ùi

rotta la montagna Italiana: f's.sa ha voluto H~
mitare il suo ambito di applicazione ai terri~
tori montani produttori dell'energia idroelet~
trica, non soltanto per ragioni intrinseche, di
equità, ma anche percbè, polverizzltndo, eome
purtroppo spesso avviene, i mezzi a disposizio~
ne delle amministrazioni, non si ottiene per
nessuno alcun risultato apprezzabile; come se
ci accingessimo a irri'gare una vasta tenuta con
un piccolo innaffiatoio.

È una legge equa ]a legge 959: si propone di
restituire alla montagna italiana una percen~
roale infinitesima, di circa 1'1 per cento, di
quanto la 'produzione idroelettrica ricava da1l0
sfruttamento delle acque del bacini montani;
acque che rappresentano la sola notewle ric~
chezza di questI inospiti territori.. aeque che
sono state spremute fino a'Jl'ultima goccia, taTI~
to che si può dire che non esista un solo corso
che non sia stato snaturato, deviato, 'alterato
contro le re.gole della natura, che hanno costi~
tuito i fiumi e. i torrentI, parti inseÌTIdibili del.
la terra ,che percorrono e che devono fecon~
dare.

,Forse si potrebbe anche instaurare UTIpa~
ragone fra le zone di 'Produzione petrolifera,
alle quali rimane tanta parte della ricchezza
del loro sottosuolo, e le zone montane, cui VÌf'fe
sottratta, e quasi sempre senza ,alcuTIcompen~
so, l'energia, che dà vita e lavoro :per tutto il
territorio nazionale. N'Ontenterò la vostra sen~
sibilità con faoill fra sì ad effetto;. ma rieor~
derò soltanto come lo sfruttamento idroelettri~
co è venuto ad alterare l'economia montana
delle zone in cui insistono gli Impianti scon~
volgend'O i fattori naturali, precludendo inizia~
tive agricole, modificando negativamente gli
stessi elementi paesistici, che sono tanta e tan~
ta concreta parte della montagna e saprattut~
to inibendo lo sviluppo dI ogm attività locale
nel campo dell'inè1ustria e dell'occupazione
operaia, non essendovi più alcuTIa f.onte di
energia disponibile per l'iniziativa autoctona.

Una brevissima parE'ntesi. Signor ,Ministro,
non basta statuire per legge, come opportuna~
mente è stato fatto, un'esenzione fiscal€' decen~
naIe per le piccole industrie che si insedieranno
in montagna, se a queste piccole industrie nou

daremo C'Ontemp.oraneamente la garanzia che
le loro macchine si mUOVf::ra,nnoe funzioTIe~
ranno alimentate dall'energia prodotta in sito.
E S'u questo punto desidererei che Il Ministro
fosse tanto cortese da concedermi un collo~
quio, perchè è un problema che interessa tut~
tà la montagna e che in quakhe Regione è
stato affrontato positivamentp.

Le speranze che la popolazione del1a monta~
'gna aveva riposte nella legge n. 959 erano
grandi e giustamente grandi, e furono consoli~
date anche dal voto dell'aprile del 1954 del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il quale
ha magi.stralmente definito, direi in modo fo~
tografico, l'entità del bacino imbrifero m.on.
tano, configurandol'O, senza possibilità di dub.
bio, come una vallata. Nesslmo avrebbe ma'
pensato, però, che nell'applicazione pratica deJ~
la legge si sarebbe poi giunti a risultati tanto
mattesi, contraddittori ed iniqui.

Si è approvata una legge a favore dell'econo~
mia montana ed anzi di una particolare specie
di montagna, cioè di quella parte della monta~
gTIa in cui si produce ene!'g;a idroelettrica, e si
è giunti ad includere nel perimetro dei baciTIi
imbriferI montani centinaia di comuni che si
trovan.o in aperta pianura, ca'Poluoghi di pro~
vincia che mai hanno sognato di essere in
montagna, territori che non conoscono, non di~
co gli impianti idroelettrici, ma neanche come
sono fatti gli elettro dotti. E per converso si
sono esclusi dal bacino imbrifero, attraverso
una delimitazione abnorme per piani orizzon~
tali, a qlU'Ota300 o a quota 500, dei comuni P.o~
sti nel cuore delle nostre montagTIe, sedi di im~
portanti centrali.

Si è venuta a configurare una particolare de~
finizione di bacino imbrifero montano, dal qua~
le è escluso perono Il suo elemento determi~
nante, cioè l'acqua, perchè SI sono creati dei
bacim senza fO'IJdo.

Si dice ~ e questo è un tasto molto dolente,
signor Ministro, ma è necessario e doveros.o ch~
il Parlamento lo tocchi che la conseguenza
di tutto ciò che vado lamentando è dovuta alla
imperfezione della legge. Nulla è perfetto, si~
gnor Ministro, su qUDsta terra; ma 1a bontà
di una legge, che non consiste ,soltanto nella
sua perfezione ed armonia, si appalesa e si
concreta con <una buona o meno buona dispo~
sizionp di ~mimo di chi deve fornire 'gli stru~



Senato della RepubblWa

580" SEDu'rA

II Legislatura~ 24263 ~

16 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI
'~

menti 'per la sua applIcazione. Gli assurdI a
CUIportava la lamentata Impostazione del pr{)~
blema dovev,ano essere rilevati SUbIto, l?ri'ma
dall'emanazIOne del de<ereti con <cui vemvano
delImItati l bacIlli i:mbriferi montam, perchè
è molto pIÙ dIfficile correggere un errore, so-
prattutto quando si sono destati appetitI mol~
teplici, quando SI sono avvIate cffi1tinaia di
vertenze glUdlz:arIe, che eVItare questo errore
prIma che si produca. Se l'Esecutivo avesse
tenuto conto della volontà del legislatore, a
lui ben nota (quante volte abbiamo avuto
occaSIOne dI esporre Il punto dI vista del Parla~
mento m materia agli organi del ,Mmistero I),
se avesse tenuto conto del parere dI quellegi~
slatore che in ultima analisI è l'unico mter;prete
wutentico della legge, se avesse tenuto conto dI
questa volontà quando SI sono elaborati i de~
cretI delImitanti l baemI imbdferi montani e
non SI fosse ChIUSO,l'EsecutIvo. in una forma dI
Isolamento che precludeva a noi di far udir.e la
nostra voce, come era glUSto che facessimo, sia~
mo certI che grandissIma parte delle critiche,
delle lamentele, delle riserve, dei procedimenti
giudlzlari non avrebbe trovato Luogo.E soprat;~
tutto, signorI del Governo, non si sarebbe dif~
fusa tra la nostra gente l'impressione, errata
fmchè SI vuole, ma purtroppo viva, deleteria
ed operante, che una certa qual tenerezza ver~
so il monopolio idroelettrico aleggia negli am~
blentJ del Ministero dei lavori ptUbblici: Im~
pressione ocaturita e convalidata dalla consta~
vazione che. attraverso questo abnorme criterIo
di delImltazi'One dei bacini imbriferi montani, i
fondi che secondo l] le,gislatore dovevano an~
dare alle casse dei bacini imbriferi montani 61
sono rIdottI dI un buon terzo. Anche di questo,
signorI del Governo, è doveroso che si parh,
per.::hè non SI IngenerI o non si consolIdI nella
gente, anche la pIÙ fedele ai prmcipi .della nf)~
stra democrazia, la COnVInZIOneche lo Stato" se
non è nemico, non è quasI mai amiC'O. Ora 11
sItuazione è quella che è. E SIdice da più parti,
anche dal MInIstero, che occorrerà una nuova
legge per rendere possIbIle la correZIOne deg~I
çrrorl ('ommessi.

TOGNI, M1nlstrlJ de~ Lavan pubblici. No, no.

CEMlVIL RingrazIO 1'0nOl'evole Mimstro dI
questo diniego. EglI è del mlO stesso parere. MI
sembrerebbe comunque mgenUQ pensare che h

questo s-corcio dI legIslatura SI possa dar vita
ad un 'provvedimento suffICIentemente ponde~
rato che soprattutto non tradIsca le origmI, jl
fondamenoo e la fisionomia della nostra legge.
Purtuttavia, nonostante le pecche lamentate,
anche nel SUOIattuali ambItI e nella sua mj~
sura dI applicazJOl1e, la legge sarebbe un.a
concretissima benedIzIOne per la nostra m(1!~
tagna. Sta di fatto però che i concessiona.ri
dI derivazioni idroelettrIche hanno ma11lfesta~
to non solo ostilità verso la le'gge, senza pe.
l'altro addurre convmcenti motIvi di fondI)
(e ciò può essere naturale), ma hanno fatto
onore ai loro impegni soltanto nella misura
di cina un quarto. Hanno sperato nel pro~'
nunciamento dI in costItuzIOnalità della leg~
ge, da parte della Corte costituzionale: ciò
che, pur senza spiegare effetti retroattivl,
avrebbe consolidato la loro posizIOne di resi~
stenza. La Corte è stata favorevole alla mCJl1ta~
,gna; ed ora è quest'ultima ad avere rafforzato
la S'ua posizione nei C'onfronti dei suoi debItori.
Questi hanno ottenuto la soS'penSlVa dei prOC8~
dimenti esecutivi promossi nel loro confrontI
e' si trincerano, per non pagare, dIetro questo
riparo, in attesa del giudizI definitivi.

Ma, signor Mimstro, qui siamo in COSpl'ttodi
una presa di posizione che sarebbe facile qua~
lIficare con espressione poco parlamentare. Sta
di fatto che le società idroelettrIche nO"flhann~;
il minimo dubbio sull'obblIgo di dover pagar"
l sovracanoni. Sono certe di questo obbligo piÙ
che non lo siano le partI creditricl.

E ciò è dimostrato non soltanto dalla incoll~
,SlStenza delle loro tesI, in appoggio ai ricorsI
all'autorità giudizIada, ma dal fatto che, nel
medesimo gruppo industriale, qualche impian~
to paga, qualche altro, nel1e identiche situazia~
ni orografico~altImetriche, non paga affatto!
Se non si fosse convmti dI dover pagare. siamrJ
tutti certi che nessuna azienda dI qr,Jelgrup~)o
sborserebbe un quattrmo. Coi preRld'ì lega!!
che loro non mancano, resisterebbero, tutt,::
compatte. Ma la certezza dI qupsta obblIga.~
zione è anche dimostrata dal fatto che il Mil11~
stero, pur in pendenza delle 'procedure glUdl~
ziarie, versa ai consorzi dei bacini imbriferi f'
al comuni le somme depositate sul .suo con~
to corrente dagli Idroelettrici, sia pure con una
riserva formale il Cluicontenuto nullo Il Mim~
::te1'o ben conosce. Il MUllstero sa <.:he'quell.:
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80'111menon verranno mai chieste In resbtu~
zione. ,

Per ragioni dI moralità SIOciale,di moralità
pubblica, non mI pare che questa sia una S]tU<l~
zione tollerabile pIÙ oltre. Il Ministro, che e
il d<>1rdnus di tutta la materia che concerne le
acque e gli impianti elettricI, po.sslede, a mic
avviso, mezzi potenti per costringere alla resa
i debitori insolventì, anche 'prima che si chiu~
dano le procedure glU<}iziarie. Noi domandiamo
che, concretamente, il Ministr.o si avvalga cll
l{uesti mezzi.

Non pensiam.o che l debitori restino msen~
sibili ad una ferma presa di posizione del MI.
nistro. Il Mmistro pochi giorni or sono, davan~
ti all'altro ramo del Parlamento, ha dichiarato
molto saggiamente che n.on abbiamo tanto bi.-
s.ogno di nuove leggi, quanto di rendere ope~
ranti quelle che Cl sono. Attendiamo da lu~.
fra le tante, anche questa prova ,dI sensibilità
e di energia in favore dei più poveri degr
italiani.

L'indimenticabile e .sempre compianto Mini~
stp'o Vall'Oni, casÌ .obiettivo e antidemagagico
osservatare e realizzatore, il Mmistra ';\Tanani
mantanara della Valtellina, conascitore pr()~
fando della materia che sto trattando e altret-
tanto pr.ofando conascit.ore della m.ontagna, è
5tata uno del p'ropulgn~tari, ,dei difensQri della
legge n. 959. Mi sia lecito ricordare le sue ulti~
me 'Parole, in quest' Aula, che fu pervasa allo~
ra da un sentimento unanime di consenso e di
commozione, qlUasi intuendo che le parole dpl
morente erano il suo testamento spirituale:
«Possiam.o ris.olvere gran parte dei problemi
del nostro Paese nella misura nella quale Sà~
l'E'm.ocostanti, e sapremo chiedere ad ognuno
lo. sua parte di sacrIficio proporzionata alla
sua capacità dI sopportazione ».

Tra montagna e m.onopolio idroelettrIco è
facile stabilire da che parte sta la maggiorI'
capacità di sapportazione. E finora alla mon
tagna è stato chiesto sempre più, molt'O di pii1
di quant.o alla montagna sia stato dato.

Sia lei, onorevole Mini.stro, uno degli stru~
menti di questa composizione armonica, dello
aecordo auspicabile tra i due settori che 'ogg-Ì
si fronteggiano. Sia lo strumento della com~
prensione dei f.orti verso i deboli, dei ticchi
vers.o i poveri, e non solo ayrà compilUto una
opera altamente benefica, ma, se dò la può con.

fortare nella sua fatica, sappia che avrà anch~
la riconoscenza di 'Uno dei settori più meritp~
voli della popolazione italiana: un settore che
conta milioni di cittadini. (Applau8t dal ceno
b'o ).

PRESIDENTE. È Iscritto a 'parlare il sena~
tore Vaccaro, il quale, nel corso del suo mtef~
vento, svolgerà anche l'ordine del gIOrn.o da
lui presentato.

Si ,dia lettura dell'()rdine del gIorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato,

consIderata la urgente necessità che final~
mente Cosenza, centro della rIforma a'graria
calabrese, abbia una rapida e sicura ferrovia
che la colleghi alla litOl'anea tirrenica pel' dar~
le la possibilità che i prod.otti delle vaste zonp
del1a Sila e della VaI di Crab messe lodevol~
mente, per opera dei Governi dem'Ocratici, in
avanzata, eoltura, che va sempre più svilup~
pandosi, raggiungano rapidamente i mercati dl
assorbimento ;

considerato che questa necessità venne rl~
conosciuta dal Governo, a tal punto che già ha
fatto redigere il relativo progetto, approvatu
fin dallo scorso anno dal ConsigllQ superiore
dei lavori 'pubblici ;

considerato, infine, che le Casse di rlspa ~

mio d'Italia ~ sollecitate opportunamente
dalla consorella dI Cosenza, che vede, insie~
me a tutti glI altri enti della provincia, nella
c.ostruzione della ferrovia C.osenza~Paola l'uni~
ca possibilità per il sicuro svil'Uppo mdustriale,
agrario e commercaile non solo della provin~
cia, ma della intiera regione ~ si sono, con
generosa gara, sottoscritte coprendo la infiera
somma occorrente per l'opera, offrendola in
prestito al Ministero dei lavori pubblici aHe
più convenienti condizioni ed a lunga sca~
denza;

impegna i] Governo, perehè sollecitI glI
ademplmenti dI legge per contrarre il mutuo,
e dar cosÌ corso ai lavori della ferrovia tanto
attesa e tanto ,desiderata, da anni, dalle popo~
lazioni interessate ».

PRESIDENTE. Il senatore Vaccaro ha fa-
coltà di parlare.
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Vì~CCARO. Onorevole signor President,>,
onorevoli senatori, onoreyole Mmistro, forse
sarà questo ]1 mIO ventesimo intervento su di
un'esigenza di cui vi ho 'promesso, assicura Lo
m uno dI queòti mIei rlpetutI interventi che "."l
avrei sempre parlato fino al suo compImento.

Mi auguJ'(J che qUE-staSIa l'u.ltlma volta chp
mi sentirete parlare della nuova ferrovia Co
senza~Paola. Certo è che per realizzare grandI
opere occorre tE.l1aoa. dlmostrarne a chi di do~
vere la necessità econonuca e soriale, ed infme
trovare chi SI stanchi della nostra tenaCIa (>
più ancora ,Chlsi persua:da dell'opportunità eco~
nomlca e sociale delle opere che si p'ropugna.~
no. N on Iè stat.a li'2ve fatica la mia, pe:rchè ho
dov,ù:o smuovere dIfficoltà e dIffidenze ,di ogni
sorta, e l'mdIfferenza incredula dI tanti. Tut-
tavia sono riuscito a far redigere il progetto
ed a farlo approvare dal Consiglio superior",
dei lavori 'Pubblici. Ma ancora non basta. Ho
fIducia che il Ministro, onorevole Togni, leghe~
rà il suo nome a questa importante opera che
darà nlUovi sviluppi, non sol'Oalla provincia di
Cosenza, ma alla intera regione, ed anche alla
Puglia ed alla Sicilia e ~ non .esagero alla
intera Nazione.

N on VOglIOripetere quanto ho già detto qui
su questo argomento altre volte. Desidero s'ol~
tanto accennare quanto ha scritto su questo
tema un valoroso corri.spondente di un quoti~
diano romano, Adriano Grandi, in occasionr.'
di un su'o viaggio in 'CalabrIa. Egli è rimasto
inorridito e forse anche spaventato dal tratti)
dell'attuale ferrOVIa .della morte, Cosenza~Pa(,~
la. Infatti egli afferma che «chiunque venga
qui a Paola soote subito parlare della fami-
gerata ferrovia della morte, che è appunto la
linea Cos€'nza~Paola. ,Questo appeUativo, così
poco invitante per i viaggiatori, è dovuto a ben
due memorabili disastri, uno è avvenuto il 10
maggIO del 1917 con 15 morti e numerosi fe~
ritI, ed uno nel novemb,'e del 1942, con 22
morti e centinaia dI feritI ». Io ho qui le co~
'pie fotografiche dei giornali del tempo ch<>
por~ano la triste e dolorosa cronaca di qupi
disastri, 'per mostrade a chi non credess!',
Q'llasi tutti i gIOrni VI è un incidente su quella
linea e si evitano disastri per l'abnegazione
ed il valore del personale delle ferrovie. Ma,
mdlp'i:ndentementc dc.l pericolo, la ferrovia è
insufficiente a soddisfare i bisogni l'Ocali per

lo sviluppo dei trasporti commereiali, poichè
fa un hmitatissimo servIzio di merce per so~
le 80 tonnellate. Ora, se SI considera che il so~
lo carro bagaglio pesa 30 tonnellate, di merce
vera e 'Propria se ne 'può trasportar'e soltan~

t'O 50 tonnellate. E l'altra merce che si spe~
disce da Cosenza come viene avviata? Una
parte VIene inoltrata S'ulla Cosenza~Sibari, una
altra parte sulla Cosenza~Sibarj~Metaponto,
sicchè per raggIUngere; per esempIO, Belveder'~
marittimo la merce deve percor,rere 51,6 chi~
lometri invece di 69, e se le merci debbono
raggiungere Amantea debbono 'percorrere 320
chilometri invece di 65!

Queste s'Ono realtà inoppugnabili, che nOll
debbono essere sottovalutate, per sollecitare
la ill<vocata nuova linea. Una stazione interme~
dia tra Cosenza e Paola, ad esempio qlUella dI
Rende, dove sono sviluppate industrie di la-
terizi e legnami, deve inviare con autocarri
le merci alla stazione di Cosenza, e di qui poi
esse sono avviate alle rispetti've destmazioni.
sopportando un aggravIO notevole di spesf'.
Bastano soltanto questi dati, rIpeto, per dlmo~
strare la insufficIenza della line-a e l'ur.gen~
te neèessità di costruire la nuova, seeondo Il
progetto redatto magistl'almente dall'ingegner
De Martino, ora Provveditore alle opere pub~
bliche della Lombardia, ed approvato dal Con~
sIglIo superiorr del lavori pubblici.

È un vantaggio per tutti, onorevole Ministro,
accogliere la mia Ylchiesta. Lo Stato per h
manutenzione di questa linea sostiene note-
voli spese. In un solo esercizio, se non erro,
nel 1956, SI sono spesi ben 81 miliom e 300
mIla lIre. È una spesa questa che si rIpete
ogni due o tre anni, perchè la linea è costrUIta
in zona franosa. Oltre >aqueste ingenti spesp
vi sono da consIderare ,le altre, pur esse no~
tevoli, per il materIale rotabIle speciale, che
si deve usare per serVIre quel percorso e ch':
bisogna naturalmente rinnovare con dispen~
dlOsa frequenza.

iDa tutto ciò SI rIleva che lo Stato farà un
ottimo affare assumendo Il dehito con le Cas~
se di risparmio, che lo hanno offerto a con~
dizioni vantaggiose ed a lunga scadenza. ,

Ella. onorevole Ministro, domenica scorsa
in un sU'o importante discorso ha affermato:
« QuaTIdo parlo di un'azione politica dei lavod
pubblIci, ed anzi dI una politica dei lavori pub~
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blici, intendo soprattutto riferirmi a quelld
dura ed inesorabIle legge delle scelte che sta~
bIlisce i doverosi termim dI priorItà tra una
opera e un'altra, tra IUn finanziamento e u:.1
altro, secondo il grado di necèssità delle po~
polaziom che richIedono quest'opera, e, ~a~
sdatemelo dire a viso aperto, il merito che
questa popolazione ha saputo con l'esempio
e col civismo della sua maturità democratica
conquistarsi nei confronti del Parlamento D

del Governo ».
È vero, 'OnorevoleMimstro, che ella ha det~

to questo domenica scorsa? Se, dall'astratta
espressione di quésto principio, ella, onorevo~
le Ministro, volesse scendere alla realtà, non
dovrebbe sostare un solo istante ad acC'oglic~
re le insistenze che a mio mezzo, da nove lun
ghi anni, vengono rivolte al suo mÌ'nIstero
per accogliere le giuste aspirazioni della cit~
tà del Santo di Paola e di Cosenza, che per Cl
vismo e mafurità democratica hanno dato sem
pre edificante esempio!

Oggi, onorevole Ministro Togni, le chIedo
una risposta precisa e definitiva su questo ar~
gomento. Sono certo che non me la negherà.
Il progetto per la costruzione della ferrovia
Cosenza~Paola, rrpeto, è pronto. Le 'Casse di ri~
spar:mio d'Italia si sono impegnate a concede~
re il prestito per l'intera somma occorrente.
Che cosa si attende per completare le forIh3.~
lità, per assumere il prestit'O e dare corEio ai
lavori?

Voglio sperare, onorevole Ministro, che per
merito suo, per merito del Governo demo('mti~
C1),che lei qui rappresenta degnamente, que~
sto grave ed indilazlOnabile 'problema cahl})re~
se sarà compiuto, e così, come ho detto alh'~
volta, la ferrovia de1l3 morte dIventerà la
ferrovia delJa vita. (VZ1.J1'applauBI dal cAnt'ro).

PRESIDENTE. È Iscritto a parlare Il sena~
towe Porc~llini. Ne ha facoltà.

PORCELLINI. Onorevole Presidente, Ollar;::;'
vale Ministro, onorevolI colleghi, nella dis~u$
sione dell'importante bilancio del lavori pub
b1i~i, il Gruppo senatori aIe del partito soci3.~
lista italia~o ha il dovere tii esprimere la pro~
pria opinione e lo fa attraverso il sottoscri~to.
che. come negli anni precedenti, si atterrà
alla massima sincerità ed obiettività.

La relazione del collega onorevole Caneva~

l'i non ha bisogno di commenti e dI elogi. È
ampia e documentata, ma con uno stile molto
controllato e prudente, D'altra .parte non pote~
va essere diversamente.

Il bilanci'O dei lavori pubblici, che con :1
piano Vanoni doveva essere la valvola di Sl~
curezz,a per elimmare gradualmente la piaga
della .disoccupazione. ci viene presentato 'PiÙ
anemico dei precedenti, e non saranno i 5
miliardi in più deH'eserclzio precedente a sa~
n~re una sitJUazione tanto difficile per il- no~
stro Paese. Lo stesso relatore, a più riprese,
lo rivela, facendo molteplici voti per l'avve~
nire, con la speranza che i prossimi bUanc'
si adeguino alle necessità, Ma a pagina 6 il
relatore è costretto a dichiarare che l'aumen~
to di spesa di lire 5.384.334.000 si traduce in
realtà in una diminuzione degli stanziamenti
relativi alle opere.

Ora, di fronte a 370 miliardi di residui, scP~
si a 270 o 290, non si sa bene, vi è la speran~
za, da 'Parte del relatore, che questi residui
diminuiranno aneora. Ma permetta, signor Mi~
nistro, che noi si nmanga scettici sul risultato.
Specialmente ,chi ha l'onore e la responsaJbi~
lità di amministr.azioni comunali sa come è
difficile sormontare le lungaggini .burocratiche
anche per ,quelle ammini,strazioni meglio for~
nite, meglio dotate. con funzionari tecnici ed
amministrativi.

Solo con un provvedimento, seC'Ondonoi, ai
maggiore autonomia agli enti locali e con la
costituzione delle regioni iJ problema potrebbè
essere risolto.

Al capitolo 41 trovo un'O ,stanziamento glo~
bale: «Genio civile e M.agist~ato per il Po »,
di 520 milioni, dei quali ~olo 19 mUioni per il
Magistrato del Po.- Somma irrisoria pe,r i com~
piti che tale ufficio dovrebbe assolvere. Aven~
do sede esso in provincia di Parma, ~ove io ti~
siedo, mi permetto, onorevole Ministro, di par~
larne in modo dettagliato.

,H Magistrato per il Po è nato male; la buro~

crazia, i ,Provve{htorati ,alle ope,re pubbliche lo
consideravano un intruso e come tale lo eom~
battevano, nonostante che una Commissione
apposita avesse riconos'Ciuto la necessità di
istituire il Ma.gistrato cl"l Po con funzioni di
controno di tutto il bacino del P'O. Io credo
sia stata la tenacia l'!l"autorità del valente co1~
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lega senatore Umberto ,Merlm the ebbe il so~
pravv,ento, per cm la legge fu varata. AhImè.
in quali pietose condizlOlll!

Il collega Merlm ebbe a dichiarare che ave~
va preparato un mantello e che lo avevano ri~
dotto ad una misera giacchetta. L'istituzione
del MJ.gJstrato per Il Po, auspicata in forma
concreta nel 1952, ebbe a subIre diverse vi~
cende che la yjtardarono fino al 1956. N ~l
1953 era stato predisposto un disegno di leg~
ge che. present>aw dal Mmistro dei lavori pub~
theI Merlin, dI concerto con quello del te\SO~
ro Gava e con quello dell'agricolturà e fore~
ste Salomone, ebìw il r1portare il voto favo~
revole della Camera, ma non qruello del Sena~
to, pH l'antIcipato scioglimento di questa As~'
semblea.

N on vi è dubbio alcuno che l'intenzione dI
i utti i Sl'l1cen propugnatorI del Ma,gistrato
del Po, e qui conviene risalIre ai prImi di qu';~
sto secolo, fu quella di creare per il Po un ish~
luto simIle -a gueH.o che è Il M~gIstrato delle
acque per i corsi d'acqrua del Veneto. Purtrop~
po la legge è stata hen ,diversa, per ragIOni JI
tutte le specie e non .sempre tecniche ed amml~
nistratIw, ed l] compIto del ,Magistrato per 11
Po ha finit.o con l'essere limitato a quello di
una sorveglIanza con carattere di studio, però
non scevro da responsabilità, che in parte nOll
avrebbe 1'0 potuto 0sspre assunte perchè non
vi erano i mezzi necessari. Subito dopo la SUd.
IstItuzIOne Il MagIstrato 'per Il Po ha ini'ziato
la sua dIfficIle vita. TI Milllstero ha emanato
una circolare nella speranza di regolamental E'
meglio l'applicazione della legge, ma non ha
raggiunto lo scopo, perchè le spiegazioni e 1<.?
interpretazioni non potevano distaccarsi da
quelle che érano le D'orme di legge.

Che la legge SIa di notevole, difficile flllli~
zionamento, è dImostrato dal fatto che si fa
appello alla senSIbIlità e çompetenza dei capI
di Istituti. doè l Provveditori alle opere pUlb~
bliche 'per la soluzione dei gravI problemi idrau~
lici del Po.

Ora, egregio signor Ministro, Il dualIsmo
Magistrato del Po Provveditore alle -Opè~
re pubbliche IO credo che non ci sarà nessuno
che potrà evitarlo: ci vogliono disposizIoni
dI legge tassatJve, in modo ,che si sa.ppia quel~
lo che compete al Provve,dltori alle opere pub~
bliche e quello che deve fare il MagIstrato de.]

Po. Tale conclusIOne dimostra che la legge di~
pende dalla buona volontà dei ProvveditorI,
l (lIllali, in forza del deprecato articolo 7, pO'3~
sono fru&trare I l':nglIori inte!lchmenti prefis~
sisi dalla legge. Se pure non SI vuole accedere
al prmcipI'(} dI creare a Parma, per il Po, Ull
aHl'O istItuto, con rag ion~:tia. corte dei con.
tI, UffiCiammil1lSlratIvI, clOè un iStItuto che,

pel' la sua importanza abbraccerebbe tutta ~a
fertile pianura padana e tutto Il bacino dd
Po, si potrebbe avere il comando umco, con
la possibilità di assolvere pIenamente tutti i
compiti assegnati con l'articolo 1 della legg~
Istituti va, lasciando all'ammimstrazione cen~
trale la completa ammilllstrazione dei fondi
relativi alle opere idrauliche.

Quindi, in defIllltiva, i rapporti di questo
Magistrato per Il Po dovrebbero essere quel~
li che sono sempre stati tra il Ministero e gJ.i
uffici provinciali, prima dell'istituzione del
ProvvedItorati regionali. È fuori di dubbw
che l'attuale legge SIlIIMagistrato per il Po,
sarebbe stata p2rfettamente operante se non
fossero esistIti i ProvvedItorati regionali ,: se
i compiti che la legge stessa demanda ai Prov~
vedltorati fossero rImasti invece al Mimstero.
Si ritiene molto difficIle, se non addirittura
impossibile, un'azione veramente utile del Ma~
gistrato per il Po,. fino a quando la legge rela~
tiva ana sua esistenza non lascerà quella con~
fusione dI poteri quale OggI esiste e per la
quale i Provveditori rhe non possiedono o non
desiderano possedere quella sensibilità alla
quale fa ap'pello il Mil1lstero, trovano nella leg~
le tutti gli appigli delle più difficili discus~
swni.

È evidente che tutt'altra cosa è il Magistra~

I to alle acque, che riunisce nella stessa perso~
na Il Presidente del Magistrato e il Provvedi~
tore, e in definitiva comprende una sola Re~
glOne. Uguale necessItà avrebbe Il Po con tI
suo bacin'O, che è veramente un'unità Ìnscitl~
cUbIle nella quale i provvedimenti dehbono
essere presi con assoluta ul1lformità di vedu~
te. dalle sorgenti al mare, e per Il quale d!l
tempo le diverse influenze dei Provveditori
avrebbero creato gravi disparità, se non aves~
38 provveduto l'autorità dell'Ispettore gene~
l'aIe del CIrcolo rIel Po. Del resto, non è pos~
"l,bIle dimenticarlo. non pochi mconv,enienti
aveva già 'prodotto la separazione fra il settore
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tecni.camente dipendente dal Circolo del P.o e
quello dipendente dal Magistrato alle acque.

:È fuorI dI dubbio che, fino a quando esisterà
l'articolo 7 della legge 12 luglio 1956, n. 735,
il Magistrato non potrà mai esplicare il 'Pro~
prio mandato, nemmeno in parte, in quanto i
Provveditori potrebbero pretendere (e vi è chi
lo ha preteso) che la gestione ammini,strabva,
tecnica ed economica delle opere, voglia sigm~
ficare la dispotica, assoluta padronanza dei la
von e che ,al Magistrato per il Po resti soltan~
to la supervlsIOne del programmi e dei pro~
getti, i 'quali ultImi, ,come è noto, specialmente
nel campo delle sistemazioni idrauliche, acqU1~
stano ,precise caratterIstIche soltanto nella de~
heata fase 'esecutiva.

Se anche al Magistrato per il Po, per il qua~
Je necessita che tuttI i fondi relatIvi ai lavor]
idraulicI rimangano al Ministero, non si vogJia
attribuire una funzione esecutiva, esiste pm'
sempre la sezione autonoma per il Po, ormai
da convertire in ufficio, che JXlÒ,in ogni cas'O,
essere l'ufficio esecutivo del Magistrato, anche
esso direttamente dipendente dal Ministero dei
lavori pubblici, per tutti i lavori di sistema~
zione idramlica dell'alveo del Po. FIno a quan~
do i Provveditori alle opere pubbliche avran~

T}.'o le attribuzi'Oni loro conferite dall'articolo
'7, i'J Ma,gistrato poer il Po non potrà aJssolu~
tamente funzionare e sarà sempre considera~
to un intruso per gli uni e JXlrtroppo anch..
un grande responsabile per gli altri. Occor~
l'erà in definitiva che i fondi per le ùpere
idrauliche relative al bacino del Po siano am~
ministrati similmente a quanto è stat'O f'ltto
per i fondi per le opere di navigazione inter~
na, i cui progetti sono rImasti all'approv azio~
ne del Ministero e l fondi sono sul capitolo
dell'amministrazione centrale. In dipendenza
8Ippunto di quanto sopra è necessario addivp~
nire ad una mu-difica della legge 12 lugho
1956, n. 735, modifica che già anche in aHre
sfere è stata rIconosciuta come indi~pensa~
bile.
. Noi sp,eriamo, signor Ministro, che si provve~

da a sanare questo stato di eose, se veramen~
te non si yuole tenere il Magistrato del Po
come un'inutile bardatura che non risponde
a quello che era 1'0spirito del legislatore, cioè
ad un ufficio coordinatore di tutte le opere
che dovevano essere iniziate dalla sorgent.;

alla foce del Po Se deve rispondere a questo
scopo, hisogna metterlo In condIzioni adegua-
te, altrimenti è inutile aver creato un d'Oppio~
ne dei ProvvedItoratI anch,e In condiziom il
inferiorItà. Infatti, se il Magistrato del PI)
avesse bIsogno di comprare un tavolo, dovreb~
be .dIpendere dal Provveditore di Bologna:
qll1esto per dire qualI storture si oono mani~
festate nell'applieazione di quella legge. Mi
auguro che Il Mmistero del lavori pubblici
esamini il problema, perchè. noi teniamo a
questa istituzIOne, la quale non ha ragione di
essere combattuta in quanto ritengo 'Possa ri~
sultare Il1tIle alla N azi'One, specialmente III
considerazione di tutti i disastri che il Po ha
arrecato.

Per il personale e la rlOrganizzazione degli
uffIci io non ho altro che riconfermare le di-
chiarazÌ.oni fatte in altri interventi, sempre
sul bIlancio dei lavori pubblIci.

Il reclutamento degli ingegneri e dei tec~
mCI non è un problema soltanto per il Genio
civile, ma anche per le provincie ed i comu~
ni, ed i'OmI umsco al relatore nel raccoman~
dare a lei, onorevole Ministro, di adottare i.
necessari provvedimenti per Invogliare i mi~
gliori giovani, non i peggiori, ingegneri e tec~
nki ad abbracciare la carriera statale. Cre~
do anch'io che l'umco modo per incoraggiare
gli ingegneri ed i tecnici sia quello di offri~
re loro migliorI condizioni dI stIpendio e di
carriera. Non ci sarà nessun ingegnere che
verrà al Mimstero dei lavori pubblici o noi
comuni e nelle provincIe con 50~60.000 lire di
sbpendio al mese, quando i giovani di valo~
re vengono pagati abbondantemente dall'in~
dustria prIvata perchè re'ndono. O noi voglia-
mo adattarci al c'Oncetto che gli impiegati del-
lo ,stato debbono essere 10 scarto di tutte le gio~
vani leve, oppure, se desideriamo realmente
valorizzare i nostrI Ministeri, i comuni e It!
provincie. è necessario trovare il modo di an~
dare Incontro a questi laureati, i quali hanno
speso denaro ed anni dI vita e pertanto non
SI possono pagare con pochi biglietti da mille.

Per quanto rIguarda i piani di ricostruzio-
ne, da molte parti si sentono fare diehiarazioni
sull'ormai ultimata ricostruzione, ma lei, ono~
revole Ministro, sa che non siamo nemmeno a
metà strada, e questa fu una ra,gione della
proroga dei piani dI rIcostruzione.
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CORBE:LLIN1. Esa'gerato!

PORCELLINI. N on sono esagerato. Farè~
mo i conti poi In separata sede. (Ilnrità).

Ma non basta prorogare le leggI, occorronù
maggIOri finanziamentI ed è indispensabIli'>
snellire al maSSImo le 'pratiche, specialm~nte
quelle menmti aglI esproprÌ.

I piani dI ricostruzione hanno ,subito uln...
S'peCI€di calvario. ,Pareva Iquasi che fossero di-
ventati mutilI. Vi è stata una sosta di due

anni nei qualI non si è scritta .neanche l1111a
lettera che rIguardasse i !tfHamdi rlcostl'uzia.
ne; immaginate'VI i piani di :finanziament:>.
Vi eran:> degli impe.gnl che lo Stato aveva pre.
30 con i comuni 1 qualI pretendevano c,he la
rICostruzIOne, specìa'lmente di 'quelle dttad111':'
distrutte dalla guerra, a7vemsse nel pIÙ breve
tempo possI.bIle. Questo è stato fatto semIPre
con dei mezzi molto limitati, ed ie credo ehe
nel 19,62, quando scadrà la legg~, bIsognerà rl~
gu.ardare ancora una vdta questo problema.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue PORCELLINI). Cerchi8.mo qumdl
di accelerare 1 tempi, per fare ,quello che è
necessarIO 'per la nostra NazIOne. Non si 'deve
dire che non Cl sono i fondi; i fondI Cl sono
sempre. Io ho l'esempio del mIO comune ,ch'!
è sempre 111defwd, ma quando 'c'è la huona
volontà 1 fonr'Ll si trovano. Così è 'per il 'Go~
verno. Il Governo per akune assegnazlOni il
denaro. lo trova eon un.a ,certa facilItà, senza
(,'PPoslzi(Jne del Ministero del tesoro. Questi
sono ,problemI 'che riguardano tutta la N azio~
ne, qumdi Il Mmistero dei lavorI 'pubbhcl deve
premere perchè .sI concedano i finanziamenti
mdispensabili per l'edilizia popolare ed eco.
nomica.

Il mmistrc Colombo, quando era Sotk;;;egre~
tarlO al 'lavori Iimb"bhcI,:disse ,che il problema
della ,casa è il problema numero uno. E lo dIS~
se quattro anni fa. Og.gi siamo nelle idE'l1tiche
condizionI: non vi è altro problEma <:he sia
pIÙ Impellente di Q'.lelJo della casa. ,Lo (limo-
stra il fatto stCf:S') ;:;hemer l\lr1oani.st10a SGno
state varate nuove leggi, dalla,250 del 1952, alla
259 del 1954; per l'edilizia 5 leggi, dalla 389
dell'8 ITlaggio 1947 all~ 404 del 16 maggio
1956; per gb edI,ficl ,pubblic: UììZ.le,g.g~,la 585
del 29 luglIo 1949: per l'edilizIa scolastica la
645 del 9 agosw 1954; 'per gli EJdHkI danneg.
giati dalla guerra 9 leggI, dalla 154 del l' mar~
zo 1945 alla 1416 de.} 27 dH;embre 1956; per
gli edificI dI cul~o e beneficenza, dalla 35 del
27 giugno 1946 alla 230 del 21 marzo 1953;

per i rlmastI senza tetto, dalla 261 dellO mag~
glO 1947 alla 824 del 2,6 ma,ggio 1956. Corn~
plesslVamente 54 leggI. Io certo nOn mi sof~
fermerò su tutte queste leggi ~erchè non Cl
sarebbe Il tempo e voi le conoscete tutte. Ho
voluto .sol:c enumerarle, perchè credo ehe lo
stesso onorevole Mi1llstro .sI sia reso conto
che una buona volta bisogna riunj~'e tutte
queste leggI m un'u1llca legge, pe,rchè non si
può andare avanti con 54 le'ggi rIguardantI
tutte le costruzioni.

Occorre una le'gge umca ,che eIimdni gli
inoonve1llentl rlscontrati in ,pareoch1e delle
leggi emanatE! finora, per ,dare un mag.gior,~
impulso alla solm,lOne ,del 'problema della
casa. Non posso però eSlmermi dal raccoman~
dare III partIcokr modo il riesame della legge
n. 640 del 1954. Nello spInto del legii,;Jatore
c'era il desIderIO dI andare mcontro al]e ne~
cessità dei p(wensslmi, eliminando lo sconelO
delle baracche. BIsognava qum.di ol'1entarsl
ve'rso ,costruzi01l1 Ij)O'polanssJ:me onde a(legua~
re gli eventualI affitti alle l1mltatJ.sSJme pOSSl~
bJJità degli inqUIlmi, che sareblòero stati ob.
bhgati ad occupare ,glI aplpartamentI. Furono
invece wst1"ùite case c(n appartamenti fin
tr0PI)0 deCOl~}SI,sì ùa portare Il costo di o,gni
appartame.nto di tre ,camere più i servizi R,
CIrca 2 tillIliom, iv1 compreso il terreno cedu.
to gratUItamente dai comuni. Q'ui i d.ati li ho
facilmente per-chè, nel comune da me ammi~
11lstrato, ,con trenta mIlIom hanno fatto 18
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appartamenti. Se SI a.ggiunge la speRa del
terreno che H com)me ha dato, si ,va sui due
milioni. Ora dall'industria 'Privata si fanno in
provincia di Parma .degli appartamenti che
non .superano il milione 'e mezzo o Il milione
e settecentomila. QU6'sti invece che dovevano
essere più .convenienti, perchè dov,evano anda~
re a gente poverIssima, costano dI più. Come si
possono obbligare i poveri ad andare .in questi
<tPlPartamenti e 'pagare un ,certo affitto quando
~ssi vivono sull'assistenza dei comuni?

Nè io credo che SI ,debba ,continuare a .fare
dellp lewgi mettendone l'onere a canco dei
comuni, che non se la cavano più.

La legge n. 640 stabilisce due :modalità peT
l'affitto: una per l'affitto semplice, l'altra per
l'affitto con risoo tto. Noi spesso ci abband('~
lllamo alla poeSIa, gIUstamente cerchiamo di
allontanare i disgra'ziati dai tugurI, ma certo
ci illudiamo quando credIamo .che essi possano
a,ddlrittura riscattare un appartamento. Ill~
fatti essi spes.so non 'possono pagare l'affitto,
..;he per di 1}iùè superIOre a quello che si paga
per le case dei senza tetto, per l'I.N .A...Casa,
per !'Istituto delle case autonome provinciali.

È vero che il Ministro, 'Preoccupato di que~
sto, ha inviato una circolare alle IP,refetture
perchè gli affitti non superino le tre mIla lire
al mese, ma crede leI, onorevole Ministro, che
po~sa una dI'colare modifkare una legge?
È necessario andare incontro a quei desidera~
ta, perchè lo Stato deve intervenire efficace~
mente e le case devono essere date gratUIta.
mente, op'pure con un affitto simbolico, altri~
menti Va.Iappiop.pate tutte le spese e tutti i
guaI .al comuni dove risiedono quei disgrn~
zIatI. Questa non era la v010ntà del'legislato:t::e.
Tanto è vero cile io dcordo, e lo ricordano
.IInehe i colleghi della 7a Commissione, .che si
è perrfinc. parlato di mobIli standardizzati, per
evitare che questi disgraziati, i ({lUalinon ave~
vano nè letto nè tavolo, potessero smontare
porte e ,finestre per ,costruirseli. \Pareva che
II Ministro fosse d'accordo, ma, cosa fu cosa
non fu, quando. si e'saminò la lewge, essa 3{)~
'Parve tale da non dare alcun beneficio .con~
.creto a questi poveretti.

Per le coo'perative edilizie, neolla discus.sio~
ne del >bIlancio del lavori ,pubblici del 1955~56
il suo pI edecessore, onorevole Ministro, aveva

assicurato che avrebbe nominate. una specIale
Ccrnrnissione eon Il compIto dI esaminare lo
operato' ,dI certe ,pseudo~cooperative, che la~
sciavano adito a molte lame.ntele e denuncie.
Credo che di questa CO'lllrll1ssione faccia 'par~
te anche Il relatc,re, senatore 'Canevari, ma
nella sua relazione non se ne trov,a alcrdn ac~
cenno.

GANEY ARI, relatore Il compito da attri~
buire a questa Commis.sione non <èstato. fIS~
sato. NOI siamo stati chiamati soltanto per
esprImere il nostro aVVISOin ordine alla distri~
buzIOne dei fondi messi a dISposizIOne dal Mi~
nistro per la costruzIOne dI case popolari e 'di
,case 'per cooperative, alle diverse provincie.

Il nostro cGmpJto fu limitato. a questo, non
a svolgere un'azione di vigI:lanza.

PORCELLINI. Qui, in quest' Aula, io ave~
vo denunciato degli abusi, avevo detto, ahe
era stato dilapidato il denaro ,puhbIko, perchè
invece di costrUIre case popolarI per gente
che ne aveva bhogno, erano stati costrUIti ap~
partamenti di l.usso. L'onorevole Romita al~
lora mi interruppe affermando.: ho già nomi~
nato una Commissione.

CARNEY ARI, relatore. Completo le mie in~
formazioni: è stata mfatti nO'llllfiata una
,CommissIOne dal ministro Romlta, la quale
ha avuto il compito di f.are le mdagini rela.
tIvamente alle voci ,che circolavano. Ma nOI
parlamentarI non abbiamo mai fatto pade
dI tale Commissione.

PORCIDLLI.NI. Però la ,Ccmmissione c'è.
N on è vero, onorevole Sotto.segretarIO? -

GUElRRIERI, Sotto8>egretario di Stato per
i lavori pubblict": Non lo so.

p OR.oELLIN I. Ad ogni modo ,ce lo ha as~
sicurato in quest' Aula l'.onorevole Romita, di~
ChIarando che era stata nominata ,con il com~
pito di esaminare Se erano statI commessi
abusi od atti disonesti.

CORBELL1NI. Nell'ambIto amministrativo.
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DE LUOA LUCA. Per le case popolari m
Itaha ,c'è tutto un intrallazzo.

PORCELLINI. Io vorreI sapere, onorevole
SvttosegretarlO, ;se Iquesta COIDImssione ha
agi t:) e quali sono le sue conclusionI, m modo
eventualmente da toglier>cI ognI dubbIO che
potre.blbè anohe essere esagerato. Se questa
Commissione tace, nOI abbIamo tutto il diritto
di sospettare che mn vo.glì.ano fare &candah e
ChR tengano tutto coperto, perche torse ci
sono implicate anche persone che non posso~
ll(\ essere toccate. Ad ogm modo questa è una

malignità della quale domando vema.
Per l'edIlIzia scolastica, con la legge n. 645,

abbiamo ,aumentate le tasse scolastic<he, e bl
credeva dI aver rIsolto Il 'problema. 'Ma, men~
tre nel 1954 si òenunclava un fabbisogno di
60 mIla aule, oggi. dai dati fornItici dal re-
latore, rIsulta che le aule necessarie per le
scuole €'lementan sono 69 mila e 15.500 per
le Ecuok se,condarle, cioè 84 mila m totale.
Dal 1954 ad OggI Il problf'ma si è qumdi ag~
gravato.

IJ relatoT8 dice: 10 spero che con quei fi-
nanzlamenti, 'p'O<ÌChèl'll tratta di un piano dE'-

C'E'nnale, si potrà rIsolvere Il problema.
Io dICO: mI pare mtanto che siano passatI

gla diversI annI; ormaI SI tratta di sette annI

e non di dIecI, e cun stanzlamentI di 'quel ge
nere, poicihè Il problema SI è aggravato, non

s' potrà risolvere assolutaments nulla.
Per quesk sarebbe bene, così C'ome 11 col.-

lega .capptlhm ha chiesto per q'l1anto SI rife-
rIsce agli intrOIti relatIvi alle tasse SUl vei-
coli, ,che ,queste somme i.;iano destinate alla
edIlIzIa scolasti.ca, esclUSIVamente all'edIlizIa
scolastica. Io cap;s,co che, quando tutto va UE'l
calderone, nel bIlancIo del tesoro, poi SI pren~
~lono i soldI per una cosa o per ,l'altra e Cl SI
dimentIca dello ,>copo per il 'quale sono state
messe dIverse tasse. Ma ,questo non è leale,
anche riguardo ai gemton dei ragazzI che
debbono pagare tasse pIÙ elevate, tassé' .che
troverebbero una loro gIustificazione se ai loro
,fìgl1 .avessimo formto aule più ,de,centi. Ma
qnando vediamo che il problema SI aggrava,
aJlora abbIamo Il dIritto di pensare che :31
fanno le cOse- con una finanza, non dico alle-
gra, ma ehe certo non mantiene i propri Im~
pegnI.

,Per la navigazIOne mterna, rIChiamo la spe~
cI..le attenzione dell'ono.yevole ,Mmistro, per~.
chè SIano mcoraggiate ed aiutate tutte le ini~
zIatIve atte a svil~p,are un ma'ggiore e più
mtenso servIzio di traffici fluvIalI, Bpecial~
mente sul nostro pIÙ grande fiume, il Po Tale
aumento dI traffico fluviale, servirà certa-
nwnte a decongestIOnare lé nostre strade, >con
v&ntaggio eeonomICQ<anchs del tr.asportatori.

Per l'energia elettnca non voglio entrare>
m merito alla neceRsità che 1 sIgnOrI Illonopc~
lIsti dell'energIa elettm:a facciano deglI Im-
pIanti o non 11 facCIano. Mi pare oi sia una
specie di ricatto: o aumentate le tariffe, ()
ne'n far,clamo impiantI. Credo che ,questo SJa
Il momento in cui lo Stato dcvrebbe' esami~
nare Se veramente il servIzio dell'energIa elet-
tnca non SIa da statIzzare. Deve esseré lo
Stato a fornire l'('nergla elettrica, senz.a la
sciarla in balìa del monopolI che :fino ad OggI
hanno fatto ';:l'uello che hanno creduto. Nel
comuni n0 sappIamo qualcosa, quando SIamo
costrettI a domandare ,del preventIvi, ma'ga-
r! per Istallare un globo luminoso. N on ab~
biamo nessuna difesa, quello che essi dicono
è vangel'o. E quando qualchE' tecmco onesto
dIce: corne, per meitere un palo chiedete 80
mila lire? Io ve lo metto per 20 miJa. No,
questo s'petta a nOI, voi non potete toccart'.
Questo è un 'privilegIo. secondo me, ,che d'eve
essere eliminato.

Io vorrei parlarvi dell'energia elettrica nelle
campagne. Se vogliamo che 1 contadim si affe.
zionino alla terra, bIsogna fornirli di tuttI:'
queUe comodità che il progresso Impone, e
consIderare che con l'energia eleitrlca per uso
industriale SI potrannc irrigare i terreni di
scarso r('ddlto, con beneficio di tutta la Na.
zione, lo sconto sullo snellimento promesso
rlpetutamente dall'onorevole Mmlstro, Il qua-
le pare abbIa buone mtenZlOnI; p,e,rò deslde~
rereI che verificaste perchè una pratIca di un
comune dì mIa conoscenza giace da tI';; anm,
nonostante tuttE' le sollecItazionI che 10 ho po-
tuto fare. Se non sono rIUSCIto 10 dopo trr'
anni, mi dite voi quali sono J comuni che po.
tranno avere l'energia elettrIca nelle cam~
pwgne?

Io credo che VOI dohbiate studIare questo
problema, 'perchè è pericoloso andare meon..
tro alle elezioni con tutte queste' :rnanchevo~
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lezze. Noi non faremo economia, tutto 'quello
che oggi abbiamo denunciato 10 porteremo al
giudizio dell'elettore, non racconteremo .cose
oh€' non esistono, faremo degli appunti, come
oggi >hofatto di fronte al Senato'.

P.er le strade nOJ abibiamo 3JPprovato la
legge relativa, con la convinzione che fosse su~
hito approntato anche un disegno di legge per
la viabilità minore. ,QueHo presentato non ri~
sponde allo ,scopo; è 'stato 'presentato per.chè l,a
Commissione, prima di approvare l'autostrada
del sole, aveva detto: voi non potete pensarf'
all'autostrada del sole se prima n'On pe'Ilsate
anche ana viabilità mmore. Allora il Ministro
promise che avrebbe 'Presentato 'subito un di-
segno di legge: 10 ha fatto, ma ha fatto un
p,rogetto che credo sia di ,danno allo Stato. ai
comuni e alle provincie.

Egregio signor Ministro, io ho terminato
la breve disamina sullo stato di 'previsione ,del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958, ma prima di lasciare il mi'crofono mi
permetto di dare qualche avvertimento al Go~
verno, e conto sull'appoggio dell'onorevole
Sottosegretario per riferire que110 che dirò
all'onorev()lle Ministro, che in questo momen~
to 'è assente.

Finora, non solo dal Ministero dei lavori
pubbli'ci. ma anche da tutti gli altri MinisterI
è stata applicata la più rigida discriminazio~
ne tra gli enti locali rossi e gli altri. N on .sono
insinuazioni quelle che io faccio perchè in tutti
i comuni che hanno la fortuna, voi dite la di~
&grazia, di avere degli amministratori socia~
1i.sti, voi avete un particolare accanimento per
cercare di osta.colare qualsiasi iniziatiVla e
nel rifiutare di approvare le' deli'bere, insom~
ma nel mettere i ba'stoni fra le ruote. Ma non
pensate che nene città da noi amministrate
ci sono anche i vostri, ai quali 'Iloi d'6'IluneÌamo
questa politica e ai quali ricordiamo che, s::
determinati lavori non sono fatti, la causa sta
nella vostra cattiva volontà? Ma faremo i
.conti alle prossime elezioni, e t\1tte ,qu€'Stecos('
avranno il loro p'eso.

N on sono insinuazioni, queste, perchè io
sono ('()nfortato da quello che disse qui il Pre.
si,dente del Consiglio, onorevole Zoli, il quale
denunziò questi fatti al Senato, rivolgendosi
ai sociaJ.demo.cratici.

Ahbandonate quindI il sistema settario se-
guìto rfino ad ora e siate realmente d&mocrati~
ci. N e godranno gli Italiani e la nostra N a.
zione. (Vivi applausi dalla sinistra).

PRESItDENTE. E' Iscritto a parlare il se~
nato re Braitenb€rg, il ,quale, nel corso del SUfi

intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui presentato insieme con i senator]
Raffeilller, Benedetti, Piechele, Trabucehi, ,De
Bosio e Spagnolli. Si dia lettura del1'or:d1ne del
giorno.

M,ERLIN ANGELINA, Segretaria:

~.Il Senato,

nlevata la inderogabIle necessItà dI ri~
solvere sollecItamente Il grave problema della
strada del Brennero;

consIderato che la slStemazIOne di tale
strada, facente parte della rete stradale inter~
nazionale. si dImostra attualmente più IUrgen~
te di quella di altre strade e soprattutto di
nuove autostrade;

impegna il 'Governo a :predisporre, -con
carattere di urgenza, i l}rovvedimenti neces~
sari al rfine di attuare sulla strada del Bren~
nero l'eliminazione delle curve troppo stret~
te, l'aUargam£>nto della carreg>giata, dove è
possibIle, ed almeno l'ehminazione dei pas~
sa;g.gi a livello ferroviari e l'attraversamento
di abitati ».

PRE.s~DENTE. Il senatore Braltenherg ha
facoltà dI parlare.

BRAITENB:IDRG. Onorevole Presidente. o~
norevoh colleghI, quest'ordine del giorno B
simile a quello presentato l'anno scorso, in
o0casione della diseussione del bilanci'o dei l.a~
vori pubbhci, a firma del <collega Benedetti e
!!Ib, che fu anche accettato qauale raceoman~
dazione dall'aUora mimstro Romita, ma pur~
troppe. con esito negativo, sappIamo bene per
mancanza di fondI. Benchè non mi Illuda ora
che le dis'poni>bilità finanziarie del Mi,nistero
o dell' A.N.A:S. siano, nel frattempo, miglio~
rate, tuttavia ritengo doveroso ripresentare
al Se'Ilato Il problema del varco del Brennero.
che si è ora talmente aggravato da nchiede~
re un urgente mtervento de'l Gnverno.
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Il passo del Brennero è sempre stato, fino
dal tempI del romam, la comunicazione più
frequentata attraverso la catena delle Alpi
centro~orientali, essendo esso, con la sua quo~
ta di valico di 1372 metri, il 'più basso< fra l
valichi del grandi itinf'rari transallpini, prati~
cabili per tutto l'anno e senza ,gallerie. Oon la
Ir19ccanizzazlOne dei mezzi di trasporto e ,con
il colossale aumento del movimento dei fore~
stif'ri, Il traffico sulla strada del Brennero ha
raggiunto una tale mtensità, specialmente nei
meSI estivi, che si 'P'llÒdire abbia quasi toc~
tato il limite di toNeranza, <oltre il quale ri~
schiamo di vedere questa 'Principale strada di
ingresso peT gli stranieri provenienti dal
N ord, da eSSI abbandonata, con grave danno
per l'Itaha del Nord e per le regioni del Ve~
neto, della Lombardia. eccetera.

DaUe statistiche dell'E.N.I.T. per Fanno
195,6 ho rilevato ~he il numero degli stranie~

l'i entrati attraverso il valieo stradale del
Brennero tè aumentato da 321 mila del 1951
ad 1.256.000 del 1956, cioè di quasi 4 vol~
te rispetto al 1951. Ma la media annua non
riflette l'intensità dei 3 mesi di punta, da lu~
gho a settembre, nel quali l'attuale mole di
traffico può essere cakolata sulla strada del
Brrnnero a circa !).OOO automezzi giornalieri,
con punte 'fino ad oltre 1.000 l'ora. Bisogna
tener conto che questi automezzi si ripartisco~
no in 10, 11 o 12 ore. mentre la notte il traf~
fico è ovviamente molto più basso.

Ciò ::;igniflca, naturalmente, la completa sa~
turazlOne deHa strada e in .8!>ecial modo del
traffieo tra Bressanone e Bolzano e tra Bol~
zallO e Trento. La tortuosità della strada com~
<porta il formarsI dI lunghissime' co.lonne di
automezzi che non possono sciogliersi rapida~
mente se non dopo molti chIlometri: un tale
stato di fatto porta anche al doloroso effetto
dI far aumentare rapIdamente ,gli incidentI
stradah. Quest'annO' gIà siamo arrivatI a Clr~

C'a 2 incidenti al giornO' nel mes.l dI traffico
mtenso.

La motorIzzazione è in continuo aumenta
&nehe III Germania ed m Austria, ciaè nel Pae-
si che ci danno Il massimo contingente di tu~
risti, del quali CI:t:'oa1'80 per cento per la Ge.r~
mania e il 70 per ,cento per 1'Austria entrano
>con a\1tomobili. Ciò lascia prevedere un'ulte~

riore mte1llsiflCazione del traffico del Brenne~
l'O con prevedI bile aggravamento deHa situa~
Z10ne che gIà OggI è quaSI al limite della tol~
lerabllità.

Per il primo semestre del 1957, semestre che
naturalmente ha sempre mena mavimento che
Il seconda semestre, l'E.N.I.T. ha pubbhcato
una statistica dalla quale risulta che i for€~
stIeri entrati in Itaha sulla strada hanno re.
glStrato, di fronte al primo semestre del 1956,
un ,aumento del 16,9, ciO'è quasi del 17 per
cento.

.oltre al traffico turIstica. anche la cireala~
zioo€ motorizzata interna nella regiane Tren~
til1o~Alto Adlge è ora m forte e continuo au~
menta. Il numero degli a\1tove'leoli in drcola~
zione nella suddetta regIone ammontò nel 1956
a 38.183 autaveicoli, 15.5,98 autovetture, 190
autobus e 7.011 ::.utocarrl, con un aumenta di
fronte al 1950 ris.pettivamente del 90,8, 227,4,
47,2 e 59,7 per centO'.

La strada statale n. 12, da Verona al Bren~
nero, ha una lunghezza di circa 237 chilome~
tri, è interamente bltumata con una carreg~
giata di soli 6 metri, salvo alcuni tratti ,che
negli I\1ltImi anni sono stati allargati e porta~
tI a CIrca 8~9 metri. Sul tronco Verona~Bolza~
no non vi è ,nessun passa.ggio ferraviaria a li~
vello, mentre sul tronco tra Bolzana e Il Bren~
nero esistano purtrappa 4 passaggi ferraviarI
a livella, e ,precisamente sulla linea ferroviaria
del Brennero sulla quale si svolge un traffico
intenso. QuestI ,passaggI procuranO' soste an~
che 'prolungate sulla strada con colonne di ,au~
tomezzi dI parecchi chIlometrI su ambedue le
'parti delle 'barrierC'. Inoltre, parecchie CtUrve
troppo strette sona la cau.sa dI frequentI in~
cidentI specialmente nel mesi mvernali <can
suolo stradale IE'ggermente geLata, come aV;Vle~
ne su quelle monta'gne.

Di particolare intralcio alla circolazione f.ra
Trenta e Balzano è l'aitrave:rsamento di al~
CUllI ahitatl. Nella bassa V,alle di Isarco su
una lunghezza di cir,ca 20 chilometri il trae
clato per la diffIcoltà del terreno presenta una
certa tortuosità nel pe1\corso. N el tratto a
monte di 'Colle Isarca l'attuale tracdato rag~
gIUnge una pendenza massima del 18...20 Iper
cento, ecceSSIva per il traffi,ca ,camionabile,
specIalmente nel mesI mverl1'ali, e che pertan~
to 'costringe all'anpie'go di traini specIali.



::5enatQ della RepubbMca

580' SEDUTA

TI Legislatura~ 24274 ~

16 OTTOBRE 1957DISC'USSIONI

Nel piano delle strade dl grande comunic.a~
zione e'Uròpea, la strada del Brennero è stata
inelusa {'on la sIgla E~6 neJla CunvenzIOne di
Ginev,ra del 16 settembre 1955. .successiv.a~
mente ess,a venne pur~ mclu.sa nell'elenco del~
le strade per le qualI è 'prevista l'assoluta pn;~
cedenza nell'esecuzJOne. Secondo le ultIme con~
venzioni internazlOnah, la strada del Brenne~
l'O dovre1bbe, per quanto mI consta, essere por~
tata ad una carreggiata non mferiore a 9 me~
tn con l'ehmmazione completa del passaggi a
hveHo :ferrovIari e dell',attraversamento degli
abitatI. Nell'ultima rlUlllone della conferenza
europea del Milllstrl del trasportI, Il delegato
austrIaco aveva p.ropo8to '4n insieme ,di lavori
fra l'ItalIa e ,l'Austria proprio per la strada
del Brennf'ro, mentre rIa partI" italiana SI fa-
ceva la contropropost.a di trattare la sIstemd.~
zione della strada d.el Brennero attraveTso ac-
'Cordi bIlaterah ltalo~austriac1. La sIstemaZIOni.'
d,ella Rtrada del Brennero, specialmente in
vista dell'entrata in vigore degli accordi del
Mercato comune europeo, è stata suggerIta
anrhe dalla Commissione mIsta italo~germani~
ca per l,a ,coHaborazione economica. La 14"
ConferéJ1za elj Stresa, che SI è chiusa recente~
mente, ha espresso nell'ordine del giorno fi~
naIe il voto che venga al più presto dato ini~
zio alla sistemazione delIe strade esistenti fa-
centi parte della rete nazionale e che l'esecu~
zione dei relativi lavori sia 'quanto mai rapi~
da, onde la rete stradale italiana possa, unita~
mente a quella autostradale, armonizzarSJ ed
inquadrarsi ne'l sIstema stradale inter~e11ro-
peo, alla !pari di quelle delle più importantJ
Nazioni europee.

Si stanno studiando i 'Piani per l'esec'Uzione
di alcuni trafori alpini onde congiungere me~
glio la viabilità italiana vprso l'Europa cen~
trale bloccata daUa catena delle AI'Pi. Ma, a
differenza di tutti i cestosi progetti di nuovi
trafori che, malgrado le gallerIe, ragglUn.ge~
l'ebbero punti di culmmaz'ione più elevati del
Brennero e la cui esecuzione richiede' molti
anni ed ingenti mezzi, la sistemazione dell/"
strade d-el Brenne'ro incontra poche difficoltà
tecni-chf' e di conseguenza molto minori spe~
se. Da Verona a Bo,lzano la strada del Bren~
nero si svolge in una vanata piana che' 'pre~
senta le stesse caratteristiche delle strade dI

pianura: l'eliminazIOne dene curve pericolose,
dei passaggI a lIvello ferroviari, deglI attra~
versamenti deglI abItati potrebbe essere COl1~
elusa su tutto Il tratto Verona~Bolz.ano con un
tnenl1lO dI lavoro, con una spesa medIa à:
non più di 5 miliardI all'anno Senza dubbio
la slstemazione della strada del Brì:,mnero si
presenta come soluzIOne meno costosa per col~
legare la rete stradale italIana e specialmente
la nuova autostrada Mi1ano~Venezia e la futu~
l'a autostraaa ael sole alla rete stradale cen~
ho~europea.

,Non si può attendere la realizzazIOne dei
grandI trafori stradali alpim, ma se voglìa~
mo mantenere o aumentare il traffico turistJ~
co stradale proveniente d.al nord, che forma
una parte considerevole del com.plesslvo movi~
mento del fo,restieri dal quale la nostra .bi~
lancia del pagamenti rIcava un'entrata di
259 m.ilIardI, somma veramente considerevo~
le, dohblamo assolutamente fare qualche co~
s.a per la strada del Brennero.

.Anche per l'ulterIOre Impulso ,che avrà il
movimento merci su stra,da nel Mer.cato co~
mune europeo, non ,resta altra soluzIOne che
quella di potenzIare ]e strade già esistenti at~
traverso la catena delle Alpi e di sistemarle
affin,chè possano s€'1NÌ<realmeno fino a .che sa~
l'anno apertI nuovi va,Uchi stradalI.

VorreI coglIere l'occasione per raccomanda~
re vivamente all'onorevole Ministro ed all'ono~
revole SottospgrptarIO un'altra si'stemazione
s;tradale di minor conto e di minore costo, ma
di grande importanza turistica, una sistema~
zione che alleggerirebbe il traffICO turistico
del Brennero. Parlo della strada del Rombo
che congiungerebbe a circa 20 chIlometri in
linea aerea ad ovest del Brennero la Vane
del1~!nn con la Valle d'Adige presso Merano,
,con una abbreviazione di alcune decin€' di Chl~
!ometrI per i vìaggiatorI provementi da Mo~
naco e dalla bassa Baviera. Costoro, serven~
dooi di questa strada, ~otrebbero arrivare CO'll
'Un percorso più breve, eVItando Il Brennero, a
Merano e .dà lì al lago dI Garda, Venezia, lV[i~
lano e tutta l'alta Italia. L'Austria sta co~
struendo una strada turistica della carr('ggia~
ta di sei metri attra'Verso le valli di Oetz p

ne] 1958 sarà raggiunto il passo del Rombo ql
confine Italiano ad un'altezza di 2.500 metrI
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Da parte nostra eSIste già una strada militare
tino a due chI'lometr~ dal confine. Cl sarebbe
solo da sIstemare quella strad,a milItare e com-
pletarla cen un tracciato per glI ultimi due
chilometri.

Se anche questa strada, per l'altezza del va
lico, potesse esser percorsa solo CIrca 7~8 mesi
all'anno, essa costItUIrebbe senza dubbIO una
considerevole attrazwne turistica ed inoltre
un alleggerImento del valIco del Brennero,
per,chè offrirebbe ai turisti pwvenienti dal

nord l'occasIOne dI ammirarf' i grandIO"I
ghiaccia! delle AlpI centrali e di ra.ggmngen>
in breve la conca d] Merano.

E' vero che con l'apertura della strada de1
pas"o d] Rombo, che SI congiungerebbe con la

strada già esistente n. 44 (del Giovo), si ren~
derh mdilazlOnabIle anche la ccnezione del~
l'ingresso nella CJttà dI Merano, oggi ostaco~
lato pencolosamente da una strettOIa in for-
te (l1sces,a, da un passaggio obblIgato attra~
verso due portol11 medioevali, strettissimi an~
che essi, e da alcune strade anguste del vecchIO
centro. Per questa correZIOne c'è già un 'pro
getto all'esarop del MI'TIlstero del lavori p'ìJ'b-
bUd e, se 1'0nore11oIe Mmistro mI permette,
io mI riservo dI presentare ancora un pro-me~
moria al rigual'do.

Per quanto mI consta, nel marzo dI Iquesto
anno sono state fatte delle trattative fra l
ra'ppresentanb delle Aziende di ,cura e del co~
mune dI ,Merano e di altri comuni mteressati,
proprio 'per la sIstemaZIGne del tracciato Ita~
nano fino al ~asso del Rombo, per congiunger~
SI con la nuova strada austria.ca. Io mi per~
metto dI rIvolgere un caldo appello all'onore.
vole Mmistro dI soJ]e,cltare la soluzlOne dI que.
sto piccolo, ma importante problema stradale.

Al Senato ed all'onorevole Ministro rIvolgo
la VIva preghlel'a di voler a.ccogIiere l'ordine
del giorno presentato' da me e dagli altri col~
le~'h] delle prOVIllCle di Verona, Trento e Bol~
zano tutte 'Ugualmente mteressate alla siste~
mazione dell'importante arteria d! traffico in~
ternazlOnale, (Applausi dal centro).

PRESIDENTR E' iscritto a 'parlare Il se~
nature ,Leporl". N l'' ha facoltà.

I"E,PORE. OnorevolI colleghi, onorevole 8l~
gnor MinIstro, come è noto, per averlo chiara~

mente detto e ScrIttO, sono tra coloro che mag-
g;ormente propugnano la riforma del sistema
di d1BC:u~slOne deglI stati di previsione della
spesli III sede parlamentare e sono, ,qumdi, trt
queUI che sono scethcI sull'efficacIa dei dihat~
tItl d! tal.genere, eh CUI ogni anno SI sente di

'pIÙ l'mutJhtà e l'mefÌÌ<Cac]a.
Questa mia COnVll1ZIOne mI porta ad aste.

nermi in genere quanto Diù è possibIle d,allo
mtervenire nelle relative di&cussIOni e prefe-
rISCO, Se mal, prespntare soJo qualche ordine

df-'l ~icrno ~ anch'esso spesso mutile
~ toper

pJ'ntuahzzare o sottolineL',re ,qualche rpartico~
lar€' problema.

E' l'esperienza della mia ormai lunga vi~
ta 'p,arìa:m6Jnt~:re che mJ ha indotto ad avere
tale convll1zione; ma essa mi ha anehe fatto
coastat,tre che l'unICO modo più efficace pel"
poter parlare, 'conferire, cd attrarre l'atten~
zwne, SIa pur molto fug.g'evole dI un Ministro,
è quello di mtervemre nel dibattito ,eh€' è co~
stretto a sostenere per l'esame di 'previsione
c1I:"Ha~esa dpI suo Mmistero.

Bon {Jré mal gré, è costretto a dovervi ascol~
tare a fort/url e con maggiore seremtà, per~
chè, per aìcune ore. è sottratto alle sue incom~
bl"nze. preoccupaz;onI, co~pib, impegni, ap~
lluntamenti, telefonate da cui è, più che preso,
aggredito.

Questa re:1ltà porta, per conseguenza, che,
moltI" voltI", le disCUSSlOTIldello stato dI pre~
visione dlmiJl'lJlscono d] tono, cOmtportano un
eccezIOnale numero di iscrItti, e l'inserimento
dI pl'obleml strettamente loc-ah chE', spesso,
non hanno alcuna connessione con la valuta~
zione generale del bilancIO di previsione, che
è e dovrebbe essere cosa di ampio respiro e
d] pIÙ lata VJSlOl'W.Ma non c'è che fare; biso~
gna pur profIttare dI questa possIbilità di par~
lare al M]D1stre, che, indubbiamente, smmuisce
iJ dibattito, ma resta, in effetti, il mezzo !IDi~
gliore per un effi.cace colloquio.

Ed è per dire al Mimstro tre cose, ,con cal~
ma, >che sono intervenuto in 'questa dlscussio~
ne. Premetto, però, che esse esulano da topro~
blemI strettamente locah, per,chè s'inserig,co~
no m una visionE' d'insieme più ampia e che
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rIguarda, come dire, la politlca del lavori pub~
bbci nel suo complesso.

So di parlare ad un Mmistro che stimo mol~
to per la sua ca'pacItà tecnica e pratica. Non
sono facIle a'gli elogI, anZI sento di essere tal~
volta una cattiva lmgua, ma rlCOl~do molto
ben€ quanto da lui op€rato, come MI'nistro del~
l'mdustria e commercIO, per l'industrialIzz.a~
zio~ del MezzO'giorno; e fu vero 'p€ccato ,che
crisi dI governo non gli cons€ntissero di eom~
pletare l'opera iniziata perehè, c€rtament€, es~
sa sareblbe stata veramente util€ ed avrebbe
evitato tantI inconvenienti e deficienze da me
pubblicamente, ed in sede parlamentare, de~
nunciati e lamentati.

È per questo che parlerò a euore aperto,
volendo sottopol"le tre rilievi che debbono ser~
VIre solo d'incitamento, non potendo ella, al
certo, essere responsahile del ,passato, p€rohè.
se non sbaglio, ella è p€r la prima volta pre~
posto al Mmistero del lavori pubblici. MI
ooguro, per,ciò, che le tre mIe considerazionI

~ che sono un poco tre mIe idee fisse nel
campo dei lavori 'pubblici ~ albbiano dal MI~

nistro un'attenta valutazione, 'p€rchè ritengo
di 'non dire cose mesatte (: di sottoporre rme~
vi dI ordine generale che meritano molta con~
siderazione.

IChe co'sa le voglio dIre? PrImo, egregio si~
gnor Ministro: e assoluta necessità mettere
termine all'atroce sistema di Iprocedere nei la~
vari pubbHci a SpiZZICO.Decisa la costruzio~
ne di un'opera pubblica, 'bisog'llla portarla a
termine.

So hene i gIochi di liussolotti .c'he si fanno,
talvolta, per finanzIarIa; so bene gb mceppi
di ordine ,burocratico. Ma, una vO'lta tanto, Ibi~
SOIgnapur decidere che le sovvenzioni desti~
nate ad opere pubbHche abbiano sollecito sP~
guito con l'eseoozione, e che, una volta inizia~
te, siano portate' a fine.

Niente Iè più dolO'roso di vedere dei lavor,i
iniziati. poi abbandonati, indi ripresI dopo
gravi danni, molte volte >conil rifacimento di
cose già fatte; il tutto con enorme sperpero
di danaro.

E' inutile dirlo; questo sistema tO'rna a dan~
no dei ,cittadini e dello Stato.

Vorrei che ella, che ha il senso pratico del~
la realtà d,elle cose, ella che sa dirlgere, una

volta 'per sempre d.ia il VIa, a fatti, a 'questa
disposizione: che, iniziata un'opera, hisognGt
completarla. Ed aggiungo di 'pIÙ; ,ohe non si
debba dare corso a nuove opere se non qu.an
do tutte quelle in corso non abbiano la sicu~
rezza <lI essere portate a termine sollecita~
mente.

TOGiNI, MinistJro dei lavor1' pub'blici. Sia~
mo perfettamente d'accol"do.

'LEPORE. È uoo. mia idea fissa, non credo
sia sbagliata e lei, che è un uomo pratico e
di aziO'ne, dovrebbe tenerne eonto.

La seconda osservazione è, in fondo, della
&tessa natura. Riguarda materia di edilIzi a
sovvenzionata e !pOlpolare; in questo campo
dabbono essere completati i finanziamenti gIà
intrapresi. Sono >costretto, quasi ogni ,gior~
no, a passare <linanzi a due o tre eostruzionl
coo.perative sovvenzionate in corso nella mia
c.ittà; riguardando dipendenti delle ferrovie
ed impiegati. Sono due c tre anni che qne~
ste sono state ,portate quasi ,a completamento
nelle strutture, con il tetto, con i bakoni, ma.
in attesa di un ulteriore ed ultimo finanzIa~
mento, non possono essere terminate e sono
a'bbandonate Ìtn eterna attesa. Tutto dò è gra~
ve, sia per,c'hè si deterIorano, si,a perehè così
non si va incontro alla soluzione, nel posto,
della grave erisi degli alloggi. Il loro eo:rnple~
tamento rappresenta non solo una maggiore
economIa, ma torna di grande benefieio per~
ch'è mette a disposizione un do,ppio numero di
appartamenti: quelli nuovi ,appena saranno
terminati, e quelli ,che renderanno lIberI co~
loro che avranno avuta l'assegiIlazione.

Ritengo che su ciò non si debba transigere,
e richiamo la sua attenzIOne perchè, talvolta,
Il completa:mento importa sovvenzionI d] som~
me mO'deste.

Piuttosto che sovvenzionare nuove eoopera~
tive ed assegnare nuovi fondi con lIlotevole e~
sborso di danaro a nUOVI enti, occorre com~
pletare quelle già in i.stato di avanzata co
struzione.

Un ultimo rilievo sempre della stessa in~
dole, ed ho finito. ,Esso rIguarda non solo Il
Ministero da lei presieduto, ma anche quel~
lo del lavoro e deUa previdenza sociale.
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Ella certamente ricorderà, perchè da buon
parlamentare, è a ,conoscenza delle leggi ap~
provate dal Parlamento, che, in vIrtù dei ,prov~
vedimenh per 10 sviluppo dell'economia e lo
incremento dell'occupazIOne, e dell'art. 73 del~
la 16lgge 25 luglIo 1952, n. 949, fu provveduto
ad un'assegnazione 5traordmaria dI 5 mihar~
dI che furono Iscritti per 2 mIliardi neno
stato dI previsione deUa spesa del MInistero
del lavorI pubblIci per l'esercizio finanziario
1951~19'52 e per 3 milIardI nel corris'pondente
stato di prevlsi01ne ,per l'esercizIO mnanziarIO
1952~1953.

Tn base a questo finanZIamento si ,procedet~
te ad importantI lavan, alclllni anche di forte
Importo e di grande interesse pubblico, per
cantIerI che, per la \parte lavorativa, incide~
vano slJI bIlancio del Mmistero del lavoro c,
per le opere d'arte, su queno del lavori puh~
hli,ci. Tanto 'CIÒvero, che i progetti dovevano
essere preparati dal Ministero del lavorI pub.
blicl e dal Corpo del genio civile che era in~
Ca1'l0ato anche della dIrezione dei lavori. Con
tali finanzlamentI si diede corso a molti im~
portanti lavori con anticipi sull'mtero impor"
to 'previsto. Ehbene, che cosa è accaduto? Su~
no finiti l fondi ed i lavori sono stati interrot~
ti e lasciati a metà.

Facdo un esempio. Dopo mille sforzi, dOlPo
aver salito e disceso scale e scale di Ministeri
e dI UffiCI,aver prodigato sorrisI e cortesie .a
destra e sinistra, riuscii ad ottenere un fi~
nanziamento in base an'art. 78 della detta leg~
ge, per una strada che deve collegare due rI~
denti e fervide vallate della mia Provincia;
credevo di aver fatto tutto. Fiurono concessi 82
milioni iu conto di un costo complessivo di
238 milIoni; ebbene si è costrUIto il primo trat~
to, e sta per essere completato: una strada
simpatica, panoramica, di nobile tracciato.
Ora, però, tutto è bloccato 'per il futuro Iper~
chè mancano i nuovi fondI e la lewge ha esau.
rito il suo scopo.

So bene ohe questo è problema grosso, di
Governo. Ma :mtanto richiamo la sua atten~
zione perchè è chiaro ,che, qualora Il Ministe.

1"0 del lavoro non possa intervenire, il Mim~
stero del lavori pubblIci non può trascurare
quanto è stato fatto e deve o,c.cuparsi di que~
ste opere nelle quali sono stati ,profusi mìlio~

m e mlliom dI lire che corrono Il rISchIO dI
essere stati buttati dalla finestra.

Sarebbe il pIÙ sfaccIato ed Inutile spreco;
leI ha Il dovere, comunque, dI l'l1tervemre;
glIela chIedo con tutta. l'amma. Ogni volta.
che vi sono milioni che corrono il rischio
dI essere stati spesi Inutilmente mi sento strin~
gere dal dolore e veramente rIbelle mi faccIO
nel cuore.

Questo volevo ed ho voJlI.ltodire qui, m que~
sta sede, apertamente; perchè se passo iper il
Mmistero e nesco a trovarla o la ulcontro,
lei è sempre così preso che è difficIle farsi
ascoltare. QUI, mvece) la sua attenzIOne è pm
propizia é pIÙ mtem~a; ella prenderà, ,perciò,
nota delle mIe sollecitazioni ,che possono avere
avuto lo s.punto da !problemI localI ma che, In"
dubbiamente, 11 superano perchè s'mnestano
nella !politica d'insieme del lavorI 'pubblIci al~
la quale leI deve portare, perchè ha capacItà
e competenza, la sua forza 'Ill s.pinta e di
,aZIOne. 1.0 ho tanta fede In lei e questa fede
lei non deve tradIre. (Apl)laU8~ dal centro.
C ongr"atulazioni).

PRESIDENTE. lE' iscrItto a parlare Il se~
natore Schiavone Il quale, nel corso del suo m~
tervento, svolgerà anche l'ordme del glOrno
da llUiIpresentato. Se ne dIa lettura.

MERL1!N ANGEiLIN A, Selgr etaria:

« Il Senato,

invIta Il Governo a tener viva e dé8ta la
attenzione affinchè l'inizio della costruzione
della ferrov~a Barl~Matera~Metaponto, la CUI
realizzazione non può essere accantonata, non
giunga tardI, in rap'porto aIJo stato dI avanza~
mento delle O\Pere di trasformazIOne fondia1"la
per lo sbarramento del Bradano e dell'A,gri In
provmcia di Matera, così che nen avvenga che
i 6 mIlioni di quintalI di prodottI ortofrutticol1
in vIsta di ,prOSSIma ,produzione abbiano a ri~
manere a~marcire per maneanza di adeguati
mezzi dI trasporto, a parte la necessità urgoo~
te per Matera dI essere collegata alla rete fer~
rovlaria statale ».

PRESIDENTE. Il sell,atore Schiavone ha
facoltà eh parlare.
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SCR£A VONE. Slgnor (Presidente, onorevole
MinIstro, mi occupo dI nuove costruzioni fer~
rovIarie, argomento sul quale, In verità, la
relazione sorvola, benchè altre volte sia stato
trattato. Mi mteresso dI un problema che r1~
g'Uarda direttamente la mia Regione: si tratta
della lmea' ferrovIaria, da costruire, Bar1~Me~
taponto, iper Matera. Le precedenti relaziolll
c1avan0 notizIa dI lluesta lmea, ,che era allora
allo studIO. le ade.>so mforIDo 11Senato (il Mi~
l1lstro lo sa bene) che VI è stata una prO'nun~
zia del ConsIglio superiore del lavorI pubblIcI
che ha approvato que,sta lmea in sede tecnica.

Senonclrè SI profila un orientamento, per nOI
di quella Regione assai preoccupante, sul qua..
le voglIo soffermarmi, perchè tutto Il progetto
non SI rIsolva m un.a :beffa e non accada che
questo disegno di legge, ora approvato dal
ConsiglIo Su.perIOre, resti de,fimtivamente ac~
cantonato se non .seppellito. ,Parlo per il ti~
more che questo possa avvenire e .per tenere
la fiamma 'Sempre VIva: non chiederò, come ri~
sulta dal mio ord] ne del gIOrno, altro ,che una
VIva attenzione del Governo per.chè si eSca da
questa sItuazIOne di accantonamento che or~
mai si \la profilando.

Che cosa SI dIce, al riguardo? SI rItIene che
la linea deve essere attuata; Iperaltro ~ si
scg:giunge ~ poichè è da supporre che la lI~

Ilea sia per essere paSSIva e quindi accresca
il passivo delle Ferrovie, ergQ si vuole accan~
tonare tempor,ane91l1ente l'esecuzione. Fino J.
quando? Fmo a qu.ando non sarà avvenlUta la
trasformazIOne fondiaria di quella zona. Orbe.
ne, tale ImpostazI0nc contiene una contraddI~
zione eVIdente, suna ,quale devo richiamare la
attenzione dell'onorevole Ministro, da cui di~
pendono le sorti di una così increSCIOsa situa~
zione. Il contrasto sta nel fatto che a suo tempo
una Commissione per il plano regolatore fer~
rovlario i&crisse gIà questa linea fra quelle di
prImo tempo. Cieè questa linea venne conside~
rata fra le .prime da eseguire, la ,prima fra
q'Uelle in elenco 'pel' l'ItalIa meridionale.

Se la )inea fu riconosciuta di primo tempo
daHa stessa CcmmisslOne per il piano regola~
tore delle ferrovÌ8 dello Stato, allora, CO.lne
mai OggI non viene più segnalata come di
primo tempo? Ciò è :motivo di allarme, ed oc~

corre che il MInIstro si renda conto del pro~
blema ed approfondIsca ],a situazIOne.

Si dice ancora: aspettIamo che le opere d1
trasformazione siano ,com~)1ute, ed allor,a ve~
dr€mo Se>effettIvamente la lInea fen OVlana
1'11esame sIa necessaria. Strano l'agionamen~
to! H cdterIO a cm si Ispirò la Commissione
per il p]~nc regolatùr2 ferrovIano è ben di-
verso da quello chc> sembra Ispirare attual~
mente l'AmmmIsh'9zione, ma senz.a dubbio Il
crIterio pIÙ lOgICO C pIÙ coerente è ,quello del~
la CommissIOne dI aEora, giacchè lo Stato de~
Ve operare curando il cocrdmamento del vari
setton clel ~uo mtervt:'nto.

FacchJ un ,caso pratIco. Per effetto degli
sbarramenti SUI f.umi Bradano ed Agri, S1
prevede che là prodvz1ùne ortofr'Utbcola rag~
giunga i 6 mIlwnI dI qumtali all'annI... Orbé
ne, SI t~;nga presente che ',ma lmea ferrovla~
ria non SI costrUIsce m un flat; la ferrovia in~
vece esige annI e'l ::.nni perchè sia costrUIta.

E' postnbIle che [.)1'lma SI debba avere una pro~
duzI0ne dI questa entItà per pOI ImpIegare al~
tri dIeCI anni per fare la ferrovIa? N on è da
temere che ,questI prodottI nmangano a mar~
cITe?

CoordInamentc dunque delle varie iniziati-
ve: logica assoluta dI quella CommIssIOne a
(}ùi non &arà data mal ablbastanza lode. Occor~

re prevedere OggI ,per il futuro e non rmviare.
Si dICe che la linea si iprt'vede pf.ssiv,a, ma può
essere passiva m r8PiPOrtO all'economia attua~
le. non all'e'CGnO'lIlla del futuro. Tutto deve es~
sere prpord1llato 111vJsta degli scopi che vo-
gliamo raggiunger9,

Se ho messo in evidenza una situazione così
p,alesemente grave, Sé ho avanzato l'Ipotesi di
questi prodotti che rimarranno lì à marcire,
è perchè lo state di avanzamento delle opere
in Lucania ~ forse 'CIÒnon tenevano pre.sen~

te coloro che parlavano di passJvItà è uno
stato dI avanzamento che procede a1acremen~
te: i fIUmi sono già sbarrati, le dJ>ghe son,;
t~ronte, le canaJizzaZlOnI sono in opera. Tra
due o tre anni noi avremo lì r,m'altra valle
'padana. E' noto tutto questo o no per tener
cento che la ferrovia ben a ragione fu iscritta
d] pnmo tempo tra Je opere da realIzzarsi e
che r ccorre provvedère' oggi per Il futuro, per
non -dover poi riparare l'irreparabile?
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Si è messo in evidenza, ai fini della Ipassivi~
tà. un altro elemento che cioè vi 'possa essere
un tratto di ferrovia in parallelo con quello &.
scartamento ridotto delle Galaibro~Lucane, ra~
gIOne per cui a queste ultime si dovrà dare
una sovvenzione per coprire il minore introi.
to d~I'IVt'inte dalla ,concorrenza con la linea
nuova, Ma uutto qUE-sto passa in seconda Ii~
nea di il'cnte ,all'importanza dell'opera. Quel
tale paSSPlOsarà ,colmato dall'efficHmza di que~
sta lme:~ ff>rrOVlana dI cui sto parlanau.

Io mi sono limitato a considerazioni di ca~
ratterJ locale m rapporto a questa trasforma~
ZIOne grandiosa che è m attuazIOne e non è
già nella mia fantasia. ,Ma si è trascmato an~
che un altro fattore Importantissimo. Questa
ferrovIa non soltanto serve '(}uella zona, ma
serve l'lltalia, nel senso ,che si viene a .cr~ar€
un'ilpoter.usa molto utile alle comUnicaZIOnI
con Il nord. Ow la Calabria e la Sicilia sono
se'rvite per il nord proprio dalla Unea .adriati~
,ca, ragione 'per CUIle merci debbono passare
per Taranto e allungare così il tragitto; quan~

do invecE' ci sarà Iquesta linea interna il tra~
gItto sarà 'abbreviato '2 qumdl l'afflusso dellp
merci verso il nord diventerà più rapido ed
agevole.

SI tratta msomma di acqUIstare celerità nei
trasporti, soprattutto OggI crhe Il problema m
ltalia è così vasto ed imponente in ra'PPorto 'il
Mef1Catn,comune, !per cui 1 'Prodotti ortofruttl~
colI pdS3ano in prima lInea e sono in estrema
eVIdenza,. Si tIene o no conto, allora, di tuttI
i vantag,gi che si dpromettono di trarre la
SIcilia c la Calalbria dalla costruzione di que~
sta ferrcvi.a? E' vero o no che Bari ,è u.n cen~

* BRUNA. SIgnor Presidente, onorevolI col~
tro di smistamento ferroviario di prim'ordine'? leghi. onorevole Ministro, per un senatore è
E' vero o no ohe la mer,ce soggetta evenvual~ estremamente sImpatico prendere la parola per
mente a deperimentu, da dover subito arriva~ ultimo, poichè in tal modo può avere l'illu~
re al nord, ,gravIta tutta su Barl? E vogliamo sione che il Ministro, spmpre affaccendato,
ramment:iJrCI o no che l'mlzlatlVa dI questa ascolti iCon maggiore attenzIOne le questIOn]
fl'rrovPl Metaponto~Bari per Matera fu pre~ , che solleverà e ehe, in questo caso, sono poche
sa propno daglI orgalll provincIali di BarI, ' e già ben note al Ministro. Io sono della Llg!1~
con la visione particolare e la 'varticolare com~ ria di ponente. Come ho detto. so che il Mi~
Ipetenza che hanno l ClttaldIlll di Bari in fatto nistro conosce l problemi di quella zona, ma
di commercio? De'le o no tutto questo, afflOra~ siccome se ne è parlato nell'altro ramo del Par~
l'P alla coscienza, ai lumi altissimi del nostrù lamento, desidero che se ne parli anche in que~
Ministro per mdurlo a seguire un indirIzzo sta Assemblea. Le questioni essenziali sono tre,
piuttosto ch~ un altro? una di carattere nazionale, l'altra di caratten'

Vonei altresì aggiungo'e ,che non è 'possi~
bile poi trascurare ;.1naltro fattore su .cui non
induger0 perchè potrebbe app~nre offuscato
da .sentimenti di .campanilismo. Intendo par~
lare del colleganwnto di !Matera alla rete sta~
tale ferroviaria, elemento questo (;he pur
quella commIssione ave'la presente Secondo
voi, nel confronto tra reglOlll più o meno fa~
vorite dalla natUl'3. o daNe vICende storiche o
dalla posizione geografica, si può andare avan~
tI col criterIO dì affermar2 un atteg,gIamento
di giustizia e poi all'atto pratico trascurarlo?
Matera è l'unICO capoluogo .d'i provincia che
dovrebbe rimanere m eterno priv'ato dei ,be~
nefici .che hanno, tutti glI altri capoluoghI dI
provmcia. Perchè questa zona non deve avere
il trattamento che hanno le altre prGvm:::le?
Può e&sere dI cattIvo gusto pales-are la grande
amarezza dei mieI conclttadmi e mIa per il
rinvIO che si profila della rIsoluzIOne di un
problema così sentito e VIVO. VoglIO inve,ce
affermare la mIa ,fidueI>ache J.a gIUstIzia dI-
stributiva fra :Nord e Sud, fra regIOni pIÙ
o meno fa'l,ori te da rag1Oll1 storIche o da 'situa~
zione naturale, SI'a effettivamente perseguita,
ed mvoco c:he il Mimstro del lavorI p.1,bblici
StudI la Iquestione, valuti tutte le conslderazio~
ni che ho esposto ed acceleri più che è possibile
il coJlegamento di Matera ana rete statale, a'p~
prestando al tempo stesso i mezzi percne non
si vada mcontrc a si CUrl disastri economici.
(Appt{f,1i,'lidal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Bruna. Ne ha facoltà.
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interregiona:l'€', la terza di mmor importanz'a,
ma di vitale interesse per la città di Imperia.

Primo problema, di .carattere nazionale; chi
arriva dalla Francia alla nostra Ventimiglia,
percorr~mdo una delle tre strade cile sono una
magnificenza della Costa azzurra, si trova ad
entrare in Italia attraverso queqa che io ho
sempre chiamato una porticina di oorvizio, cioè
il transito di Ponte San Luigi. Effettivamen~
te gli stranieri che arrivano a Ventimiglia re~
stano male -impressionati da questa porta dal-
la quale si entra in Italia imboccando la via
Aurelia, che, come potrebbero rammentare i
cultori di memorie storiche, risale a ben 100
anni avanti Cristo e ,ricorda episodi }uminosi
della storia romana e, quindI, della storia di
Italia. Le automobili si fermano 'a questo tran~
sito e debbono attendere, specie nelle stagio~
ni critiche, non poco tempo. Noi assistiamo al~
lo spettacolo sconcertante di centinaia di mac-
chine ferme che arrivano e -che sono costrette
a sostare lungamente, in quanto questo angu~
sto vareo rappreoonta l'unico accesso in
Italia.

Si ,gono fatti infiniti progetti, se ne stanno
ancora facendo, ed io credo che al Ministero
dei Lavori 'Pu:bbliCI vi SIano non dICO quin~
tali, perchè non voglio esagerare, ma chi1o~
grammi e chilogrammi dI carte. Ora io vorrE'i
chiedere al Governo ed al Ministro di dire for~
malmente una parola decisiva su questo pro~
blema. So, onorevole Ministro, le difficoltà chE'
ella deve affrontare: si tratta di diffieoltà lo~
cali, perchè, quando il Dicastero dei lavori pùb~
blici si appresta a realizzare lavori di una cer-
ta entità, 'subito la Sovrintendenza alle belle
arti, in nome della tutela del ,paesaggio, sollevl-ì
le sue obiezioni all'esecuzione delle opere stra-
dali.

N ella località di cui parlo, vi sono dei fa-
mosi giardini, che furono creati da un inglese;
essi 'peraltro non hanno più lo stesso splendo~
re di un tempo e, comunque, di fronte alle in~
calzanti esigenze dei tempi, è necessario supe-
rare remore ormai anacronistiche. Ci sono an-
che i cosiddetti «Sassi rossi », in quella clle è
chiamata la spia~gia delle meraviglie; io vor-
rei che eHa, onorevole Ministro, ci venisse una
volta, come ci sono venuti i suoi predecessori.
Ma in quel tratto della Uguria in ogni anfra~~

to si nasconde uno spettacolo stupendo, ad ogm
svolta si a;pre un 'Panorama suggestIvo.

Qumdi non lasciamoci incantare dal fascino
di una scogliera: se la Sovrintendenza al10
belle arti dovesse ancora protestare, facciamo
presente che una strada servirebbe molto a far
conoscere panorami bellIssimI, ma attualmente
forse 'Poco conOscIUti.

La soluzione del problema è urgente, perchè
solo così potremo agevolare il transito delle
centinaia di automobili, che, viste dall'alto,
formano una lunga teoria, ,che 10 chiamo pipe~
line, perehè si tratta di pf'trolio che, con il
traffico automobilistico, attraverso Ventimi-
glia arriva in Italia.

Se oggi il turismo ci dà quattro miliardI f
se questa 'PortIcina di ingresso può impedire,
per la sua angustia, che qualche altro miliardo
possa riversarsi nelle casse della finanza ita~
liana, facciamo sì che la porticina diventi una
porta da cattedrale. Attiriamo e agevoliamo
gli stranieri che giungono alla frontiera e che
frequentemente si allontanano, non 'potendJ
transitare; facciamo in modo che effettiva~
mente essi possano entrare in Italia e veder»
le bellezze del nostro Paese.

Oggi non ci sono più i magnati, i principi
russi ed ungheresi; oggi siamo a'rrivati al tu-
risma ~ non mi sentano i miei sanremesi ~

automobilistico. Si tratta di turisti che ritor~
neranno in Italia solo se sapranno di trovare>
una buona accoglienza e di poter viaggiare sen~
za incontrare eccessive diffi,coltà.

So che la sostanza tlon è forma e la forma
non è sostanza, ma non ho bisogno di risaUrc
ad A'ristotele 'per pensare che in certi casi la
forma è sostanza. Tn questo caso, signor Mini-
stro, la 'Dorticina di Ventimiglia è sostanza ol~
tre ehe forma, perchè attraverso questa f('mna
e questa sostanza la mia Liguria di 'Ponente po-
trà vivere senza mai niente domandare al Go~
verno. Noi siamo hguri: raramente ci vedrete
bussare per chiedere aiuti e interventi da
parte dello Stato.

In questo caso, tuttavia, il problema non ha
nemmeno interesse locale, ma ha carattere na~
zionale. Noi non possiamo da soli sopperire al-
le spese ~ che oggi si calcolano in milioni, ma
che asoenderanno a miliardi ~ necessarie 'Per
mtervenire efficacemente al fine di risolvere
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il problema essenziale delle porte d'Italia ai
confmI occIdentali.

Quando nOI avre~o b'aslOrmato questa por-
tlCma in porta, occorrerà ,pensare !Che di la
parte l'Aureha, che OggI è ritornata come al
tempi di Roma, cioè stretta, e qumdI madatt<.ì
al bisognI odIerni. L'autostrada che l'affIanca
arriva a Savona, la quale ha atouts che non
possIede la mia povera provincIa di Imperia, e
lì SI ferma, presso i magmfici plani di Ivrea.
È necessarIO fare arrlvare questa autostrada
fmo a IVentimiglia, perchè solo così noi potre~
ma dare polmoni alla Liguria, nell'interesse
non soltanto SlUO è un tasto su Icui premo,
una nota che ,costituIsce il 'refraìn dI questo
mio intervento ~ non soltanto nell'interesse
limItato di una plaga hgure, ma nell'effettIvù
mteresse nazIonale.

Nell'altro ramo del Parlamento un nom.
emmente, docente umversitarIO, ha sollevatI)
questo problema. Semplice dIscepolo di quel
maestro, desIdero insIstere anch'w da questo
banco, dal Senato, perchè SI facciano questi la~
VOrl mdlspensabllI. E non 10 dico perchè illl
pungano velleità dI carattere elettorale, lPac~
chè, se il SIgnore mI vuoI bene, io saluterò Il
Senato alla fme dI questa legislatura, tirerò ,

remi in barca e cercherò di godermI 1 balzi
l'OSSIdella mia Sanremo. Parlo perchè dal pro~
fondo del cuore desIdero, senza usare parok
grosse, affermare come in un testamento poli-
tIco questa eSIgenza della LIguria e dell'Italia,
m modo chE; Il Smato nmanga defimtiv;l~
mente persuaso della sua fondatezza.

VoglIo essere breve, perchè sono glI inter~
venti dI pIccola lena, e non 1 discorsi lunghi.
quellI più graditi. D'altra parte a persone m-
intemgenti basta proporre i p.roblemi percM
della loro solUZIOne eSSI SI facciano uno scru~
polo, vorreI dIre un comandamento intimo.

Il secondo problema che intendo trattare è
un problema di carattere interregionale e rI~
guarda la strada n. 28. La mia Liguria di po~
nente ~ dico « mia» e 1m, onorevole Ministro.
può capire quanto affetto ci sia in questo ag~
gettivo, perchè noi tutti siamo legati alla no~
stra terra ~ ha un 'tmico sbocco verso il Pie~
monte, vale a dire verso la provincia '<gran~
da », rappresentato dalla strada n. 28. Quest;,.
strada ad un certo punto attraversa i cosiddetti

fortI dI Nav;;.. Parlo dI cose dI CUIleI troverà
ampIO ragguaglio negli arclùvI del MIl11stero
del .favo!'I pubblIci. Ma voglIo per POChIminuti
mtl'attenere il Senato su questa strada n. 28,
che, ripeto, è l'unica arteria che leghi la Li~
gun8. dI ponente al Piemonte. L'mverno paS8a~
to due camIOn che SI suno mcontratI nella
$tretta dei forti di N ava, hanno immobilIzzato
il traffi,co sulla strada per due gIOrni, e tutti
coloro che SI sono trovati a passare dI lì sone
statI costretti ad arrivare a Savona, dove gIU!l~
gono un'infinità di strade, per potersi recare
m PIemonte. Dunque leI, onorevoLe MIl11stro,
vede la necessItà di questa strada.

Pl'lma di leI sedeva al suo posto un uomo .fl~
SIcamente molto meno imponente dI lei, ma
intelhgellte e vivace: egli una volta è venuto
al fortI dI N ava. Io l'ho accompagnato, l'ho
latto .sotlermare un poco in LigurIa, e poi l'ho
fatto nnmedIatamente ripartIr-e. «Perchè?»
mI ha detto. «Onorevole mmistro, perchè, b
vorr-eI proporre un'apertura ~ sinistra ». Non
poteva dIr dI no, Il suo predecessore, a me ch-e
non ero della sua sacrestia, non poteva rif1U~
tarmI un'ap~rtura a sirnstra. Glie l'ho offerta,
l'ho fatto fermare: «Vede, qui Cl sono questi
forLI, che Impediscono di passar-e: basterebbe
una picco.J.avarIante 'perchè tutto il flusso ed II
r lflusso delle macchme" dal PIemonte alla Li~
guria e dalla LIgUrIa al Piemonte, potesser')
transitare tranquillamente attraverso il varco,
che in primavera è contornato di fiori tu re di
genZIana, che effettivamente rallegrano l'ani~
ma ». Ha detto dI sì, ha fatto preparare i pro~
getti. Non so se da qualche angolo, da qualche

parte mi stia a sentire quel cireneo dell' A.N .A.S.
che è l'ingegner Fraschetti, il quale sa a
memOrIa tutte queste cose e che io chiamo 'l
Cil'eneO dell' A.N .A.S. perchè lo conosco molto
bene e mI pare che di anno in anno SI faccia
sempre pIÙ magro 'per il peso delle sue re~
sponsabilItà. Bene, ad fUndeterminato momen~
~o ho detto: «Sperlamo cl, e tutto sia firnto! ».
Allora è saltato fuori lo Stato Maggiore.

Io sono un ingenuo, signor Presidente e si~
gnor Ministro, beThchè non sia 'più giovane,
ma l'ingenmtà non SI perde con gli anni, anzi
con l'età SI ridiventa bambini 'e forse anche più
ingenui. Ho detto allo Stato Maggiore, che al~
lora era rappresentato dal Comiliter di Ge~
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nova; «Ma cosa ne fate di questI forti? ESSI
risalgono al 1880 o gIÙ di lì, quando la sorella.
Francia forse era più sorella di adesso, ma In
definitiva si paventava sempr.e da parte nostra
che volesse far.e un boccone della LigurIa dI
ponente, per cui SI costruirono forti su 'butte
le alture, da tutte le parti. Ma Og;gI (e m quel
momento non SI parlav,a ancora dI mìsslIi, co~
me dico io, di missìl1, 'came dICeva l,l Ministro
della difesa, ma 10 contmuo a chiamarli mìSSl~

, li) a cosa servono? Costruiamo una varIante,
realizzando una strada larga dieci metri, e
così sarà possIbile passare agevolmente ».

Ho trovato opposizione anche per decider.e là
deviaZIane a sinistra. Ad un detevrninato mo~
mento si sono superate Je difficoltà sollevat.!
dal Ministero della drfesa, o meglio dallo Stato
Maggiore, ma nuove obiezioni sono state avan~
zatB dalla .sovrintendenza ,alle belle arti. In~
fatti deve sapere, sIgnor Ministro, ch.e sul po~
sto c'è una caponiera. Se domandassi a voi,
egregi colleghi, senza voler far torta a ness':1-
no, cosa è una caponiera, qualche bellO' spirito
mi potrebbe rlspondere che è qualcosa dove dI
raccolgono i capponi. N o, la caponiera non è
altro che una specie di forte, che sporge dal
terreno e attraverso le cui feritoie sarebbe sta-
to possibile ai nostri soldati, con i vecchi fuci~
li mod.ello '91, ntCacciare indietro i francesi, Sé
per avventura si fossero azzardati a risalir."
quei colli.

n tprogetto è stato modifkato, la capomera
l'abbiamo salvata. Quindi si ,può fare la de~
viaziane lasciando al suo posto la caponiera.
N on servirà a niente, ma comunque resterà.

Arrivati a questo punto, credevo effettiva-
'Vamente, non di aver toccato il cielo con un di~
to, perohè il cielo con un dito non si può toc~
care (e questo valga per tutti coloro che cre~
dono oggi di raggiungerlo: il delo si allontana
e si può raggiungere soltanto con aspiraziom
che si elevino più in alto di qualsiasi sforzo
fi'sico), ma di essere ,giunto in porto. Tuttaviu
il Ministero, dove era giunto il progetto con
tutti i crismi dell'A.N.A.S. di Gen-ova, non
dIsponev.a di 40 milioni necessari per far
fronte al 'costo della strada.

Ora a me sembra strano che il Ministero non
possa trovare questi fondi. Debbo dare atto
che Il direttore generale competente mi h 1,

detto ehe sperava dì poter forse repel'lre que~
sti 40 mllIom, ma io credo non S1:adifficHe in~
serire nd bIlancio dello Stato questa minima
spesa.

Quanti salgono al forb dI Nava assIstono al~
lo spettacolo sconcertante della corriera che
SI ferma cento metrI .prima, III modo che il bi~
gliettaio possa scendere e andare avanb a ve-
dere se c'è qualche veicolo dall'altra parte, per
dare poi via libera. SI tratta di un problema
vitale per le relazioni umane tra H veochio Pie~
monte, poss.ente e pazIente. come dice Il Cal'~
ducci, é la mia Liguria, che non è possente, ma
è paziente, come ha dimostrato nel corso del~
la sua storia millenaria.

Signor Ministro, se ella volesse salire las~
sù, potremmo giungervi dal Piemonte e le of~
frirei un'apertura a destra: allora non mi
potrebbe dir di no! Facciamo l'wpertura a de-
stra o a sinistra, ma fmalmente stanziamo que~
sti 40 miliom e realizziamo questa deviazio~
ne della strada n. 28, in maniera da agevola-
re i rap'porti tra liguri e pIemontesi, legati
dallo stesso antico affetto ohe li univa aI tempi
del nostro RIsorgImento.

TOGNI, Mmistro dei lavori VrubblÙ:i.Aper-
tura a destra, apertura a sinistra: si rIs,chia
di restare al centro!

BRUNA. E nOI rimaniamo al centro: sono
sempre stato e sono rimasto dI centro. Risol~
viamo dun~e la questione una volta per sem-
pre e questa deviazione sia fatta.

Il terzo problema riguarda la mia cIttà, clOè
Imperia; si tratta della costruzione di una va~
riante della VIa A:urelia. Io non so, signor Mi-
nistro, 'Se LeI conosca Cwpo Berta, località beH
nota perchè lì si decide la corsa cidistica Mi- '
lano~San Remo. La variante ha grande impor-
tanza per l'economia della zona, dato l'intenso
traffico automobIlistIco che si registra a Ca~
po Berta. Sono stab costrmtì .alcuni tratti dì
una strada pedemontana, ma, per quella man~
canza di fondi che lamentava il senatore Le~
pore, l'opera non è stata mai portata a com-
pimento. Ora vi è un tratto che da Imperia
arriva fino ad un determinato plllnto, bellIsw
simo, un aUro tratto che da Diano Marina ar~
riva ad un altro determinato punto, altrettan-
to bello. Lei che è toseano, s1gnor Ministro,
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può comprenderml se w, l1gure, le dico che
tutte le volte ,che percorro la zona deUe AlpI
Apuane, mI soffermo a contemplare quei mon~
b. N on sono le dentate, sCllltillantI vette p12~
montesi, ma ffil -riportano aJla memOrIa un
vecchio amIco, con Il quale ho passeggiato,
Ceecardo Roecatagliata Ceccardi, il vagabondo
della Versilia. Egli, che forse non era un cre~
dente, diceva a me bambino che, quando guar~
dava quelle montagne, sentiva la parola di Dio.
11)desIdero dIre a leI, sIgnor Mllllstro che, se Il
Capo Berta siamo ante mare, prope coelum,
non vi si sente forse la parola di Dio, come
sulle Apuane. Io vorrei vedere invece Capo
Berta in solitudine. Realizzando la variante
della via Aurelia, si consentirebbe alle auto~
mobili dI procedere lungo il mare, anzichè sul
monte. Mi si dice che l'opera costerebbe un po'
più di 400 milioni; arriveremo al mezzo mi~
liardo.

.
Questo è H terzo problema che ho voluto

sollevare in questa occasione e che sottopon~
go, onorevole Milllstro, alla S'Ua dIligenza eù
alla sua intellIgenza. Il giorno m cui questa
richiesta venisse finalmente accolta, noi do~
vremmo rIVolgere un caldo rlllgraziamentù
al Governo che quest'opera avesse realizzato.

Mi si permetta dI manifestare la speranza
,che le mie parole non cadano fra gli sterpi ed
i rOVI, ma nell'humus, affinchè 'Possano frut~
tIficare. Anche se aJtri semI hanno fruttifica~
to fra gli sterpi e fra i rovi, io desidero che le
mIe parole fruttI fichi no sul terreno della so~
ciahtà e d-ella comprensione degli interessi dI
lUna regione quale la Liguria. (Vivi applau,'}ì
dal centro. Congratulazionz).

"PRESIDENTE. Onorevoli ,colleghI, rinvio
il seguite della dIscussione alla prossima se~
duta. F2Ccio presente che VI sono ancora altrI
8 oratori iscrittI a !parlare e 18 ordmi del
giorno da svolgere.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 17 ottobre 1957.

PRESl:DElNT,E, Il ,senato tornerà a riuDJr~
si in seduta pubblica, domani giovedì 17 otto~
bre. alle ore 16,30, con Il seguente ordine del
gIOrno;

I. S.eguito della discussione del dis'egno dI
legge;

Stato di previsione deUa spesa del Mini~
stel'o dei lavori pubbhci per l'ese~ci'zio fi~
nanziario dallo lu,gl1o 1957 al 30 giugno
1958 (21,64) (Apprro'vato dalla Camua dei
deputali).

II. Discussione dei disegni di legge;

1. AttnbuZlO111 deglI or,gani del Governo
della RepubblIca e or,dma;mento della P,re-,
sidenza del Consiglio dei MinistrI ,e dei Mi~
nisteri (1688).

2. Durata del brevettI ,per invenzIOni in~
dustriali (1654).

3. Dis.posiziolll sulla !produzione ed il com~
mercio delle sostanze medkinalI e del prest~
di medIco~chIrvrglci (324).

4. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubbhci, 'eletti a c.ariche pressu
RegIOni ed Enti locali (141).

5. Tutela delle denominazioni dI onginè
o p,rovenienza dei vini (166).

6. Modificazione all' articolo 328 del Co~
dIce dI procedura penale (1870) (Aprprovato
dalla Cam,ef/'a de'i deputati).

7. Lussu ed altrI. ~ Norme Iper la lll~

dUSIOne dei ComunI dI TrIeste, DUlllo A:urì.
sma, Monrupino, ,Muggia, San Dorhgo del'la
Valle e s,gomco, nella !regione Friuli~Vene~
ZIa Giulia, ,per la elezione del Senato dell,.:).
Re.pubblIca (1479).

Modifka-zioni alla 1e.g1ge6 febbralO 1948,
n. 29, ,per la elezjone del Sen.ato della Re-
pubblIca (1952.Urgenz,a).

8. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 «Norme per la -elezioni:
del Senato della Repubblka» (125).

~
TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti

) (37).
9.

J

Sui passaporti (45).

r
goElenco di :petizioni (Doc. CXXXII).
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10. TERRACINI ed altri. ~ PubblIcazione
integrale delle liste cos1dette de11'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

11. BITOSSI ed altr:I. ~ IntegrazIOne sa}.a~
riale eccezIOnale ,per i lavoratori dipendentI
dalle imprese edili e affini (1379).

! SPALLINO. ~ Interpretazione au~

\

tentica del decreto del PresIdente
della Repubblica 19 dicembre 1953,

12'

1

n. 922, in materia di reati finanzia~
ri (1093).

6" Elenco di 'petizioni (n.oc. CXXV).

13 MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfrattI (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

15. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza del 75° anno del quinquennio del.
la posizione di fuori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razziali
o politiche (142) (Approvato dalla 6a Com~
missione permanente della. Camera dei de~
putati).

16. Deputato LA MALFA. ~ Proroga dei
limiti di età per i professori delle Accade~
mie di Belle arti perseguitati per ragioni
politiche o razziali (1772) (Approvato dalla
6a Comm'ÌJ8sione permanente della Camera
dei depuwti).

HI. Seguito della discuss'1one dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. A'brogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle dis-posizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931;n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del te~
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott, ÀLBERTO ALBERTI

DIr\.>ttore r'lell'UffiC10 dei Resoconti


